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LA SECONDA GIOR NATA DEI LAVORI ALL’VIII CONGRESSO DEL PARTITO COM UNISTA ITALIANO 

Si sviluppa il dibattito sulle alleanze di classe 
e sulle prospettive della lotta per le rilorme 


Gli interventi di Pirastu , Presti [tino, Trivelli, IS'oherasco. Cavallari , Sereni , licrtini. Marchesi. Triva, Sullotto, Pina He. 
Assennato. Diaz. Caruso. Infimo, Spallone. Vicinili. Morati ili e Banfi - Il saluto del I Ì SI recato dal compagno Mazzoli 

ENTUSIASTICA ACCOGLIENZA ALLA COMPAGNA FlIRTSEVA 
CHE RECA AL CONGRESSO IL SALITO DEL P.C. DELL’ E.R.S.S. 


azzurra contro 


Alle 9 caca di ìon mat¬ 
tina il Congresso ha ripre¬ 
so i suoi lavori, iniziando 
il dibattito sulla relazio¬ 
ne del compagno Togliat¬ 
ti. Il compagno TERRACI¬ 
NI. che presiede, dà prima 
di tutto lettura di messag¬ 
gi inviati al Congresso dal 
compagno Donini, che è in 
cura a Mosca, dalla moglie 
di Gramsci, dalla campa¬ 
gna e dal figlio di Rugge¬ 
ro Grieco, dai compagni 
Germanetto e Serbandini 
(Bini), dal pittore comuni¬ 
sta Mucchi, anch’essi as¬ 
senti dall'Italia 

PIRASTU 

< C nijhari) 

La parola è quindi al 
compagno Luigi Pirastu. di 
Cagliari, primo oratore. 
Condividendo la giusta 
analisi della questione me¬ 
ridionale che è ribadita nei 
documenti del Paitito, c il 


una prospettiva soc.aliata. 
Le lotte per le rifoime di 
struttura, per il piano di n- 
nascita, ere. hanno già fatta 
maturare una diffusa co¬ 
scienza di rinnovamento 
La DC, il suo governo loca¬ 
le e il suo governo nazio¬ 
nale. reagiscono paternall¬ 
sticamente a questa spinta, 
cercando di addormentare 
il movimento autoncerésta 
con qualche intervento fi¬ 
nanziario e qualche opera 
pubblio.. Tuttavia questo 
tentativo fallisce, aumenta¬ 
no la disoccupazione e lo 
squilibrio produttivo, tutti 
i problemi locali, a comin¬ 
ciare da quelli di Carboni», 
risultano aggravati. 

Compito del Partito è di 
mettersi alla testa della lot¬ 
ta » autonomista, avendo 
chiaro in qual modo questa 
lotta si inquadra nella lot¬ 
ta generale nostra verso il 
socialismo. Ogni rottura 
dello Stata aecentratore co¬ 
stituisce infatti un passo 


Il mcMsasrsrio «lei CA’. «lei P.LIi.S 


Ecco il testo del mes¬ 
saggio che il CC del 
PCl’S ha inviato all'8‘ 
Congresso del nostro 
Partito. 

Il Comitato centrale ilei 
Partito comunista dell’U'iloni- 
Sovietica invia un ardente, 
fraterno saluto atl'VIII Coll¬ 
are sso ilei Partito comunista 
italiano e per suo tramile a 
tutti i comunisti italiani. 

Il vostro partito code me¬ 
li tata menti- di un profondo 
r {«petto e amore da parte di 
tutti i partiti comunisti e 
operai. 

In condizioni difficili esso 
Ita condotto e conduce una 
lotta eroica per un’Italia de¬ 
mocratica indipendente, di¬ 
fende valorosamente eli inte¬ 
ressi delta classe operaia, por¬ 
ta incrollabilmente la bandte- 
ia del socialismo, dell'inlcrna- 
zioiiallsmo proletario, la ban¬ 
diera della pai-r e dell’amicl- 




zia tra i popoli. Grande c il 
inerito dei comunisti italiani 
ncila nobili opera lesa a raf¬ 
forzare le tradizionali amiche¬ 
voli relazioni tra i popoli ita¬ 
liano e sovietico. 

Seguendo la crande dottri¬ 
na del marxismo-leninismo, 
applicandola in modo creati¬ 
vo, il Partito comunista ita¬ 
liano è diventato un potente 
reparto del movimento comu¬ 
nista internazionale, un diri- 
cetile sperimentato e lungi¬ 
mirante della classe operaia 
e dei lavoratori d'Italia. 

l.a lotta conseguente del 
Partito comunista italiano per 
l'unità della classe operaia, 
del sindacati e delie altre or¬ 
ganizzazioni di massa è gene¬ 
ralmente riconosciuta. Il Par¬ 
tilo comunista lotta con de¬ 
cisione per l’unione della 
maggioranza del popolo ita¬ 
liano: operai, contadini, in- 
tritettuali e ceti medi, per la 
realizzazione rivoluzionarla di 


una politica di progresso so¬ 
ciale, di democrazia e di paci. 

I‘na conquista molto im¬ 
portante della classe operaia 
italiana c l’unità d’azione dei 
partili comunista c socialista, 
garanzia di ulteriori successi 
ilei movimento operaio e base 
della coesione di tutte le for¬ 
ze della democrazia e dei so¬ 
cialismo. 

In tutta la sua attività e la 
sua latta il Partito comuni¬ 
sta Italiano dimostra di porre 
al di sopra di tutto gli intr- 
irssi del popolo lavoratore 
italiano. Insieme con tutte te 
forze democratiche e fautrici 
della pace del Paese esso lot¬ 
ta inztancabilmentr e con 
abnegazione per una vita mi¬ 
gliore dei lavoratori italiani, 
per un glorioso avvenire del¬ 
la sua patria, per la pace, la 
amicizia e la collaborazioni 
tra tutti i popoli. 

Auguriamo, cari compagni, 
un prt-flcun lavoro at vostro 
Congresso e una felice rea¬ 
lizzazione delle sur decisioni. 

Evviva il gloriavo Partito 
comunista italiano. attivo 
combattente per l'avvenire 
socialista deU’Italia! 

Si sviluppi e si {afforzi la 
amicizia e la collaborazione 
. tra 1 popoli dell’Italia * della 
Unione Sovietica! • -• -- 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL P.C.U.S. 
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ITALIA-AUSTRIA 2-1 — Con una doppietta dell'esordiente e brillantissimo Longoni, gli azzurri hanno battuto t bianchi 
austriaci. Ecco il primo goal della nostra ala sinistra (Telefoto) 
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IN SEGUITO ALLA ROTTURA FRA IL GOVERNO E IL “CONSIGLIO CENTRALE OPERAIO,, 

Situazione di nuovo lesa in Ungheria 

Il governo reagisce alla proclamazione di uno sciopero generale mettendo in vigore la legge marziale a par¬ 
tire da domani - Sciolto il “Consiglio,, che aveva assunto una posizione di lotta aperta contro il governo 



Togliatti c gli altri compagni della presidenza applaudnnn Eratrrina Furtsrva dopo 11 suo discorso 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, 

lUDAl’KST. 9 — Lo- j 

perla, aspra rottimi clic 5», 
e verificata oftgt tra il qo- t 
verno Kadar e il cosiddet¬ 
to « Consiglio centrale tipo-, 
rato » lia determinato in l'n- 
qhenn tino situazione assai 
tesa. Il •Consiglio centrale 
operaio » ha proclamato sta¬ 
mani uno sciopero contro il 
governo di f/uarantotto tire, 
che dovrebbe andare in vi¬ 
gore a partire da martedì 
mattina II governo Ini ri¬ 
sposto con lo scioglimento 
del < Consiglio centrale ope¬ 
raio » nonché di tutti gli or¬ 
ganismi dello stesso genere 

1 costituiti sulla base distret¬ 
tuale e di contea sulla scia 
della rivolta armata r con' 


la proclamazione della leg¬ 
ge marziale che verrà appli¬ 
cata a partire da marietti 
mattina. Sulla base di essa, 
chiamine verrà trovato in 
possesso di armi stira sotto¬ 
posto a giudizio sommano. 
Xci contronti di coloro i 
tpiali avranno invece denun¬ 
ciato entro martelli le armi 
in loro possesso non ver¬ 
ni allottato alcun provi cdt- 
uiento 

Tempestosa riunione 

.Ufo drammatica rottura 
'‘iberna si e quinti dopo una 
serre ih trattative e di rot¬ 
ture parziali nei giorni scor¬ 
si !! < Consiglio centrale o- 
penno :, che dopo il ritorno 
della calma ni tutto il parse 


g.ud.zm sulla possibilità d; 
dar vita nel Mezzogiorno a 
uno sch.eramento democra¬ 
tico più largo che altrove, 
e capace d: comprendere la 
grande maggioranza della 
popolazione. Pirastu sotto- 
linea che la Sardegna ha 
alcune caratteristiche par¬ 
ticolari e distintive che 
permettono un ancor più 
vasto schieramento. Esiste, 
secondo doratore, una que¬ 
stione sarda a se stante, 
pur nei quadro della que¬ 
stione meridionale e della 
lotta per il rinnovamento 
generale de! paese, una 
questione sarda che ha suo. 
elementi caratteristici r.el- 
l’.solamentn delia regione 
nella l.ngua stessa, nelle 
p-articolartta della prcorìe- 
tà errier<1. nella pastor.zrt. 
nel modo come si esercita 
lo sfruttamento di tipo se¬ 
mi-coloniale da parte del 
capitale forestiero. Questo 
insieme di elementi -onde 
possibile un vastissimo 
schieramento popolare che 
giunga fino alla borghesia 
sarda, fondato >u ob ettiv 
autonom.st.c. e d. profon¬ 
do rinnovamento struttu¬ 
rale. 

La lotta autonomista co¬ 
struisce un elemento della 
nostra via italiana al socia¬ 
lismo. anche se il mar.men¬ 
to autonomista non ha ne 
obictt.vi nè coseienza'soc.a- 
l.st: Da parte nostra sareb¬ 
be un errore vo!er sovrap¬ 
porre r.vondicaz.on: imme¬ 
diate socialiste a un tale 
mov.mento, mentre comp ¬ 
io mitro deve esser quel¬ 
lo d-, maturare all’inter- 
no del mov.mento la co¬ 
scienza che i problemi sarò, 
possono trovar soluzione in 


avanti -,n questa direzione, 
e ogni fenomeno di autono¬ 
mia reg.onale ha un chiaro 
valore democrat.co. Da 
questo Congresso — affer¬ 
ma Pirastu — deve uscire 
con molta forza la richie¬ 
sta d: una attuazione dello 
ordinamento regionale in 
tutta Italia, come elemen¬ 
to di democratizzazione del¬ 
lo Stato. Dall'azione de: co¬ 
munisti sardi per 1 autono¬ 
mia e la nnasc.t» aere es¬ 
sere bandito, quindi, ogni 
tattic.'ì^no che consideri il 
movimento d: rinascita ca¬ 
rne un semplice strumento 
d; alleanze anziché come 
un movimento reale e sto¬ 
rico che pone concrete r.- 
vcndicazioni popolari e co¬ 
stituisce quindi un passo 
avanti sulla v.a italiana ai 
socialismo: così come deve 
essere bandito ogni oppor¬ 
tunismo attesistico. che con¬ 
sideri !a autonomia come 
raggiung.bi'.e solo co! socie- 
l.s-no. mentre oer es^n c ne¬ 
cessari la lotta d. ogni 
giorno fino ad ere uni 

p.ena real'.zzaz.one riel.o 
Statuto autonomistico 

Concluso l'intervento d: 
Pirastu. -.1 Congresso e>g- 
2 e nella propria presiden¬ 
za : comoagn: Romagnoli 
e Aì.cata. : cu: nona, ron 
erano stati per errore letti 
nella lista sottoposta •! 
giorno prima alla app-nvi- 
7.one del C on 

PRESTIAMO 

(Me snia i 

Terrac.nl da quindi la 
parola al compagno Presti- 
pino. di Messina L oratore 
md.ca come fenriumenta]. 

(Contino» In 2. p**.. 1 col.) 


Mutilino rr.iirniM rumn» tuijn» n insnMmf jtK'rfft Titoliti urti nini f pmi unm intinti > ri i/«ii*# h //im n» 

I posti chiave nel governo siciliano 
affid ati ai lontanicinii e alla des tra de 

l'agricoltura affidata al cognato di Martino, capo di una famiglia di latifon¬ 
disti - Un supplente noi l'assessorato alll ndustria - I contrasti nel gruppo clericale 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 9. — Dopo 

lunghe trattative e difficili 
rio-aggi. ;1 nuovo presidente 
della Regione, on. La Loggia, 
ha varato nella tarda serata 
di ieri il decreto con cui gii 
asse-.«ori effettivi e quelli 
supplenti, eletti ne.le ultime 
-edule dell'Assemblea. ven¬ 
gono preposti ai vari rami 
diT.nmm mi-tra zinne. 

Il modo come .e cariche so¬ 
no «tale distribuite costituisce 
un'ulteriore riprova della 
natura reazionaria del gover¬ 
no La Loggia e ne .ndicn 
chiaramente '.e linee program¬ 
matiche. prima ancora che 
p-««e siano proclamate dinan¬ 
zi alTAx-emblea. Infatti, tut¬ 
ti i posti chiave «ono stati a.-- 
-egnati a fanfaniam di stret¬ 
tissima osservanza e ad espo¬ 
nenti qualificati delia destra 
democristiana. Così l'on. Sta 
gno Dal Contres, cognato de! 
ministro Martino e capo di 
una famiglia di latifondisti 
tra le piu potenti del Messi¬ 
nese. è stato preposto all'A 
gricolìura. Il bilancio e le fi 
nanze. con annessa vice-pre 
«.rìenza. sono «tati assegnati 
allbn Lo Giudice di Catania, 
che si è sempre distinto co- 
me battistrada della politica 


del gin.s-’i monnpo’.i in Sicilia 
Un ait-o fautore della calata 
dei monopoli nell'Isola, Io 
on. La n za di Caltan:«=etta. -, 
è accaparrato i I-avori pub 
tifici e '.'edilizia popolare e 
sovvenzionata. L'on. Fatino, 
che ne] governo Ales-i diri¬ 
geva questo -eftore e che nel 
corso del dibattito -ui bilan¬ 
ci fu duramente attaccato dal¬ 
le sinistre per il malcostume 
da lui introdotto negl: oppa' 
li. è stato imei e proposto a! 
'‘animmi-ira/mne civile ed 
ola solidarietà sociale. I Tra- 
-porti. le Comunicazioni, la 
Pesca le attività marinare e 
"artigianato, .-ono itati affi¬ 
dati alle cure d: un altro fan- 
faniano. l'on. De Grazia di 
Caltagirone 

L’on. Milazzo, che come si 
ricorderà fu eletto assessore 
dalla assemblea contro il pre¬ 
ciso veto della segreteria re¬ 
gionale D.C.. è stato relegato 
all’Igiene e Sanità. I! liberale 
Cannizzo ed il socialdemocra¬ 
tico Napoli, hanno conservato 
gli incarichi che ricoprivano 
nel governo Alessi e cioè ri¬ 
spettivamente la Pubblica I- 
siruzione ed il Lavoro 

Altro segno indicativo del¬ 
la politica che intende por¬ 
tare avanti La Loggia, è la 
degradazione dell’assessorato 


a’.l'Industria rd al commer¬ 
cio Questo -cttore fondamen¬ 
tale della amministrazione 
regionale, è stato infatti as 
-egnalo ad un assessore sup¬ 
plente e precisamente all'ono- 
revnle Vincenzo Occhipinti d: 
Trapani, una creatura del mi¬ 
nistro Mattare!!» 

In pratica. Plndustria ed il 
Commercio «aranno diretti da 
La Ixiggia. Gli altri assessori 
-upp'cnti. i ci c Cimino e Di 
Martino, e l’ex missino An¬ 
tonino Occhipinti hanno avu- 
incarichi di scarsissimo ri¬ 
lievo 

Gli affari economici, il cre¬ 
dito ed ii risparmio, il turi¬ 
smo, lo spettacolo e lo sport, 
che precedentemente erano 
-tati diretti da un assessore 
effettivo, sono «tati ora avo¬ 
cati al presidente La Loggia. 
All’on. Milazzo. infine, come 
magro compenso per il suo 
trasferimento dallo assessora¬ 
to a! l'Agricoltura a quello 
dell’Igiene e Sanità, è stato 
affidato anche il settore del¬ 
l’Urbanistica. 

La nuova umiliazione in¬ 
flitta all’unico esponente di 
quelle correnti cattoliche che 
mostrano di voler rimanere 
ancora fedeli all'ideale della 
autonomia siciliana e del pro¬ 
gresso economico e sociale 


deila Sicilia: il forzato trasfe¬ 
rimento ds Fasmn; l'insoddi- 
--fa 7 'one dell'ex missino Oc- 
ciiipmt.. ite era entrato ne! 
govem«* ro; baldanzoso pro¬ 
posito d. accaparrarsi il Turi- 
>mn. un ramo di amministra- 
z.onc ben piu appetibile del¬ 
le foreste e de! rimboschimen¬ 
to. rappresentano tali elemen¬ 
ti fii contrasto all'interno de! 
la nuova compagine, che som¬ 
mati a quol.i più di fondo che 
ancora fermentano nell’A®- 
-en.b'.ea *- nella «tessa insta 
bi’.e maggioranza. renderan¬ 
no a «-ai difficile e Travaglia¬ 
ta la v.ta dei governo La 
Loggia. D'altra parte, urgo 
no. nella realtà siciliana, tan 
ti e gravi problemi (la dila¬ 
gante disoccupazione nelle 
campagne a causa della man¬ 
cata attuazione della riforma 
agraria e della paralisi dei 
lavori pubblici, la crisi del- 
l’industrin zolfiera che ha ri¬ 
dotto ne’.ia più disperata mi. 
seria 10.000 operai, la smo- 
biIita7ione del Cantiere Na¬ 
vale di Palermo a causa del¬ 
la crisi di Suez ccc. ecc.) di¬ 
fronte ai quali un governo 
tomo quello di La Loggia non 
potrà che d:rhia-are. a più o 
meno lunga scadenza, il suo 
completo fallimento. 

GIUSEPrF. speciale 


era andato assumendo inano 
a mano una posizione di lot¬ 
ta aperta contro il governo 
Kadar, chiederà la sostitu¬ 
zione di alcuni ministri e il 
diritto di pratica revisione 
su tutti i provvedimenti del 
governo. Pai canto suo il go¬ 
verno orerei risposto riaf¬ 
fermando la sua completa 
sommità, ribollendo la ne¬ 
cessita che le funzioni del 
< Consiglio centrale operato » 
fossero limitate al rompo 
-indurale e rigettando la ri -, 
chiesto ih sostituzione dei 
ministri. Xcl corso della 
trattativa, che si andava 
svolgendo «o questi ponti. 
min parte dei membri del 
Consiglio centrale avevano 
finito per assumere una pò- 1 
sezione di punta nella lotta 
contro il governo, ricorren¬ 
do a tutti i mezzi in com¬ 
preso. ni determinati rasi, ri 
sabotaggio I.'ultima ritinto- 1 
ne tra ideimi rappresentanti 
del Consiglio ventrate r il 
primo ministro Kadar era 
avvenuta ieri. Xcssuna del¬ 
le due parti, a conclusione, 
aveva lasciato trapelare su 
rp/nfi punti la divergenza 
non era stata superata, ne 
se punti di accordo fossero 
emersi Xcltc prime ore di 
.stamani il « Consiglio cen-, 
troie operaio > dopo ima hm- 
oa e tempestosa riunione. 
diffondeva un manifesto per 
invitare r lavoratori a uno 
sciopero ih quarantotto ore 
motivandolo ron la finca-' 
minta del governo Kadar a 
tirar fuori ri paese dalla tra¬ 
gica situazione presente ». lì 
manifesto, che conclude 
con un appello ai lavoratori 
dì tutto il mondo a manife¬ 
stare la loro solidarietà con 
le posizioni del « Consiglio 
centrale operaio » di Buda-! 
nest. afferma che il gover¬ 
no Kadar si rifiuta di te-\ 
nrr confo delle esigenze dei. 


lavoratori e di riconoscere 
• i loro legittimi rapprese fi¬ 
lmiti ». 

Il governo, come si è det-' 
to. ha risposto decretando, 
come prima misura, lo scio- 1 
giuncato del < Consiglio eeu-\ 
trale operaio » ,■ dì tutti gli 
altri orqnnismi delio stesso 1 
genere specificando che il 
provvedimento non colpisce 
in alcun modo r f'onsiqfi 
operai di azienda, che ri¬ 
mangono una delle istilli- ' 
zumi fondamentali della so- 1 
rietà ungherese. Sello sfes-, 
so tempo Imi jirocfinmifo la 
legge marziale rd ha rivolto 
a tutti i lavoratori un ap¬ 
pello affinché non raccolgano 
1 invito del • Consiglio cen¬ 
trale operaio » e continuum' 
regolarmente il loro lavoro. 
L appello e contenuto in una 
lunga dichiarazione m mi 
vengono spiegati i motivi che 
limino indotto il governo ad 
adottare le misure odierne ' 

Gravi provocazioni 

l.e forze di polizia -- af¬ 
ferma il comunicato — si so- 1 
no rafforzate. Inoltre operai 
e antifascisti hanno aperta -j 
mente manifestato a Buda¬ 
pest nei giorni scorsi- età ha, 
rinvigorito l’attirita contro¬ 
rivoluzionaria. Sono state in¬ 
fatti operate nuove provoca - 1 
rioni c aggressioni, notizie 
’alse , allarmistiche twin siate > 
diffusa nel paese. Il 4 dicem¬ 
bre — si legge ancora rie! co¬ 
municato ■— mentre si si'ol-! 
gera una manifestazione di, 
donne. alcuni provocatori 
hanno piazzato sul tetto del 
palazzo dove ha sede la Cor¬ 
te di Cassazione — in pros¬ 
simità del Parlamento — unaj 
mitragliatrice. Se la provoca -» 
rione non fosse stata sventata t 
dalla polizia, le conseguenze, 


i ‘ i sin criminale sarebbe¬ 
ro sfate pronissime. A Snl- 
gntunan st e verificato un 
altro tentativo di ispirazione 
controrivoluzionaria: alcun t 
elementi volevano liberare un 
controrivoluzionario condan¬ 
nato a dodici anni di car¬ 
cere per avere aperto il fuoco 
sulla gente e sulla polizia uc¬ 
cidendo alcuni cittadini. Un 
analogo episodio c acciduto a 
Tatabanga: tutto ciò dipende 
essenzialmente <lal fatto che 
molte anni da fuoco sono an¬ 
cora sparse nei paese o nelle 
mani ili criminali malfattori 
ori detenuti comuni 

Dopo aver rilevato che le 
misure di emergenza adottate 
da! governo mirano a porre 
termine a questo stato di co¬ 
se. a garantire sicurezza c 
trampnlhta ai cittadini, il co¬ 
municalo affronta la questio¬ 
ne dei consigli operai, riba¬ 
dendo che 'a loro funzione 
di direzione economica è 
stata sancita dalla recente 
’eppe p roc’amata dal governo. 
Tuffarla si sono costituiti sen¬ 
za alcun consenso e nessuna 
base consigli centrali, provin¬ 
ciali c di quartiere. Il gover¬ 
no ha accolto r a richiesta di 
incontrarsi con i rappresen¬ 
tanti del Consiglio di Buda¬ 
pest. ritenendo che ciò a- 
rrebbe nofuto aiutare f-i ri¬ 
presa del lavoro. In vratica 
è arrenula un’altra cosa, e 
cioè che i cosicfdeftt consigli 
centrali non solo non hanno 
aiutato q,'i organi aziendali 
ad assolvere il loro compilo 
di direzione economica, ma 
ne hanno ostacolato l’attività 
ponendo all’ordine del giorno 
questioni politiche contrarie 
opti interessi immei-c’’ -V 
paese Inoltre —- nroc-r- - 
seninrc- il comunicato — » co¬ 
siddetti consigli centrali si 
ORFEO VANGELISTA 

(Contimi* in t p»C- 9. mi.) 


Plasma sanguigno ottenuto in URSS 
dalla trasformazione dello zucchero 


MOSCA. 9 — 11 g;o/nalc 
de: Sindacati sov.etici T r ud 
scrive che negli ospedali del- 
l'URSS viene ormai adopera¬ 
ta su vasta scala una so¬ 
stanza denominata « Poli- 
gl.uk. n », sostitutiva del pla¬ 
sma sanguigno. 

Secondo il g.ornale questa 
.sostanza viene preparata sin¬ 
deticamente dallo zucchero e 


può essere conservata por 
anni, senza perdere nulla 
della sua efficacia 

(Hi USA partecìperMRo 
alla f iera d i Pomati 

Il D.pir::mer.to del Commer¬ 
ci) americano ha annunciato 
che gli Siati Umti hanno ac¬ 


cet’a'o l'.nvi'o de.la C.au'rs 
del Commercio pò! acro di par¬ 
ve: p-. re a’.'.» XXVI Fiera In- 
dustr.ale d: Poznan. nel giu¬ 
gno prossimo. 

F,’ quella li prim3 volta che 
.'ufàcio delle F.ore commercia¬ 
li inte.'v azionai, del Diparti¬ 
rne n'o del Commercio amen- 
cario partecipa ad una fieri 
dell'Europa orientale. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


I primi interventi oli' 



Congresso del PCI 


(Continuazione dalla i. pag.) 

due esigenze. La prima è 
quella di difendere la giu¬ 
sta linea politica seguita dal 
nostro Partito nel dopo¬ 
guerra, una linea tutta im¬ 
pregnata di libertà e di de¬ 
mocrazia: non per caso il 
Partito si è temprato nella 
lotta antifascista. Questo 
patrimonio accumulato dal 
nostro Partito, sotto la gui¬ 
da dei suoi dirigenti, va di¬ 
feso cd esaltato ad oltran¬ 
za. specie oggi che l’attac¬ 
co avversario cerca di in¬ 
sidiarlo. La seconda esigen¬ 
za che Prestipino indica, e 
sulla quale più diffusamen¬ 
te si sofferma, è quella di 
un atteggiamento più criti¬ 
co, più marxista, nei con¬ 
fronti del fenomeni di con¬ 
traddizione e di crisi che 
sono emersi nel sistema 
mondiale socialista, e che in 
passato abbiamo sottovalu¬ 
tato. Ritenevamo infallibile 
Stalin, e l’infallibilità di 
Stalin si confuse con il mi¬ 
to dell’infallibilità del- 
l’URSS, che tende ancora 
a sopravvivere. 

Soffermandosi su tali 
questioni, l’oratore fa risa¬ 
lire i fenomeni di centrali¬ 
smo esasperato e di buro¬ 
cratizzazione ncll’URSS alla 
lotta che fu necessario con¬ 
durre per l’Industrializza¬ 
zione a ritmo forzato e per 
la creazione di una grande 
potenza moderna muovendo 
dalle basi economiche ar¬ 
retrate della Russia, nelle 
condizioni dell’accerchia¬ 
mento capitalistico. Egli os¬ 
serva quindi che l’URSS ha 
bensì svolto un ruolo di 
capitale importanza anche 
per la, creazione degli altri 
Stati socialisti, ma paralle¬ 
lamente a auesta influenza 
sovietica positiva si 6ono 
manifestate anche conse¬ 
guenze negative. Il mito di 
Stalin e dell’URSS hanno 
rappresentato, è vero, una 
forza di attrazione soprat¬ 
tutto verso le masse conta¬ 
dine dell’Asia ed anche del 
paesi occidentali, ma han¬ 
no avuto una influenza net¬ 
tamente negativa soprattut¬ 
to In quegli Stati a dire¬ 
zione socialista alla cui na¬ 
scita già gli eserciti sovie¬ 
tici avevano dato un con¬ 
tributo determinante. In 
questi paesi è venuto meno 
un autonomo Ìmpeto rivo¬ 
luzionario, e soprattutto nel 
clima della guerra fredda 
l’URSS ha finito per assu : 
mervi direttamente compiti 
dirigenti. DI qui un mecca¬ 
nico adattamento al sistemi 
sovietici — e nella loro for¬ 
ma burocratizzata — che ha 
esautorato c staccato dalle 
masse 1 partiti operai di 
quei paesi. Anche t neces¬ 
sari - sacrifici - imposti - alle 
masse popolari hanno finito 
ner apparire imposti dal¬ 
l’esterno, provocando feno¬ 
meni di sciovinismo. Se è 
falso parlare di sfruttamen¬ 
to economico, come sosten¬ 
gono i nostri avversari, è 
però vero che si era creata 
una condizione di subordi¬ 
nazione. 

Prestipino ritiene che gio¬ 
vi al Partito approfondire 
queste analisi, e che non 
giovi logorare la nostra po¬ 
litica accontentandoci di 
giudizi incerti e fluttuanti. 
Egli conclude, infine, accen¬ 
nando alle questioni dello 
Stato, dell!» Costituzione, del 
potere, approvando In pro¬ 
posito le tesi e il program¬ 
ma del Partito, ma in pari 
tempo indicando la neces¬ 
sità di prefigurare gli or¬ 
gani del potere socialista 
in modo da evitare i perì¬ 
coli di una dittatura di par¬ 
tito: li problema non è tan¬ 
to quello della pluralità del 
partiti, quanto appunto 
quello di prefigurare gli or¬ 
gani politici, economici, giu¬ 
ridici del potere socialista, 
la loro emanazione dal po¬ 
polo, il loro reciproco con¬ 
trollo nel quadro della le¬ 
galità socialista, ecc. 

TRIVELLI 

(segretario della F.G.C.I.) 
Dopo la lettura, da 
pane di Terracini, di un 
teiegramma della federa¬ 
zione di Cuneo, che tn ri¬ 
sposta alle speculazioni del¬ 
la stampa avversaria an¬ 
nuncia l’aumento del nu¬ 
mero degli Iscritti, ha la 
parola il compagno Trivel¬ 
li, segretario generale del¬ 
la FGCI. 

Trivelli ricorda che la 
FGCI giudicò il XX Con¬ 
gresso del PCUS come un 
latto decisivo per tutta 
una nuova generazione di 
giovani comunisti. Questa 
prova è stata affrontata 
cercando di capire le cose, 
e quindi favorendo il più 
largo dibattito Da questo 
dibattito c uscito un orien¬ 
tamento che coincide con 
quello del Partito, quale è 
espresso nella risoluzione 
della Direzione sui fatti di 
Ungheria e di Polonia e 
nel rapporto di Togliatti. 

L’importante è che i gio¬ 
vani comunisti siano giun¬ 
ti a ciò attraverso un loro 
dibattito, che ha permesso 
di superare concordemen¬ 
te e ragionatamente le po¬ 
sizioni errate. Nel quadro 
di questa discussione ab¬ 
biamo guardato con simpa¬ 
tia all’esperienza polacca, e 
ai giovani polacchi che han¬ 
no essunto una Importante 
funzione, abbiamo inviato il 
nostro augurio e l'incita¬ 
mento a proseguire ardita¬ 
mente verso il nuovo, te¬ 
nendo ben ferme le esigen¬ 
ze della difesa delle con¬ 
quiste del potere popolare 
e della unità del mondo so¬ 
cialista 

Trivelli rileva, quindi, che 
1 giovani comunisti sono 


particolarmente sensibili al 
problema dei nuovi rappor¬ 
ti fra gli Stati socialisti e 
1 partiti comunisti e operai, 
e si trovano d’accordo con 
le posizioni espresse da To¬ 
gliatti sulla necessità di 
rapporti bilaterali tra 1 par¬ 
titi e di contatti o consul¬ 
tazioni reciproche in uno 
spirito di reale internazio¬ 
nalismo proletario, di auto¬ 
nomia e di eguaglianza. 
Tanto più la gloventà co¬ 
munista avverte la necessi¬ 
tà di rapporti più dialettici 
e articolati fra 1 vari set¬ 
tori del mondo comunista 
in quanto essa sente di ave¬ 
re una funzione particola¬ 
re da assolvere nell’Europa 
occidentale. 

Oggi l’Europa attraversa 
una profondissima crisi. Il 
moto di liberazione dei po¬ 
poli arabi, grande fatto pro¬ 
gressivo per 11 Medio Orien¬ 
te e a cui l’Italia deve guar¬ 
dare con ogni simpatia, è 
anche un fatto decisivo per 
l’Europa, perchè mette in 
crisi la natura stessa del- 
rimperiallsrno anglo-fran¬ 
cese, fa esplodere contrasti 
tra gli atlantici, pone quin¬ 
di in discussione l’assetto 
dell’Europa. In tale situa¬ 
zione, sentiamo che il mo¬ 
vimento comunista dell’Oc¬ 
cidente europeo può diven¬ 
tare un nuovo centro attor¬ 
no a cui si raccolgono for¬ 
ze nuove. In particolare la 
socialdemocrazia europea, 
francese e Inglese, sarà sem¬ 
pre più Investita dalla crisi 
dcirimperlalismo di quel 
paesi; e delle sue contrad¬ 
dizioni, della spinta che già 
viene e sempre più verrà 
dalla base socialdemocrati¬ 
ca per un rinnovamento di 
politica, occorre tener pie¬ 
namente conto. E’ un pro¬ 
cesso ancora debole, ma 
reale, che è necessario fa¬ 
vorire con più coraggio e 
con maggiore iniziativa po¬ 
litica. 

Per un rinnovamento 
dell’Europa abbiamo già 
chiamato i giovani italiani 
ad unirsi, e abbiamo avan¬ 
zato tre proposte in que¬ 
sto senso: fine dei blocchi 
contrapposti e liquidazio¬ 
ne delle basi militari; soli¬ 
darietà col moto di libera¬ 
zione dei popoli arabi per¬ 
ché il bacino mediterraneo 
sia un bacino di popoli li¬ 
beri, e pacifici rapporti sia¬ 
no avviati con i nuovi Stati 
liberatisi dalla dominazio¬ 
ne Coloniale; impegno co¬ 
mune per il rinnovamento 
degli organismi europeisti¬ 
ci liquidando la discrimina¬ 
zione. 

Trivelli conclude ponendo 
l’accento sulla particolare 
responsabilità che l giovnni 
sentono in questo momen¬ 
to. solfa volontà loro di es¬ 
sere dei protagonisti dei 
fatti nuovi che si produco¬ 
no nel mondo. Sbagliate e 
da combattere sono perciò j 
quelle posizioni clip tendo¬ 
no a stabilire un rapporto 
meccanico fra il Partito e 
la FGCI. e secondo le quali 
la FGCI dovrebbe limitar¬ 
si a trasferire meccanica- 
niente nel proprio campo 
la linea politica che tocca 
al Partito di elaborare. Il 
rapporto col Partito deve 
essere qualcosa di più vìvo 
e di più ricco, anche qual¬ 
cosa di nuovo nella storia 
del nostro movimento, 
qualcosa che dobbiamo stu¬ 
diare e definire assieme. E’ 
v^rn che non c’è un con¬ 
trasto di generazioni nel 
Partito, mn un problema di 
generazioni esiste e va di¬ 
scusso e esaminato. E’ il 
Partito che traccia le vie 
della rivoluzione socialista 
in Italia, e la gioventù co¬ 
munista è in questo solco 
storico: ma deve esserci non 
come un reparto cieco, ben¬ 
sì come un reparto rhe ha 
qualcosa da dire e ha da 
portare una esperienza nuo¬ 
va. che ha da dare un con¬ 
tributo originale e non solo 
quantitativo alla linea po¬ 
litica e alle lotte del mo¬ 
vimento. 

Terracini dà ora lettura 
di un telegramma di Fran¬ 
co Antonicelli che ringra¬ 
zia per l'invito rivoltogli di 
partecipare al congresso, 
auspicando che il congresso 
stesso sappia trovare paro¬ 
le che giovino alla comune 
causa della democrazia. 

NOBERASCO 

(Genova) 

Ila quindi la parola il 
compagno Xoberasco di 
Genova. Egli esprime il 
proprio accordo con la re¬ 
lazione di Togliatti, e rile¬ 
va che la piena acquisizio¬ 
ne ed elaborazione della 
politica del partito deve 
avvenire di pari passo con 
l’azione, con le lotte parti¬ 
colari e generali. Egli cen¬ 
tra quindi il suo interven¬ 
to sul problema delle in¬ 
dustrio IRI e in generale 
della funzione del capitali¬ 
smo di Stato, in rapporto 
al giudizio di Togliatti sul 
diverso valore che le nazio¬ 
nalizzazioni assumono a 
seconda che esse siano o 
no il frutto di una pressio¬ 
ne e di una lotta di gran¬ 
di masse organizzate. Lo 
oratore osserva come il ca¬ 
pitalismo italiano abbia 
sempre avuto bisogno del¬ 
l’intervento dello Stato, e 
come oggi ciò accada in mi¬ 
sura ancora più accentuata. 
L’Italia è uno dei paesi oc¬ 
cidentali più statizzati, ma 
quale ruolo giocano le in¬ 
dustrie controllate dallo 
Stato? E’ il paese o il pro¬ 
fitto privato a tramo van¬ 
taggio? Sebbene alcuni in¬ 
terventi statali rappresenti- 
no un indubbio succedo 
della pressione popolare 
(Ca.'sa del Mezzogiorno, 
riforma stralcio ecc.), essi 


si risolvono a vantaggio 
dei monopoli. Le aziende di 
Stato sono subordinate allo 
interesse privato fino all’as¬ 
surdo. L’oratore cita l’e¬ 
sempio dell’IRI-Mnro, par¬ 
ticolarmente attuale nel 
momento in cui una diversa 
politica marinara ed estera 
potrebbe recarci grandi 
vantaggi, se il ministro 
Martino si preoccupasse di 
queste cose e dell’interesse 
italiano alla pace nel Me¬ 
dio Oriente e a buoni rap¬ 
porti col mondo arabo, an¬ 
ziché dedicarsi alla provo¬ 
cazione antisovietlea. Pro¬ 
prio in questi giorni, 11 go¬ 
verno ha presentato una 
legge in tema di conven¬ 
zioni con le società marina¬ 
re che lascia il più ampio 
margine di arbitrio ai mi¬ 
nistri della marina e del te¬ 
soro. e da essa non c’è da 
attendersi che nuovi favori 
agli armatori privati con¬ 
tro 1 ;| fiotta FIN-Maie. 

E’ possibile modificale 
questa situazione? L’orato¬ 
re risponde positivamente, 
indicando la necessità che 
! le lotte particolari in que¬ 
sto senso diventino parte 
integrante di una lotta con¬ 
tinua condotta da parte di 
grandi organizzazioni e di 
larghe masse: nel quadro 
di una lotta di questo ge¬ 
nere, anche l’intervento 
economico dello Stato as¬ 
sume un ben diverso valo¬ 
re. Il problema non è di 
formule, ma di azione e di 
movimento di masse. Le 
forze necessarie esistono. 
La forza fondamentale non 
può che essere la classe 


la sola azione parlamentare 
si possano risolvere le fon¬ 
damentali questioni che so¬ 
no dinanzi al movimento 
democratico; e la concezio¬ 
ne, altrettanto sbagliata, 
secondo cui l’azione parla¬ 
mentare è un fatto margi¬ 
nale e 1 suol risultati sono 
soltanto formali e mecca¬ 
niche conseguenze delle 
lotte delle masse. Azione 
delle masse e azione parla¬ 
mentare sono invece due 
aspetti della lotta di classe 
che si Influenzano e si con¬ 
dizionano a vicenda. 

Il Parlamento non deve 
essere unicamente una tri¬ 
buna dalla quale svolgere 
una prevalente attività di 
propaganda: bensì anche In 
quella sede va condotta una 
lotta reale per le riforme, 
per la libertà, per l’abbat¬ 
timento del privilegi. Il 
Parlamento deve diventare 
il realizzatole della Costi¬ 
tuzione. 

Come hanno assolto fino¬ 
ra a questo compito 1 par¬ 
lamentari comunisti? Non 
sarebbe giusto dimenticare 
le grandi battaglie combat¬ 
tute e gli impoi tanti suc¬ 
cessi Innegabilmente rag¬ 
giunti: tuttavia non si può 
neanche nascondere che non 
è stata ancora ottenuta la 
attuazione d 1 numerosi 
provvedimenti che la Co¬ 
stituzione Impone e non si 
è ancora riusciti ad eserci¬ 
tare un effettivo controllo 
sulla pubblica amministra¬ 
zione. Negli ultimi anni 
l’attività parlamentare si è 
svolta Infatti, per lo più, 
sul terreno scelto dal go¬ 


concreto che su altri temi; 
tuttavia anche qui perma¬ 
ne qualche confusione e si 
nota una mancanza di le¬ 
game nel modo di affron¬ 
tare 1 rapporti tra il « vec¬ 
chio » e il « nuovo » nelle 
campagne italiane. Uno de¬ 
gli argomenti meno appro¬ 
fonditi nel nostro dibattito 
sono le questioni relative 
ai coltivatori diretti: eppu¬ 
re nelle campagne il ceto 
medio fondamentale da con¬ 
quistare alle nostre allean¬ 
ze è proprio quello dei pic¬ 
coli proprietari coltivatori. 
Sereni centra perciò su 
questo tema il suo Inter¬ 
vento. 

Non solo tra tutte le ca¬ 
tegorie di lavoratori agri¬ 
coli italiani quella del col¬ 
tivatori diretti è di gran 
lunga la più numerosa, ma 
se si guarda alla dinamica 
degli spostamenti sociali, si 
nota anche che questa clas¬ 
se è andata aumentando 
numericamente negli ultimi 
anni, mentre sono andati 
diminuendo di numero 1 
mezzadri e i braccianti. 
Inoltre, i coltivatori diretti 
rappresentano gli alleati più 
caratteristici che possiamo 
avere al nostro fianco nella 
lotta contro i monopoli, e 
in primo luogo contro la 
Montecatini e la Fiat. 

Non si può negare, del 
resto, che Importanti passi 
avanti sono stati compiuti 
nella penetrazione delle 
idee e delle organizzazio¬ 
ni democratiche tra que¬ 
sti strati di lavoratori del¬ 
la terra. Le statistiche elet¬ 
torali dimostrano, anzi, che 


la parola d’ordine « la prò- 1 
prietà della terra a chi la 
lavora » può divenire una 
delle basi della trasforma¬ 
zione socialista nel nostro 
Paese. Se si approfondisce 
questo concetto, si com¬ 
prende quale importanza 
abbiano 11 problema ’ dei 
coltivatori diretti e la no- * 
stia politica in questa di¬ 
rezione. 

Nel nostro Paese, il ca¬ 
pitale monopolistico da un 
iato fa sorgere un larghi»- 
simo strato dt coltivatori 
diretti, dall’altro i lato lo 
sfrutta pesantemente. - Ma 
lo politica delle classi do¬ 
minanti nelle campagne ha 
finito con lo sfatare certi 
dogmi economici che noi 
stessi reputavamo Intocca¬ 
bili. Per esempio, i ridi¬ 
mensionamenti Imposti nei. 
settori del riso e delle bar¬ 
babietole hanno dimostrato 
falsa la teoria secondo la 
quale sono impossibili 
qualsiasi controllo produt¬ 
tivo e qualsiasi pianifica¬ 
zione là dove esiste una 
diffusa piccola proprietà. 
Col controllo del credito e 
dell* apparato distributivo, 
le c'assi dominanti sono in 
grado di fissate la quantità ( 
e la qualità dei prodotti nel 
settore della piccola pro¬ 
prietà. Uno stato socialista 
e un governo socialista non 
potrebbero dunque orien¬ 
tare la produzione nel sen¬ 
so dell’utilità nazionale, 
generale, pur lasciando pie¬ 
no campo di e>i (Reazione 
allo stimolo rappresentato 
daU’interesse personale? 

Ecco allora che l'esisten- 
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Togliatti, finita la relazione, risponde al saluto ilrl delegati e drilli Invitati 


operaia, e l’azione deve par¬ 
tile dalla fabbrica. Al li¬ 
vello aziendale. In lotta per 
migliori retribuzioni deve 
essere collegata al reddito 
aziendale, deve essere af¬ 
frontato il problema della 
struttura del salario, deve 
essere posto il problema del 
controllo della produzione 
e della gestione, e nelle 
aziende IRI anche il pro¬ 
blema della partecipazione 
dei lavoratori alla gestione 

Le aziende di Stato sono 
aziende pubbliche che de¬ 
vono rispondere n un’azio¬ 
ne di interesse pubblico, in 
collegamento con i proble¬ 
mi generali dell'indirizzo 
economico nel Sud. della 
politica agraria, ecc. A 
questa impostazione posso¬ 
no essere conquistati vasti 
strali di ceto medio pro¬ 
duttivo, e i problemi dello 
incremento dell’occupaziu- 
ne. d e 1 l’istruzione pro¬ 
fessionale. ecc., trovano 
collocazione in questo qua¬ 
dro. Certo, una simile mo¬ 
dificazione nella funzione 
del capitalismo di Stato non 
è facile da ottenersi, e ad 
e-sa il monopolio opporrà 
dura resistenza. Tuttavia 
occorre persuadersi che 
per avanzare sulla via del- 
le trasformazioni struttura¬ 
li le aziende capitalistiche 
di Stato sono oggi il solo 
strumento esistente. La lot¬ 
ta generale per la parteci¬ 
pazione dei lavoratori alla 
gestione delio Stato, per un 
governo democratico delle 
classi lavoratrici, passa per 
il diritto dei lavoratori al¬ 
la utilizzazione c gestio¬ 
ne degli strumenti econo¬ 
mici dello Stato. 

Dopo la lettura di un 
messaggio di saluto al con¬ 
gresso del pittore Treccani, 
va al microfono il compa¬ 
gno Vincenzo Cavallari, di 
Ferrara. 

CAVALLARI 

rFerrara ) 

Cavailari si occupa, nel 
suo intervento, dell’attività 
parlamentare c dei compiti 
che In questo campo spet¬ 
tano al Partito, nel quadro 
della lotta per la via ita¬ 
liana al socialismo. Non da 
tutti i compagni è stata 
compresa la funzione so¬ 
stanziale che il Parlamento 
deve svolgere, e da ciò so¬ 
no derivate le manchevo¬ 
lezze nella nostra azione. 
Due errori si sono mani¬ 
festati: il « parlamentari¬ 
smo », e cioè l'idea che con 


verno e dalla sua maggio¬ 
ranza. E anche gli sforzi 
da noi compiuti e determi¬ 
nati risultati ottenuti non 
sono stati sufficientemente 
chiariti e propagandati 
presso l'opinione pubblica: 
come è il caso dell'inchie¬ 
sta parlamentare sulle con¬ 
dizioni dei lavoratori. 

Quest’opera richiede il 
massimo impegno non solo 
dei gruppi parlamentari co¬ 
munisti ma di tutte le 
organizzazioni del Partito. 
Si deve far sì che le masse 
esercitino una maggiore 
influenza sul Parlamento e 
diano un maggiore appog¬ 
gio ai nostri gruppi parla¬ 
mentari. Vi sono alcuni pro¬ 
blemi d: fondo che sono sta¬ 
ti visti e compresi da noi, 
su cui sono state prese ini¬ 
ziative. ma che poi non so¬ 
no stati portati avanti. Da 
anni giacciono, ad esempio, 
le nostre proposte di legge 
sulle autonomie lodali, sul¬ 
la riforma della legge di 
P. S.. sui patti agrari, sul¬ 
l'efficacia dei contratti di 
lavoro, sui contratti a ter¬ 
mine. sul trattamento fisca¬ 
le alle cooperative, sull’in- 
chie>ta negli enti di riforma, 
sulle elezioni regionali. Ma 
non sì è fatta sentire la 
necessaria pressione di mas¬ 
sa perchè queste proposte 
giungessero in porto. 

Questo è uno dei settori 
della nostra attività nel 
quale più si registrano le 
resistenze che sono state 
segnalate alla giusta attua¬ 
zione della linea del Par¬ 
tito. Perciò Cavallari con¬ 
clude proponendo: primo, 
che venga stabilito che i 
parlamentari comunisti 
svolgano la loro attività 
prevalentemente in Parla¬ 
mento; secondo, che i par¬ 
lamentari comunisti sì im¬ 
pegnino meglio in quell’o¬ 
pera di studio e di appro¬ 
fondimento politico che è 
indispensabile nella loro 
opera; terzo, che l’utilizza- 
zione dei parlamentari da 
parte del Partito e ì neces¬ 
sari contatti che essi de¬ 
vono avere con la base av¬ 
vengano tenendo sempre 
conto della loro qualità di 
membri delle Camere. 

SERENI 

Va ora alla tribuna il 
cnmoagno Emilio Sereni. Il 
dibattito precongressuale 
sui problemi della terra e 
sulle lotto agrarie — egli 
dice — è stato più largo e 


tra i coltivatori diretti lo 
schieramento democratico 
ha compiuto, nelle ultime 
elezioni, i maggiori pro¬ 
gressi. 

Tuttavia, da parte delle 
organizzazioni clericali, si 
sono manifestate in questo 
dopoguerra, e particolar¬ 
mente dopo il '53, alcune 
pericolose tendenze. L'orga¬ 
nizzazione bonomiana è an¬ 
data trasformandosi: da as¬ 
sociazione che raccoglieva 
l suoi iscritti in maniera 
puramente anagrafica, ac¬ 
contentandosi di vegetare 
nel formaggio della Feder- 
consorzi. si è tentato di 
farne un organismo di tipo 
fascista, un'attiva base di 
lotta contro la classe ope¬ 
raia e contro lo schiera¬ 
mento avanzato della de¬ 
mocrazia nel nostro Paese 

A queste pericolose ten¬ 
denze dobbiamo saper con- 
tranporre la nostra inizia¬ 
tiva. Non possiamo più ac¬ 
contentarci di dar vita a un 
generico « movimento » tra 
i coltivatori diretti: dob¬ 
biamo concretare la nostra 
azione jn un preciso sforzo 
organizzativo. Ciò è possi¬ 
bile- tanto piti che proprio 
la nostra lotta ha già por¬ 
tato al sorgere di forme 
organizzate come le mutue 
dei coltivatori diretti, nel¬ 
le auali siamo riusciti a 
conquistare posizioni non 
trascurabili, specie se si 
tion conto che siamo appe¬ 
na all'inizio del nostro la¬ 
voro *n questa direzione. 

Vi è stata finora della 
discontinuità; scarsa è stata 
ad esempio la nostra atti¬ 
vità in seno ad enti eco¬ 
nomici come i Consorzi 
agrari, che sono oggi In¬ 
dubbiamente strumenti dei 
monopoli, ma che possono 
e debbono diventare stru¬ 
menti di lotta democratica 
V: sono stati anche degli 
errori organizzativi; ingiu¬ 
stificati trasferimenti di 
ouadri hanno ostacolalo il 
lavoro; la selezione dei di¬ 
rigenti è avvenuta a volte 
in modo burocratico; non è 
stata sufficientemente cu¬ 
rata la ricerca e la valoriz¬ 
zazione dì auadri locali; 
deficienze si sono manife¬ 
state neH'imoortar.te setto¬ 
re delle donne coRivatrìci 
dirette 

Sereni dedica la seconda 
porte del suo intervento •!- 
l'esame di un aspetto nuovo 
e interessante delle « tesi * 
del Partito, e cioè al punto 
in cui esse affermano che 


za della piccola proprietà 
fondata sul lavoro è piena¬ 
mente compatibile con la 
costruzione d’una società 
socialista. Costatare que¬ 
sto fatto ci dà l’occasione 
per trovare una convergen¬ 
za non più soltanto riven¬ 
dicativa e occasionale, ma 
anche ideologica con que¬ 
sti strati e con le tradizio¬ 
nali correnti sociali cri¬ 
stiane che affondano In es¬ 
si le loro radici. Anche qui 
la classe operaia duò strap¬ 
pare alle classi reaziona¬ 
rie una grande bandiera di 
lotta- anche qui vi è tutto 
un mondo da conquistare 
alle idee del progresso. 

Dopo l’intervento di Se¬ 
reni. Terracini legge una 
serie di telegrammi perve¬ 
nuti al Congresso e che 
esprimono la protesta di 
numerose organizzazioni 
per il « veto * del governo 
al compagno Susine Nu¬ 
merosi altri telegTammf re¬ 
cano notizie di successi 
raggiunti nelle varie pro¬ 
vince nel ramno del tesse¬ 
ramento al Partito e del 
reclutamento di nuovi oom- 
paen : 

BERTINI 

(Firenze) 

i..i p troia è ora ai com¬ 
pagno Valerio Rertini- del¬ 
le Officine Galileo di Firen¬ 
ze. Alla Galileo — dice * 
Bortini — una vivace di- I 
scus.'ione politica era ini¬ 
ziata già prima del XX 
Congresso del PCUS, e cioè 
quando la conclusione ne¬ 
gativa della lotta per il 
conglobamento aveva favo¬ 
rito l’opera di scissione del 
padronato. La « via italia¬ 
na » era stata ben imboc¬ 
cata alla Galileo dopo la 
Liberazione, sia dal punto 
di vista dell’unità delle 
maestranze e dei loro or¬ 
ganismi rappresentativi, sia 
dal punto di vi«ta delie 
trasformazioni tecnici:'' e 
della riconvertono produt¬ 
tiva. sia dal punto di vista 
delle attività cooperative, 
culturali, eco. Quella era 
indubbiamente la strada 
giusta. 

Gli errori comme.-ài nel¬ 
la lotta per il congloba¬ 
mento hanno aperto la via 
alle discriminazioni, ai li¬ 
cenziamenti a senso unico, 
al « confino ros-so ». Appro¬ 
fittando di determinate no¬ 
stre posizioni settarie, il 
padronato ha sviluppato lo 


attacco alla cooperativa e 
alla Commissione interna. 

In questa situazione, il 
dibattito sulle questioni del 
XX Congresso e sui fatti 
d’Ungheria ha assunto un 
tono aspro e crudo, e non 
può dirsi anepra concluso. 
1 compagni vogliono veder 
chiaro nei problemi, hanno 
abbandonato le posizioni fi¬ 
deistiche. non ai acconten¬ 
tano di spiegazioni super¬ 
ficiali che tendono ad attri¬ 
buire la responsabilità de¬ 
gli errori solo a uomini o 
gruppi di uomini e non a 
cause politiche, chiedono 
che .sia approfondita la cri¬ 
tica ai paesi di democrazia 
popolare e alla stessa U. R. 
S, S. I lavoratori si rendono 
conto delle difficoltà obiet¬ 
tive. della presenza del ne¬ 
mico dt classe, delle stret¬ 
tole della guerra fredda: 
ina e-iri hanno nel contem¬ 
po coscienza dei risultati 
che erano riusciti ad otte¬ 
nere qui, in un paese capi¬ 
talistico. e vogliono com¬ 
prendere perchè nei paesi 
socialisti si siano potuto ve¬ 
rificare così gravi devia¬ 
zioni. 

I lavoratori hanno guar¬ 
dato e guardano con fidu¬ 
cia agli esempi positivi da¬ 
tici dall’Unione Sovietica e 
da altri paesi dove è stato 
costruito v si ria costruen¬ 
do il socialismo; ina pro¬ 
prio perciò chiedono che le 
nostre grandi parole d’or¬ 
dine trovino piena attua¬ 
zione in quei paesi, voglio¬ 
no esser certi che non vi 
sussistano e non vi riappa¬ 
iano forme burocratiche e 
repressive. Vogliono che si 
sviluppi una critica corag¬ 
giosa contro chi, anche sot¬ 
to la spinta di gravi even¬ 
ti esterni, abbandona i 
principi! del socialismo. 

L’oratore denuncia poi 
il danno fatto al Partito 
dalle posizioni di attesa 
messianica dell’* ora X » 
e sostiene che il dibattito 
democratico in seno al 
Partito è stato finora in- 
soddisfacente anche a 
causa di un eccessivo 
spezzettamento dei diver¬ 
si organismi e di un ec¬ 
cessivo numero di istan¬ 
ze intermediarie. Così, ad 
esempio, i lavoratori del¬ 
la Galileo hanno deciso 
di organizzarsi in un uni¬ 
ca cellula, in luogo delle 
27 cellule che erano sta¬ 
te create in precedenza. 

Naturalmente la situa¬ 
zione obiettiva rende ora 

? articolarmente difficile 
a condotta delle lotte. 
Tuttavia, un elemento^ di 
.glande fiducia è <}ato sen- 
; za -'dubbio dal risultato 
:*delte^ultiàie elftaibffi *pér 
la Commissione interna 
alla Galileo; svoltesi nel 
periodo della più violen¬ 
ta gazzarra reazionaria 
per i fatti d’Ungheria, 

S uelle elezioni hanno dato 
71 per cento dei voti al 
sindacato unitario. 

L’ultima parte del suo 
intervento Bertini la de¬ 
dica alle questioni del 
sindacato, affermando che 
occorre abbandonare la 
concezione del sindacato 
come € cinghia di trasmis¬ 
sione » del Partito. I lavo¬ 
ratori hanno bisogno d’un 
sindacato unitario di clas¬ 
se. che si batta per l’at¬ 
tuazione delle riforme vo¬ 
lute dalla Costituzione. 


MARCHESI 

Dopo che una delega¬ 
zione di lavoratori della 
Previdenza Sociale ha re¬ 
cato doni alle compagne 
delle rappresentanze este¬ 
re, viene chiamato alla 
tribuna il còmpagno Con¬ 
cetto Marchesi. 

L’albero di cui gettam¬ 
mo le radici nel 1921 — 
dice Marchesi — è dive¬ 
nuto forte e-robusto. Più 
forte e robusto che mai, 
oggi, anche se gli errori 
di quanti preferirono il 
pedissequo conformismo ai 
rischiosi dissensi e alle 
personali responsabilità 
hanno procurato gravi 
dolori ai fedelissimi. Tra 
gli intellettuaii comunisti 
alcuni, dinanzi agli ulti¬ 
mi fatti, hanno vacillato: 
altri, incorreggibili, sono 
rimasti fermi. L’oratore 
afferma di essere stato tra 
questi ultimi, tra i meno 
delusi: sapeva infatti che 
il regno delia giustizia non 
può nascere di colpo, qua¬ 
si per miracolo, sapeva 
che gli uomini non na¬ 
scono giusti ma Io diven¬ 
gono attraverso le espe¬ 
rienze. i rapporti indi¬ 
viduali e sociali, eli erro¬ 
ri stessi. 

Non si poteva stendere 
il velo della dimentican¬ 
za sui mali. Tuttavia oc¬ 
corre ricordare che i ri¬ 
medi devono andare più 
svelti delle parole di de¬ 
nuncia: affinchè non acca¬ 
da che la rivendicazione 
della libertà non sia più 
giovevole ai nemici del 
no polo che non al popolo. 
E Marchesi dichiara di non 
aver compreso perchè sia 
stato abbattuto in modo 
così brusco e rìamoroso 
un uomo che. morendo, 
lasciava la Russia tanto 
potente da poter resistere 
anche alla maledizione del 
suo nome. L’imperatore 
Tiberio — osserva Mar¬ 
chesi — trovò il suo mas¬ 
simo accusatore nello sto¬ 
rico Gnmelio Tacito For¬ 
se meno fortunato dì lui. 
Stalin ha trovato il «no 
accusatore in Nikitn Kru¬ 
sciov. Si possono fare oiù 
oose — aeeiunef* l'oratore 
— eon ’e o’V're de : vivi che 
non ce-» ’e condanne dei 
morti. E al nemico, come 


dice la favola antica, non 
si deve prestare mai nul¬ 
la che possa giovargli. 
Tendiamo pure la mano 
aH’avversario, ma badia¬ 
mo bene a non dargli il 
legno con cui egli possa 
costruire la scure per 
combatterci. , 

Marchesi si riferisce a 
questo punto ai fatti di 
Ungheria L'operaio so¬ 
cialista che combatte al 
fianco del fascista — ti¬ 
gli dice — si motte dalla 
parte del fascismo. I.a 
qualifica di operaio o di 
studente non basta, in tal 
i caso, a nobilitare la loro 
azione; non dimentichia¬ 
mo che vi sono stati anche 
da noi opeiai rinnegati e 
studenti che hanno appog¬ 
giato Mussolini. A ciò non 
hanno badato quegli intel¬ 
lettuali comunisti france¬ 
si. i quali con le loro po¬ 
sizioni. hanno suscitato lo 
entusiasmo dei reazionari 
c di alcuni uomini di si¬ 
nistra addetti ad un per¬ 
petuo esame di coscien¬ 
za. Per ((itegli intellettua¬ 
li comunisti i massacri dei 
comunisti noti contano 
niente: e=~i esaltano la »< sa¬ 
cra ira del popolo insorto >». 
anche se affa testa dell’in¬ 
surrezione v» -on<> i! cardi- 
naie e ; cartellarli feudali 

Discutiamo pure sul si¬ 
gnificato di questi avveni¬ 
menti. Ma stiano attenti, 
certi dilettanti della de¬ 
mocrazia. a non confon¬ 
dere il cammino delle ar¬ 
mate sovietiche col cam¬ 
mino delle armate bian¬ 
che. E* mercè i sacrifici 
del proletariato russo e 
delle armate sovietiche 
che. con la Rivoluzione 
(l’Ottobre, è cominciata la 
nuova storia del mondo. 

Nella situazione Ratin¬ 
ila — in cui tanti lavora¬ 
tori sono influenzati dalle 
classi dominanti — la no¬ 
stra azione non può limi¬ 
tarsi a ennnuistare nuovi 
compagni: dobbiamo an¬ 
che. al di fuori del Parti¬ 
to. conquistare la fiducia 
di quanti sono tuttora pre¬ 
da della propaganda an¬ 
ticomunista. TI Partito re¬ 
sta la forza fondamentale: 
ma senza larghe alleanze 
ogni vittoria è impossi¬ 
bile. 

Infine Marchesi affron¬ 
ta brevemente i proble¬ 
mi della nostra stampa, 
alla quale egli richiedo 
maggiore agilità e fre¬ 
schezza. maggiore calma 
e levità polemica. Bisogna 
combattere l’impressione 
che il mondo comunista 
sia musone e noioso sia 
nel lavoro che nello svago. 

Lina delegazione di la¬ 
voratori dell’elettricità re¬ 
ca ora il suo saluto al 
‘Congrèsso e offre àbbonn- 
menti a c Rinascita » alle 
delegazioni meridionali. 

MAZZALI 

(del P.S.I.) 

Quindi il compagno 
Terracini dà la parola al 
•compagno Guido Mazzali, 
membro - della Direzione 
del PSI, il quale, con 
Luzzatto e Panzieri, fa 
parte della delegazione so¬ 
cialista che assiste ai la¬ 
vori del Congresso. L’as¬ 
semblea. levatasi in piedi, 
gli rivolge un lungo e ca¬ 
loroso applauso. 

Compagni comunisti — 
inizia Mazzali — vi reco 
l’augurio fraterno della 
Direzione del PSI. Noi non 
seguiremo i vostri lavori 
come spettatori distratti o 
occasionali, attenti solo al 
possibile emergere di dis¬ 
sensi o contrasti. Segui¬ 
remo i vostri lavori co¬ 
me amici, come compagni, 
come militanti e dirigen¬ 
ti d’un Partito che è mo¬ 
mento di storia e strumen¬ 
to di lotta della classe 
operaia italiana, d’un Par¬ 
tito che fu con voi. che è 
e sarà sempre con voi (vi¬ 
vissimi applausi), contro 
l’insidia, la violenza, la 
calunnia, la crociata che 
dovrebbe umiliarvi e ot¬ 
tiene il solo risultato di 
esaltarvi. Nessuno si il¬ 
luda che il nostro auto¬ 
nomismo — come oggi è 
di moda dire — guada¬ 
gnato con la nostra ispi¬ 
razione. con la nostra or¬ 
ganizzazione. con la no¬ 
stra azione, possa mai ri¬ 
solversi in anticomunismo. 

I.a cronaca ha registra¬ 
to avvenimenti tragici e 
preoccupanti, sui quali la 
storia può attardare il suo 
giudizio, ma la dottrina e 
la politica devono affret¬ 
tare la spiegazione e ’ a- 
zione. Questi avvenimenti 
dimostrano che non sr.no 
affatto pacificate le anti¬ 
tesi del capitalismo, ma 
dimostrano anche che v >n 
sono risolte le coni rad- 
dizioni del socialismo in 
questa fase della sua at¬ 
tuazione. Vi sono stati er¬ 
rori gravi e delitti che la 
nostra ragione di sociali¬ 
sti e di marxisti condan¬ 
na. vi sono dubbi da chia¬ 
rire e posizioni ideologi¬ 
che e politiche da rive¬ 
dere 

Siamo d’accordo con \oì 
che por i fatti d’Unghe¬ 
ria non si tratti tanto di 
piangere, quanto di capi¬ 
re e di agire. Ma credia¬ 
mo che si pongano a tut¬ 
to il movimento operaio 
e ai suoi partiti proble¬ 
mi di estrema importanza: 
problemi della conquista 
e doll'esercizio del pote¬ 
re da risolversi in termi¬ 
ni di democrazia, proble¬ 
mi dei rapporti tra -'lasse 
oneraia al potere in nae- 
si a struttura socialista e 
clas-o operaia al caverne 
o aH’onoosizione in paesi 
a regime capitalista, pro¬ 
blemi dei rapporti tra so¬ 


cialismo e Stato e dei rap¬ 
porti tra paese e paese in 
un sistema di Stati die 
hanno gli stessi fini eco¬ 
nomici e politici, proble¬ 
mi deiritUeniazioua'isiuo 
operaio e dei modi ii a- 
zione autonoma, pionleim 
delle oigani/.za/ioiu ope¬ 
raie la cui unità deve n- 
sultare da una dialettica 
di posizioni politiche e 
non da documenti sci itti. 

Sulla valutazione di 
questi ptoblemi. e anche 
su taluni aspetti essen¬ 
ziali di e-si, esiste un di¬ 
saccordo tra noi Ma non 
è sul dissenso elio puntia¬ 
mo la nostra polita * e 
organizziamo h nostri n- 
zione. Discussioni r uioh? 
polemiche possono enervi 
tra noi, ma mai contrap¬ 
posizioni aprioristiche e 
radicali, dato che siamo 
vincolati da comuni inte¬ 
ressi e da comuni doveri 
verso le classi lavoratrici. 

F.‘ in (inerita necessaria 
distinzione di posi/mni 
che abbiamo promosso la 
politica di unita sociali¬ 
sta: non per dar vita a 
una formazione anticomu¬ 
nista o anticattolica o per 
rinnegare un passato che 
ci onora, mn per tra Me le 
necessarie lezioni dall'e- 
sperien/a e per consegui¬ 
le un’unità socialista che 
rappresenti l'alternativa 
all'egemonin della D/\ e 
avvìi a soluzione i proble¬ 
mi più pressanti del no¬ 
stro Paese. Non si tratta 
di nuove interpretazioni 
del riformismo n del mas¬ 
simalismo. fenomeni che 
appartengono a un mo¬ 
mento ormai concluso del¬ 
la storia e della lotta ope¬ 
raia. Si tratta di intro¬ 
durre un elemento nuovo 
nello schieramento po'iti- 
co italiano, di ofirire una 
nuova prospettiva. Si trat¬ 
ta di tradurre in termini 
politici la spinta alLunità 
manifestatasi nelle ultime 
elezioni amministrative. 

Pensiamo che la via ita¬ 
liana al socialismo passi 
anche per questa forma¬ 
zione e per questa politi¬ 
ca. che il prossimo Con¬ 
gresso nazionale del PSI 
preciserà in tutti i suoi 
aspetti. Nella relazione del 
compagno Togliatti vi so¬ 
no stati temi e motivi di 
estremo interesse per voi 
e Per noi. Studieremo i ri¬ 
sultati dei vostri dibattiti 
— conclude Mazzali — e 
spero che anche voi se¬ 
guirete senza apriorismi le 
nostre discussioni e i ri¬ 
sultati cui giungeremo. 
Dobbiamo tendere all’uni¬ 
tà di tutti i lavoratori 
nell’unità di tutti i popoli. 
Viva il socialismo! 
r Le ultime parole vengo¬ 
no accolte da un lungo - 
applauso deU’assemblea. 
Togliatti stringe calorosa¬ 
mente la mano a Mazzali, 
e Terracini ringrazia a no¬ 
me del Congresso la dele¬ 
gazione del PSI. 

TRIYA 

(Modena) 

Ripresa la discussione, 
ha la parola il compagno 
Rubens Triva di Modena. 
Egli si sofferma sul pro¬ 
blema dell’alleanza col ce¬ 
to medio economico urba¬ 
no, osservando che esisto¬ 
no in questo campo lar¬ 
ghe possibilità oggettive 
cui non fanno ancora ri¬ 
scontro un sufficiente ap¬ 
profondimento e una suf¬ 
ficiente attenzione da par¬ 
te del Partito. L’alleanza 
con questi ceti acquista 
anzi, alla luce delle « te¬ 
si », un carattere perma¬ 
nente che in precedenza 
non avevamo saputo affer¬ 
rare. Lo strumentalismn. 
i ritardi e gli errori del 
passato rendono oggi na¬ 
turalmente più difficile la 
nostra azione in questa 
direzione. 

Triva nota che in que¬ 
sti anni, anche in conse¬ 
guenza dei massicci licen¬ 
ziamenti effettuati dalle 
industrie, molti ex-operai 
hanno dato vita a numero¬ 
sissime piccole unità pro¬ 
duttive per lo p : ù legate 
1 con un vincolo di subor¬ 
dinazione alle grandi fab¬ 
briche. In tal modo si in¬ 
troduce neH'esistenza e 
nell'attività economica di 
onesti lavoratori un ulte¬ 
riore elemento di insicu¬ 
rezza. Essi si trovano, a 
ben vedere, nella posìzio- 
no d’un prestatore ri’opo- 
ra non protetto neppure 
da un contratto di lavo¬ 
ro. Da onesto punto di vi¬ 
sta, i Io o obiettivi di lot¬ 
ta coincidono pienamente 
con gli obiettivi di lotta 
i degli operai contro i mo¬ 
nopoli. 

Per allargare le inizia¬ 
tive e il * colloquio » con 
i ceti medi economici ur¬ 
bani. l'oratore propone di 
puntare la attenzione su 
cinque vere e proprie 
strozzature che ne soffo¬ 
cano l'attività: la politi¬ 
ca delle fonti di energia 
(non limitatamente alla 
sola energia elettrica): il 
problema del credito: lo 
approvvigionamento delle 
materie prime; l’organiz¬ 
zazione mutualistica: li 
politica tributaria. Su tut¬ 
ti questi punti la nostra 
azione può giungere a 
concreti risultati e può 
legare a noi importanti 
set’ori di reto medio 

11 secondo argomento 
c v o Trivi r/fror.*" '»<»' : "o 
intervento, in cnlle' , amnn- 
to col primo, è quello drl- 
■-, p’jTtinm ; e re' : on'>" ; . 

Egli «otfoTSrtpn che l’attua- 
7»ono doirordinamrn’o re¬ 
gionale previsto e impo¬ 
sto dallo Costituzione fa¬ 
ciliterebbe notevolmente 

(Continua tn 7. patina 1. colonna) 
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UN RISULTATO VITTORIOSO (2-1) CHE NON ESPRIME LA NETTA PREVALENZA DELL’ITALIA SULL’AUSTRIA 

IL MIO mimo MERITAVA DI Pt 
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La nostra Nazionale ha abbandonato ogni tattica prudenziale affrontando l’avversario a viso aperto 
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ITALIA-AUSTRIA 2-1 — Dopo aver portato in vantaggio l’Italia al 37» del primo tempo l’esordiente Longoni realizza al 4’ della ripresa il secondo goal azzurro 

I telefoto allTnità» 


1 risultati degli incontri disputati 


Bino, 27 marzo 1955 
CECOSLOVACCHI \-AUSTRlA 

Vienna. 21 aprilo 1955 
AUSTRIA-UNGHERIA 

Boi na, 1 maggio 1955 
AUSTKlA-SUZZf'.R V 

Tonno, 29 maggio 1955 

JUfìOSI.AVIA-ITAI.IA 

Boi”rado, 20 giugno 1955 

JUGOSLAVIA.SV1///.1 n.v 

Losanna, 17 settembre 1955 
VXGHERIA-SVU/ZIIKA 

Praga, 3 ottobre 1953 
UNGIIERIA-CECOSLOVACTHIA 

Budapest, 10 ottobre 1955 
U.\G uniti A-AUSTRIA 

Vienna. 50 ottobre 1935 
AUSTRIA.JUGOSL VVIA 

Budapest. 27 novembre 1936 
UXGIlERIA-ITAt.lA 

Budapest. ;>9 aprile 1936 
U*XGII1:RI A-JUGOSLAVI A 

Ginevra, 1(1 maggio 1956 
CEC’OSLO VACCTI1A-SVI7 ZER A 

Budapest, 2ft maggio 1936 
CECOSLOVACCHIA UNGHERIA 

Zagabria. 17 giugno 1956 
JUGOSLAVIA-AUSTRIA 

Belgrado, 16 settembre 1956 
UNGHERIA-JUGOSLAVI A 

Belgrado, 30 settembre 1956 
CECOSLOVACCHIA-JUGOSLAVIA 
Berna, Il novembie 1956 
SVIZZERA-ITALI A 

Genova, 9 dicembre 1936 
ITALIA-AUSTRIA .... 
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3- 2 

4 - 0 
0-0 

5 - 4 

3- 1 

6 - 1 
2 1 
2-0 
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Sulla strada buona 

———— di HA UTIX — 


(Da uno dei nostri inviati) 

GENOVA, 9 . — Il prono - 
stico è stato rispettato: l’Au¬ 
stria è stata sconfitta. Per 
tutti i novanta minuti eli az¬ 
zurri hanno tenuto saldamen¬ 
te in mano le redini dell' 'in¬ 
contro, e avrebbero potuto se¬ 
gnare almeno cinque reti, se 
nel quintetto attaccante aves¬ 
simo schierato un tiratore 
scelto. L’Austria si è rivelata 
più debole di quanto avessi¬ 
mo previsto, i nostri avver¬ 
sari, a metà gara, hanno per¬ 
duto il loro miglior giocato¬ 
re, Hanappi, ma anche quan¬ 
do essi erano al completo, non 
sono mai riusciti — proprio 
mai — a dar fastidio alla no¬ 
stra difesa. 

L’Austria è una squadra 
lenta, disordinata c i suoi 
atleti non hanno personalità. 
Diciamo di più: anche nel 
trattare la palla i viennesi, 
che un tempo erano conside¬ 
rati insuperabili, oggi sono im¬ 
perfetti, tanto quanto gli ita¬ 
liani. I nostri sopperiscono al¬ 
le deficienze della preparazio¬ 
ne personale con la velocità, 
con la prontezza con cui si 
liberano della palla, mentre gli 
austriaci si attardano e pre¬ 
feriscono rilanciare di secon¬ 
da. Inoltre, gh austriaci, non 
hanno i muscoli e i polmoni as¬ 
suefatti a sostenere uno sforzo 
prolungato e intenso, tanto è 
vero che verso tl sessante¬ 
simo minuto erano già stanchi 
e incapaci di reagire ai vee¬ 
menti assalti della nostra pri¬ 
ma linea. 

Il successo ottenuto sull’Au¬ 
stria non ci inorgoglirebbe se 
Facessimo raggiunto per mez¬ 
zo di una delle solite tatti¬ 
che piene di prudenza e di 
paura, che sino ad oggi era¬ 
no tanto piaciute ai nostri 
tecnici. L’Austria, lo ripetia¬ 
mo, c una debole squadra, che 
parecchie formazioni apparte¬ 
nenti alla massima divisione 
del nostro campionato sareb¬ 
bero in grado di piegare. Il 
successo ci riempie di gioia 
perchè è stato il frutto matu¬ 
ro e saporito di un gtoco in¬ 
telligente e coraggioso. Ci ave¬ 
vano promesso che, a Maras¬ 
si, l’Italia avrebbe definitiva¬ 
mente abbandonato le tattiche 
della paura, quelle tattiche che 
ci avevano portato aglt insuc¬ 
cessi, o ai mezzi insuccessi, o 
ai jiscbiatissimi successi dei 
precedenti incontri intemazio¬ 
nali. Ebbene, la commissione 
tecnica della Tedercalcio, per 
la prima volta, ha mantenuto 
fedelmente la parola data. I 
nostri tecnici hanno saltato il 
fosso e al di là del fosso han¬ 
no ricevuto in premio la vit¬ 
toria. 

Finalmente, la Sartoriale 
italiana ha espresso veramen¬ 
te il meglio del nostro calcio, 
ne ha espresso le caratteri¬ 


stiche tecniche e psicologiche. 
Il gioco italiano è per tra¬ 
dizione ardita, inaspettato, ra¬ 
pido; gli atleti italiani sono da 
generazioni costanti e combat¬ 
tivi, eppure pieni di fantasia, 
capaci di inventare le azioni 
meno ortodosse. 

Le tattiche estremamente 
caute, adottate fino ad ora, 
avevano spento o se non spen¬ 
to per lo meno represso, le mi¬ 
gliori e più spiccate virtù tec¬ 
niche e agonistiche dei no¬ 
stri atleti costringendoli ri 
schemi monotoni, piatti, con¬ 
trastanti con le loro inclinazio¬ 
ni. Di conseguenza, gli azzur¬ 
ri, avevano sfigurato: a Bu¬ 
dapest come a Berna, comi¬ 
nci Sud America. 

Certo, chi rischia, chi ac¬ 
cetta tutte le regole del gio¬ 
co aperto , corre molti peri¬ 
coli; e anche oggi, nonostante 
la debolezza dei viennesi, due 
o tre volte, di contropiede, la 
nostra porta è stata min ieri ita 
dalle improvvise scorribande 
degli attaccanti avversari; pe¬ 
rò, di contro, quante volte il 
portiere dei bianchi si è li¬ 
sto di fronte cinque o sci e 
anche Sette azzurrif Quante 
volte la retroguardia de ile ca- 

_ MARTIN 

(Continua in 4. pap;. t colonna) 


C 


MI AUTO IM.lt MIAI IO TUTTA LA CRONACA IMITA AV VIVIMI: PARTITA ITALIA-AUSTRIA 


3 


Una doppietta di Longoni suggella la superiorità italiana 
poi gli austriaci accorciano le distan ze con Korner II 

II goal dei bianchi è stato facilitato da un errore di Ghezzi - Hanappi infortunato alla fine del primo tempo non ritorna in campo nella ripresa 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 9 — Con due 
reti dell'esordiente Longoni 
lTtali.i. dominatrice assolu¬ 
ta e indisturbata dell’incon¬ 
tro dall'inizio alla fine dei 
novanta minuti, ha superato 
il lento ed eccessivamente 
elaborato giuoco delle ca¬ 
sacche bianche austriache. 
Le quali possono lamentare 
una buona dose di sfortuna, 
la perdita di un elemento 
chiave della loro compagine, 
un tecnico come Hanappi. la 
cui assenza ha senza dubbio 
contribuito a stroncare le 
loro forze 

Ma gb austriaci non pos¬ 
sono non essere più che 
.-oddisfatti del risultato fina¬ 
le dell'incontro che, semmai, 
è bugiardo a dispetto degli 
italiani che per la pressione 
e-e rei tata in continuazione e 
per lo stesso gioco sviluppa¬ 
to montavano ben più largo 
punteggio favorevole. 

E veniamo ora a raccon¬ 
tare le fasi dell'incontro E’ 
una magnifica e chiara gior¬ 
nata di sole: ma :! ven*o ge¬ 


lido di tramontana ha la 
prevalenza sul tiepido calo¬ 
re solare. La folla, la gran- 
de folla di Marassi che sin 
dalle prime ore del matti¬ 
no ha preso posto sulle 
gradinate dello stadio consu¬ 
mando la - colazione al sac¬ 
co ... alza il bavero del cap¬ 
potto e si chiude il collo con 
pesanti sciarpe. Qualcuno 
più previdente, ha portato 
coperte di lana. 

I a' bandiere italiana, au¬ 
striaca, svizzera (per l'arbi¬ 
tro ed i segnalinee) e della 
FIFA garriscono al ven¬ 
to sui pennoni centrali del 
camp-». 

Lo banda dei tramvieri ge¬ 
novesi r.scalda gli animi con 
allegre mnreetto e piacevole 
musica L'attesa è rotta dal¬ 
l'interesse del pubblico per 
un incontro di - avanspetta¬ 
colo - tra due squadre' di 
promozione Ocwirk. il samp- 
doriano ex capitano delle ca¬ 
sacche bianche, vaga nervo¬ 
samente per le tribune 

Tutti lo chiamano e vo¬ 
gliono da lui un pronostico. 
- Sarei contento di un pa- m 


La sintesi dei novanta minuti di gioco 

ITALIA: Ghezzi; Magniti!. Cenalo; Cbiappella, Orzali. Segalo; Mucrini-lli, Pnmlol- 
fini, Bonjperti, Monluorl. Longoni. 

AUSTRIA: Engelmeyer; Stolz, Mirkrrl; Roller. Kollmann, Bar sellami; Kohlbauser. 
Walzhofer, Hanappi, Korner II, Hauininrr. 

ARBITRO: Guidi (Svizzera); Segnalinee: Domeniconi e Melici (Svizzera) 

MARCATORI: nel 1. tempo al -17' Longoni; nella riprrsa ai 4' ancora Longoni ed 
10’ Korner II. 

XOTF.: Circa 60 mila spettatori gremiscono Io stadio. Sono stati battuti 12 calci di 
angolo per l'Italia contro 2 per l’Austria (7-1). Alla fine nel ptimo tempo Hanappi infor¬ 
tunato abbandona II campo r non vi ritorna più. 




regalo ... afferma il fuori 
classe ausi riaro Al termine 
dell'incontro dirà die l'Au¬ 
stria ha risentito della man¬ 
canza per tutto il secondo 
tempio di un uomo di rac¬ 
cordo intelligente ramo è 
Hanappi. ma che comunque 
la vittoria degli italiani è 
mcritatic.-ima 

- Hanno giocato meglio — 
ha detto Ocwirk — e hanno 
meritalo la vittoria 

Alle 14,24 en’rano in cam¬ 
po gli austriaci fasciati nel¬ 
la tuta uzzi!-r.» con risvolti 


rossi. Sul petto la scritta 

- O'terreich » Li seguo la 
terna arbitrale svizzera e 
quindi sbucano dal sotto- 
passaggio. accolti da una ca¬ 
lorosa ovazione, gli italiani, 
puro in tuta di color blu 
cielo, con al centro del pet¬ 
to la scrit’a in bianco 

- l’alia » 

Schieramento a centro 
campo delie duo squadre e 
nell arbitro. saluto al pub¬ 
blico e inni delle due na¬ 
zioni I giocatoci si tolgono 
la tti'a; gii austriaci gioca¬ 



ITALIA-AUSTRIA 2-1 — Grazie anche ad un errore di Ghezzi al 10’ della ripresa Korner II riesce ad accorciare le distanze 

(telefoto all’Unità) 


no con la casarca bianca c 
pantaloncini neri, gli ita¬ 
liani con la tradizionale ma¬ 
glia azzurra c pantaloncini 
bianchi 

Fischio iniziale del pun¬ 
tualissimo. corrottissimo e 
preciso arbitro svizzero 

Battono gli austriaci con¬ 
trovento e subito gli azzurri 
si portano all'attacco, ren¬ 
dendosi pericolosi e costrin¬ 
gendo una prima volta il 
vontromediano Kolmann ad 
effettuare mi passaggio al 
proprie» portiere e tuia se¬ 
conda volta fallendo l'occa¬ 
sione per un errore di Mon- 
tuori che. nell'eccesso del 
dribbling, si allunga Ja palla 
troppo avanti. perdendola 
oltre il fondo 

Per gli austriaci è Hanap¬ 
pi a manovrare il gioco a 
centro c.»m|»o. avanza leg 
sermento spostandosi sulla 
sinistra e porge a Haummer 
che sfugge a Magnini. effo’- 
lua un lungo cross, ma Ghez¬ 
zi para in presa alta, wscenoo 
dai pali. Immediato contro 
piede azzurro con Pandolfiiii 
che serve Boniperti. fìnta de! 
centravanti azzurro e mii'a 
in profondità a Monluori. ma 
un difensori' libera in ango¬ 
lo. il primo di una lunghis¬ 
sima serie (12) a nostro Li¬ 
vore Sulla battuta di M<»:: 
tuori. Boniperti c.dcia 
lato 

Ai 5' beila azione u..,- » 
vrata dei bianchi con Hor¬ 
ror. Hanappi e Haummer. 
cross dal fondo, abile *m:a • <x 
Hanappi che lascia a Kòrner. 
il cui tiro sfiora il in uitant- 
6’ Pandolfini si scontra con 
Barsehand ed esce dal cam¬ 
po per una contusione al gi¬ 
nocchio Vi farà ritorno dopo 
3’. passando all'ala. Più lardi 
nprendereà il suo molo abi¬ 
tuale 11' punizione in favore 
dell'Italia da una trentina di 
metri dalla porta di Kngel- 
meyer. Batte Cornato una 
fucilata che a fatica :1 por¬ 
tiere austriaco ri’sre .a de¬ 
viare con la pii.a’a delle d;ta 
in angolo 

Il gioco staziona ora >uili 
metà campo, dominano le 
mediane, fino a che (2.V* ite- 
nappi servo Kolhauoer che 
tira a rete; ma Ghezzi pa¬ 
ra in due riprese, con una 
certa difficoltà, anche por 
chè timoroso del sopravve¬ 


niente Korner. Tre minuti 
dopo su cross di Boniperti. 
Muccinelli in area salta più 
alto di due difensori austria¬ 
ci e riesce a toccare di testa, 
la palla si perde però sul 
fondo dopo aver sfiorato il 
montante. 

AI 35' rapido contropiede 
dei bianchi e tiro improvviso 
di Walzhofer che Orzan fer¬ 
ma in area col braccio Con¬ 
statata l'involotitarietà del 
fallo, l'arbitro fa cenno di 
continuare l'azione. Altro 
orrore di MonUlori (oggi il 
meno efficace della nostra 
prima linea) od ocojci all'a- 
r.iono della prima rete az¬ 
zurra. 

Palla a Mentitori al centro 
campo, passaggio a Pandol¬ 
fini che serve il libero Muc¬ 
cinelli. questi fugge caracol¬ 
lando. evita un paio di in¬ 
terventi del terzino sinistro 
o porgo a Longoni, libero al 
centro nel limite dell'area di 
rigore. Tiro a volo teso, 
forte e rete Uno a zero, en¬ 
tusiasmo fra gli azzurri sul 
campo c del pubblico sugli 
spalti 

L'Austria cerea di scuoter- 


LA SCHEDA VINCENTE 


Italia-Austria 
Sammarg.-Ivrea 
Casalrcchio-Ravrnna 
Ponziana-CRI)A 
Empoli-Jrsi 
Federconsorzi-Gallura 
Monleponi-Tcrrarina 
Prrugia-Monleverchio 
Torres-Frosinone 
Sangiovese-Barletta I 

Aerfer-Marsala 2 

Matera-Enna x 

Trapanl-Ercolanese x 

Il Totocalcio romanica 
rhe il Monte - premi e di 
L. 265.1623160, I.E QUOTE: 
ai * 1J » lire 3.233.000, ai 
« 12 » lire 108.100. 


TOTIP 


1. corsa: x-1; 2. corsa: x-1; 
3. corsa: 2-2: 4. corsa: x-Z; 
corsa: x-J; 6. corsa: x-2. 
il montepremi è di lire 
20.179.677. LE QUOTE: nes¬ 
sun dodici, agli undici lire 
158.629. ai dieri lire 29.215. 


si od avanza con Korner 
che allunga i:i profondità ad 
Hanappi. il quale tenta la 
fuga Ostacolato da Cerca¬ 
to. cade a terra dolorante 
Verrà trasportato negli spo¬ 
gliatoi o quindi all'ospedale 
por sospetta lesione al meni¬ 
sco o strappo dei legamenti 
Con questo incidente si 
ch.ude jl primo tempo 
NcPa ripresa Rii austriaci 
si sch-erano m dieci Non è 
infatti concessa la sosituzio- 
ne di nessun giocatore, sal¬ 
vo il portiere. 


L'itaiia approfitta della 
sua superiorità numerica per 
farsi sotto anche con i me¬ 
diani. Cosi Segato e Chiap- 
pella avranno la possibilità 
rii inserirsi nelle azioni di 
attacco e di tirare anche a 
rete, senza però eccessiva 
fortuna Quattro minuti di 
gioco ed ecco la seconda re¬ 
te azzurra L'azione si sno¬ 
da da Muccinelli a Boniper- 
ii. a Monttion, il quale porge 
infine a Longoni che spara a 
rete. Engelmeyer riesce a 
toccare la palla con un pie¬ 
de e la sfera, per uno strano 
effetto, si eleva a candela, 
e va n sbattere sulla tra¬ 
versa ricadendo quasi sul 
portiere: questi sta per ag¬ 
guantarla. ma viene prece¬ 
duto dali'accorrente Longo¬ 
ni che. iti tuffo, di testa, la 
insacca imparabilmente. Gli 
austriaci reclamano il fallo 
sul portiere cd anche il fuo¬ 
ri gioco di Longoni, ma l'ar- 
hitro e inflessibile e conva¬ 
lida la rete. 2 a 0. dunque. 

Il gioco degli azzurri si fa 
ora più beilo, più sicuro, più 
spumeggiante, a tratti entu¬ 
siasmante. od il pubblico ha 
occasione di applaudire, vol¬ 
ta volta. Muccinelli, Longoni 
e Boniperti sono i migliori e 
più attivi del nostro attacco. 
A! 7' Muccinelii evita due 
difensori austriaci e quindi, 
giun’o davanti al portiere in 
uscita, cerca di evitante l'in- 
tervon’o con un tiro astuto: 
Engelmeyer. però, si allunga 
e riesce a deviare in angolo 

Subito dopo, è Montuori a 
sbarazzarsi del suo angelo 
rii'lodo e a po-gere al centra 
a Boniperti che tocca appena 
la palla deviandola verso la 
porta Engelmayer mette an¬ 
cora in angolo infruttuoso por 
i nostri colori ed efficace in¬ 
vece per l'Austria che. par¬ 
tita in contropiede con l'ala 
destra KoJhauser. giunge ad 
accorciare le distanze. E* il 
17' Kolhauser fugge fin quasi 
sul fondo approfittando di 
una incertezza dei difensori 
azzurri e centra quinti, un 
tiro teso raso terra, sul qua¬ 
le si allunga Ghezzi che toc¬ 
ca appena la sfera mandan¬ 
dola sul piede dell'accorronte 
Korner ;I quale non ha diffi¬ 
coltà a segnare la rete della 
bandiera. 

Con questa azione s: chiu¬ 
derà praticamele rincontro 
senza che i due attacchi sap¬ 
piano più mettere a segno 
nessuna stoccata. 

Gli azzurri fanno della ac¬ 
cademia ma dimenticano trop¬ 
po spesso la praticità Mon- 
tuori indugia eccessivamen¬ 
te nei personalismo e gli au¬ 
striaci sono stremati di for¬ 
ze Si trascinano a fatica per 
il campo Non hanno più fla¬ 
to Pur tuttavia smno ren¬ 
dersi pericolosi al 23' con 
Haummer che spara da sini- 

STEFANO PORCU’ 
(Continua tn 4. pag. 9. col.) 
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NEGLI SPOGLIATOI DI MARASSI A COLLOQUIO CON I PROTAGONISTI DELL’INCONTRO 
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LONGONI: “OH’inizio ero emozionato, poi ho acquistato sicurezza,, 
ENGELMAIER: “Boniperti è stato lo stratega della squadra italiana,, 


Muccinelli sottolinea la decisione della difesa austriaca - Ghezzi 
spiega perchè è incorso nclPertrore che ha fruttato il goal austriaco 
Soddisfatto il C. T. Marmo: « Abbiamo giocato apertissimi >> 


(Dall* nostra redazione) 

GENOVA, 0 . — • L’attesa nel 
corridoi degli spogliatoi si fa¬ 
ceva sempre più lunga; Pa¬ 
squale e Argauer facevano 
una guardia stretta ai loro 
pupilli. Ordini severissimi 
impedivano di avvicinarsi 
alla porta. Pai si seppe che 
£ dottori stavano visitando 
rispeOiuamcnlc Pnndol/inl c 
Hanappi; infine arriva una 
barella c sparisce negli spo¬ 
gliatoi austriaci. Riaprire 
poco dopo con il biondo cen¬ 
trattacco austriaco che trat¬ 
tiene le urla di dolore con 
una smorfia orribile. La sen¬ 
tenza del dottore, seppure 
non del tutto sicura, è: - Me¬ 
nisco con strappo di lega¬ 
menti». Poco dopo un'auto 



MUCCINELLI è slato uno del 
più attivi aH’attacco 


ambulanza lo portava al¬ 
l'ospedale. 

Finalmente via libera per 
i giornalisti; Paudolfini im¬ 
mobile sul lettino è al cen¬ 
tro dell'attenzione e delle 
cure di tutti. «Mi fa male 
qui, tanto infilo» c con la 
ninno accenna alla gamba 
sinistra dove, poco sotto il 
ginocchio , uno strano rigon¬ 
fiamento fa sembrare che un 
osso sia uscito di posto; ma 
si tratta forse soltanto di una 
fortissima contusione. 

Muccinelli a un metro di 
distanza sprizza felicità da 
tutti i pori; la sua grande 
partita apprezzata da un 
pubblico entusiasta delle esi¬ 
bizioni del -'plccolctto, lo 
ha reso euforico. Cosi spie¬ 
ga l'incidente avvenuto uri 
secondo tempo con Nickcrl. 
«La palla calciata da Chiap- 
pella aveva toccato la gam¬ 
ba di Korner ed era uscita 
a lata. La rimessa quindi 
era nostra. Ed invece quel 
tipo 11 bestemmia in tedesco 
e si fa sotto a me che preten¬ 
de la restituzione della pal¬ 
la. Quando l’arbitro fischia 
per la feconda volta allora 
Nickert me la getta in fac¬ 
cia e pronuncia una paro¬ 
laccia Io allora non ei ho 
visto più c gli ho dato una 
spintarella cor» le mani..». 

La spintarella, come han¬ 
no visto tutti, hn fatto si 
che il grande e grosso Nic- 
kerl è crollato a terra come, 
un sacco. Poi è accorso Bo- 
nipcrti a difendere Mucci¬ 
nelli cd Infine l’arbitro ha 
messo tutto a posto. 

In quanto alla squadra nu- 
versaria Muccinelli cosi si 
esprime; «La difesa austria¬ 
ca è impenetrabile, tanto 
più che giocano stretti al 
centro c si raccolgono facil¬ 
mente a faro barriera. E’ 
curo passare ». 

Boniperti è d'accordo con 
Muccinelli. «Però sono con¬ 
tento della partita. Abbiamo 
giocato bene... Atta osserva¬ 


zione che nella metà del se¬ 
condo tempo gli azzurri han¬ 
no avuto uno sbandamento, 
Boniperti ha sorriso e <repli¬ 
cato•; «In campo c’erano an¬ 
che loro, no? » 

Montuori è avvilito, In un 
angolo tutto solo borbotta e 
se la prende con se stesso. 
« Non sono ancora a posto. 
•Stento a ritrovarmi. Sento 
di aver giocato meglio che 
a Berna però sono ancora 
distante dalla mia forma ». 

«E quel gol clic si è man¬ 
giato davanti alla porta? » 

«Ah, quel gol!... e fa un 
gesto di rabbia. 

Longoni naturalmente fa 
Ir spese della curiosità dei 
f/ionialisti, che vogliono sa¬ 
liere tutto dalla ventitreenne 
ala sinistra atalantino. 

«In verità nei pumi \en¬ 
ti minuti rni sono sentito 
impacciato per l’emozione 
proprio mentre tutta la squa¬ 
dra girava a pieno ritmo 
Poi lentamente ho riacqui¬ 
stato sicurezza e fiducia e 
allei a... » 

« Adora sono arrivati i 
gol ». 

Si, sono proprio felice dei 
gol. Mi sono venuti facili. 
Sopratutto il secondo J’ho 
voluto fare di prepatenza ». 

Ghezzi spiega come st c 
svolto il gol austriaco. • ' 

« Ilo visto scendere l'ala 
Kohlauser con la palla al 
piede sulla destra e siccome 
potevo aspettarmi un tiro 
improvviso lo sorvegliavo 
attentamente: soltanto con la 
coda dell'occhio ho visto una 
maglia bianca (Korner) che 
scendeva con Magnini al 
centro; quando Kohlauser h i 
passato raso terra il pallone 
ho creduto che fosse diretto 
sul piedi di Korner e mi so¬ 
no tuffato; invece ho tolto 
la palla a Magnini e Korner 
;hc seguiva a pochi passi se 
l’è trovata sul piede. Se n- 
vessi guardato ljcne la posi¬ 
zione degli uomini non avrei 
commesso l’errore ». 

Marmo intanto esprime la 
sua soddisfazione: « Abbiamo 
giocato apertissimi; perfino i 
terzini ed i mediani in certi 
momenti orano in area. Sono 
proprio contento del com¬ 
plesso. Corto che al riguardi» 
di taluni uomini bisogna ri¬ 
vedere il giudizio «. 

Nella sala degli austriaci 
non ci sono musi lunghi; si 
sono resi conto che non era 
possibile pretendere di più. 
Naturalmente attribuiscono 
alla uscita dal campo di Ila- 
nappi la causa prima della 
sconfitta. 

Walzhofcr precisa: Non 

potevamo permetterci il lus¬ 
so di regalare Hanappi agli 


italiani. Cosicché non pote¬ 
vamo pretendere di oltrepas¬ 
sare la difesa italiana con 
quattro uomini soltanto». 

Korner riconosce che il 
gol fatto a Ghezzi è stato il 
frutto di una « papera » del 
portiere italiano. Inoltre ri¬ 
tiene il secondo gol di Lon¬ 
goni irregolare per fuori 
gioco di Boniperti. 

Quanto al portiere Engcl- 
maicr questi dice: «Boniper¬ 
ti è stato lo stratega che ha 
portato alla vittoria gli ita¬ 
liani. Dopo di lui i migliori 
in campo sono stati Mucci¬ 
nelli e Longoni. 

In il»» angolo Argauer sta 
dettando per la radio austria¬ 
ca il suo commento che in 
sintesi ò questo: «Gli italiani 
hanno giocato meglio di noi 
Anche se e vero elle noi sia¬ 
mo rimasti in dieci, gli Az¬ 
zurri erano in dieci e mezzo 
giacche Pandoliini ora prati¬ 
camente inutilizzabile. La 
differenza sta nel fatto che 
siamo rimasti privi deH’uo- 
mo più prezioso 

BRUNO DE CERERÀ 



ITALI A-AUSTRIA 2-1. Gli 
corca di districarsi fra tro 


azzurri attaccano 
avversari 


Itlontuorl 

(Telcfoto) 


FATTI, UOMINI E IMPRESSIONI DEL.L’INCONTRO DI MARASSI 

Per seguire la partita il "piccoletto,. Rasce! 
è dovu to salire sulle spalle di uno spet tatore 

Tramontana e libeccio assieme a Marassi: ma gli applausi per il gioco indiavolato degli azzurri 
hanno fugato il freddo • Longoni si sposerà alla fine del campionato con una parrucchiera di Lecco 


(Da uno dei nostri inviati) 

GENOVA, 9. — Oggi, tan¬ 
to per non creare illusioni 
permanenti in alcuno, il cli¬ 
ma all’improvviso ha cam¬ 
biato sulla Riviera Ligure. 
Dalle dolcezze gustate a Ner¬ 
vi ieri e l’altro ieri, gli az¬ 
zurri sono passati ad una 
temperatura gelida che a tut¬ 
ti ricordava di nuovo il mese 
in cui si vive. Per fare le 
cose in grande, degne delio 
avvenimento, gli elementi 
naturali si sono messi di buz¬ 
zo buono; così si sono avuti 
ben duo venti 

Sicuro: al vento di terra 
giunto dalle colline del Ri¬ 
ghi si è aggiunto quasi con- 
tem po rancameli te quello di 
mare por non essere da me¬ 
no; <« così si sono avuti tra¬ 
montana o libeccio assieme. 
I due venti impetuosi si sono 
congiunti allegramente sul 


campo facendo impazzire le 
bandiere deH’Austria, dellT- 
talia, della fifa c di Genova 
e costringendo i sessantamlla 
presenti a rialzare in fretta 
il bavero del paltò 
* • * 

Quando la banda dei trnm- 
vieri prese a suonare il pri¬ 
mo inno nazionale, tutti in 
piedi con guanti spessi e ba¬ 
veri alzati Quindi quello 
italiano. Sedendosi in tribu¬ 
na ’ .1 malincuore, i giorna¬ 
listi si tolsero il guanto de¬ 
stro per prendere appunti 
Pareva dalla loro espressione 
di essere alla tappa del Roti- * 
dono al giro d’Italia Ma 
quasi subito tutti i visi si 
rischiararono e le mani an¬ 
che di coloro che non ave¬ 
vano guanti, ,sì riscaldarono 
nei primi applausi. 

— Seduti per favore 1 — 
gridava un ometto piccolissi¬ 
mo. sbracciandosi — possi¬ 


bile che non possiate sture 
seduti? cosa fate li in piedi? 
— nessuno gli badava. L'o¬ 
metto in tribuna mimcrata 
era seccatissimo, si agitava 
convulsamente e pieno di 
stizza. Si mise a borbottare 
attorno che lui aveva pagato 
un sacco di soldi e non po¬ 
teva vedere. Che modo! se 
tutti stavano in piedi, egli 
era privato orbato di ogni 
minima visuale. 

« Seduti: tutti seduti, altri¬ 
menti .. riprese « gridare l'o¬ 
metto minacciando 

Finalmente qualcuno de¬ 
cise di accorgersi delle sue 
grida e si girò: — sfin seduto 
lei piuttosto /» — Gridarono 
all'ometto Rosso in faccia, 
scoperto l'ometto spari. Era 
Rasce! che se ne stava all'itn- 
piedi sul sedile del suo posto 
v nonostante ciò non riusci¬ 
va a vedere data la bassa 
statura, nonofitan’e tutti gli 


IPPICA 


NELL’INTERNAZIONALE “ GR. PR. RINASCITA „ A VILLA GLORI 


Assisi precede sul palo Smaragd 


Sovvertendo il risultato 
del Gran Premio delle Na¬ 
zioni cd il pronostico delia 
carta, il morello Assisi ha 
chiuso in bellezza il Cam¬ 
pionato Trottatori che lo 
vede vincitore con largo 
margine battendo, dopo una 
coma al cardiopalma, la 
campionessa di Svezia Sma¬ 
ragd nell’internazionale Pre¬ 
mio Rinascita, che ha aperto 
ieri a Villa Glori la serie 
del grandi premi del trotto. 

La vittoria di Assisi, coita 
di .k* rotta misura negli ulti¬ 
mi metri, deve attribuirsi al¬ 
lo straordinario coraggio ed 
al cuore di questo magnìfico 
rappresentante dell* alleva¬ 
mento indigeno ed alla estre¬ 
ma abilità di Sergio Brighen- 
ti che lo ha guidato con in¬ 
telligenza ed un pizzico di 
furberia: il cuore, che ha per¬ 
messo ad Assisi di ritornare 
con prepotenza negl» ultimi 
metri su Smaragd che lo 
precedeva, l'intelligenza e la 
furberia di Brighenti. che ha 
dosato alla meraviglia il suo 
campione ed ha fatto credere 
al suo avversario che Assisi 
fosse finito sull’ultima curva. 
Con il risultato di far forse 
peccare di troppa fiducia 
Nordin e sorprenderlo nei- 
pressi del palo 


Smaragd 6» é confermata 
una grandissima cavalla an¬ 
che se è uscita battuta nel 
« Rinascita »: ma a sua giu¬ 
stificazione dobbiamo dire 
che il pur bravo Nordin ha 
forse esagerato nel suo por¬ 
tarla per due giri al largo 
di Assisi per «marinarlo» 
te forse su questa sua con¬ 
dotta di corsa deve avere in¬ 
fluito la voce olio correva 
sulle cattive condizioni del 
suo avversario, cosicché egli 
ha ritenuto di poterlo met¬ 
tere K O. con una tattica 
forte), cd ancor pii» a forzar¬ 
la sull’ultima curva anziché 
darle fiato ed attendere la 
dirittura finale Con una tat¬ 
tica pii» accorta forse Sma¬ 
ragd avrebbe potuto cogliere 
l’ambita affermazione, anzi¬ 
ché doversi accontentare, co¬ 
me •'» Milano, del posto d'o¬ 
nore. 

Dopo un primo segnale an¬ 
nullato. al via valido andava 
al comando Tenebroso pro¬ 
cedendo Assisi. Islero e gli 
altri in fila indiana, mentre 
Smaragd partiva con un a leg¬ 
gero ritardo. Brighenti rom¬ 
peva subito gli indugi o sul¬ 
la prima curva portava al 
coniando Assisi davanti a Te¬ 
nebroso. fiderò. Rossella c 
Zecca che rompeva breve- 


IL TORNEO DELLA PRIMA SERIE DI BASKET 


Stella Azzurra - Motomorini 70 - 60 


STELLA AZZURRA: GUmple- 
ri (1) Saraceni (1) Volpini (14) 
Rocchi (IO) PomUJo (J) Costanzo 
(29) Chiaria («> Corti. Cernici» 
(2) Materzanlnl. 

MOTOMORINI: Veneri. Sarde¬ 
gna (14) Koabalt (7) Ranneri (13) 
Castaldi (») Cozzi, Conti (5) 
Zacchi (4) Zagattl (4) Gemini*, 
ni (5). 

A r b it r I : Fedeli c rizzlgallf 
di Milano. 

« A prescindere » (come direb¬ 
be il grande comico Toto) dallo 
arbitraggio la partila di ieri si 
po irebbe classificare ira quelle 
Più entusiasmanti viste fin qui 
nella palestra del Foro. Ma non 
tutte le ciambelle riescono con 
>1 buco, ed ancora una volta ab¬ 
biamo domito assistere ad uno 
spettacolo poco edificante . Falli 
fischiati senza criterio, « -passi e 
dieci secondi * puniti con troppa 
prectpt lozione e cosi tna. 

Il Motomorini comunque ha 
perso. Come era netta tradizione 
i rossi di Bologna se n e sono 
ritornati a casa con una sconfit¬ 
ta. forse, non preventivata, ma 
rbe certamente hanno meritato. 
/ giocatori dello Stella hanno 
giocato senza schemi e dobbiamo 
riconoscere che se la sono sbri¬ 
gata con una certa dtstnvottura. 
Erano partite bene le due squa¬ 


dre: gioco veloce, rapido con 
Ranuzzi e Volpini « corridori » e 
Sardagna e Costanzo realizzatori. 
Poi la velocità delta partita pre¬ 
se la maro ai direttori di gara 
ed allora si videro delle cose 
strane: cioè i giocatori in lotta 
tra di loro e non già per la con¬ 
quista del pallone. E la parfi’a 
perse it suo tono fresco ed effer¬ 
vescente. 1 conir,ipiedi furono 
all'ordine del giorno ed azioni in 
linea non se ne videro ptit; tulio 
il bello dei primi minuti era fi¬ 
nito. La partita quindi lonlinup 
rosi fra le urto drl pubblico; e 
la Stella continuo il suo lento 
ma rr-opreetiix) agallo gl cane¬ 
stro avversario Verso la mela 
delta ripresa sembro che il Mo¬ 
nili riuscisse ad acciuffare gli 
avversari, ma fu salo un fuoco di 
paglia; due canestri in contro¬ 
piede di Rocchi e due « uncini » 
di Costanzo misero in qmochio 
Ranuzzi e compagni 
Partita quindi agonitficamenfe 
betta; senza dubbio; combattuta 
da due quintetti che hanno dato 
lutto pur di conquistare la vit¬ 
toria. Ottimi Ranuzzi. Castaldi c 
Zucchi per il .Votomonni in om¬ 
bra Roubais e Sardagna; per la 
Stella Rochi. Costanzo e Volpini 
mentre Chiana incomincia a ri¬ 
sentire — crediamo — dei troppi 
allenamenti sostenuti Va po' di 


riposo al capitano dei rnpazri di 
P. di Spagna non guasterebbe. 

TAP. PO. 


Risultati e classifica 

Preti Gtra-Oransoda 63-33 (Se¬ 
cata saba’, » ; Stella Azzurra - 
Motomorini 70-60; Roma-’PavU 
Nocchi 65 - 49; Rcycr - *Vl ircgcio 
77-51; Igms Varese-Benelli 78-64; 
Virine M.ngmt: . S.mmenlhal 
. 1 -64 

Vii tu* M ns.,nli 9 7 2 637 518 14 
Simir.cntha! 9 7 2 626 519 14 

fifii.S Varo-e 9 7 2 647 570 14 


Bor.etli 

Moioir.orir.i 

Roma 

Stella Azzurra 

Proli Gira 

Oransoda 

Pavia 

Rcjcr 

Viaregc-o 


963 539 565 12 
9 6 3 638 547 12 
9 6 3 543 517 12 
9 5 4 601 630 10 


9 4 5 575 565 
9 3 6 552 568 
9 2 7 449 557 
9 1 8 587 666 
9 0 9 456 625 


Questa sera a Rama 
la squadra della Honved 

Con un aereo della 1-AI giunge¬ 
rà questa sera a Ciamrno, alle 
ore 20.30 la comitiva de» calcia¬ 
tori ungheresi della Honved. che 
mercoledì incontreranno la Ro¬ 
ma all'Ohmp.co 
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Foinflnsli dei Pr- Rinascila: ASSISI precede sul palo Smaragd 


monte finendo in coda ai plo¬ 
tone 

Al primo p.issaggio Nordin 
port.i\ a s»ib»to all’esterno 
Smaragd cd essa, recuperata 
ia penalità, si presentava ai 
fi.incili di Assisi che però fi- 
resisteva berte Nulla di mu¬ 
tato per un giro, poi ai sei¬ 
cento finali Nordin forzava 
passando di una mezza lun¬ 
ghezza Assisi ma non riu¬ 
scendo ad andare al comando 
prima della curva. Sempre 
terzo Tenebroso mentre Zec¬ 
ca incappava in una nuova 
rottura. 

per le piazze d’onore. 

In retta di arrivo entrava 
per prima Samaragd al lar¬ 
go. mentre Assisi allo stec¬ 
cato sembrava non progre¬ 
dire poi, a cinquanta metri 
dal palo il colpo di scena: 
mentre Smaragd calava im¬ 
percettibilmente, Assisi tor¬ 
nava aU'intemo con un for¬ 
midabile spunto e la batteva 
di misura, ma nettamente 6ul 
palo. La vittoria di Assisi 
veniva poi conferma.a dalla 
fotografia, ma già il pubbli¬ 
co .applaudiva il magnifico 
campione di Mangelli che 
avc\ a con questa vittoria 
chiuso in bellezza il Campio¬ 
nato Trottatori già meritata- 
mente suo prima di questa 
prova Terzo era Tenebroso 
e quarta Rossella. H tempo 
di Assisi è stato di 1.21.1 al 
chilometro, quello della sve¬ 
dese, penalizzata di venti 
metri, di 1 20 3 

PAULO 


DETTAGLIO TECNICO 


Prima corsa: 1) Demoniet¬ 
to. 2) Struzzo, tot v. 63. p. 
26-29. Acc. 80; Seconda cor¬ 
sa: 1) Orlo. 2) Rovo, 3) Mar¬ 
ciano. Tot v 46. P 16-14-55, 
Acc. 57; Terza corea: 1) Mua- 


dontic.i. 2» Danza. Tot. V. 13 
P. 12-13. Acc. 24: Quarta 
corsi - 1) Calvero, 2) Usber¬ 
go. 3» Malfattore. Tot V 40 
P. 13-14-12. Acc. 87; Quinta 
corsa- 1 » Assisi. 2) Smaragd 
Tot V 23. P 13-11. Acc 17: 
Se*:* eor-a- 1> Dandy Volo. 
2» Corea. 3) Frenetico. Tot. 
V. 47. P. 19-16-20. Acc. 89; 
Settima corsa: 1) Lauril. 2) 
Polito. Tot. V. 85. P. 43-144, 
Acc. 468; Ottava corea: 1) 
Nereo. 2) Ravizzone. 3) Iato. 


altri fossero tranquillamente 
seduti 

Qualcuno, mosso a pietà, 
riconosciutolo, se lo prese 
in spalle. Rascel, felice, fa¬ 
ceva dei segni, salutava in 
giro festosamente. 

Intanto, naturalmente, la 
partita era proseguita con 
prodezze degli azzurri e po¬ 
vertà di idee tattiche generali 
da parte dei bianchì che in- 
eeve di menare il valzer, co¬ 
me qualcuno aveva prono¬ 
sticato alla vigilia, si face¬ 
vano menare per il naso t>o- 
prattutto d a Muccuieii» e 
Longoni. 

Dalli e dalli finalmente 
Lon«om, l’esordiente degli 
azzurri, segnava. Tale era lo 
entusiasmo in tribuna che al¬ 
cuni tipi, non certo genovesi 
approfittavano dell’occasione 
per insultarsi e prendersi a 
pugni. Tutti della stessa na¬ 
zionalità ben s’intende, che 
gli austriaci sugli spalti era¬ 
no soltanto i giornalisti al 
seguito della lóro squadra. 

Un tipo robustissimo aveva 
trovato il modo di parlare 
male della Juve. Vicino a 
costui sedeva un segaligno 
che teneva per la Jnve. Tut¬ 
to torno tranquillo e i 60 mi¬ 
la occupato il tempo dell'in¬ 
tervallo a battere ritmica- 
mente i piedi per riscaldarsi 
ripresero posto raggianti per 
vedere ia valanga di goals 
che avrebbero fatto 1 nostri 
ai poveretti in casacca bian¬ 
ca. ripresentatisi senza il ca¬ 
pitano Hanappi. 

Infatti, ecco che Longoni 
il debuttante, segna ancora 
per l’Italia e il freddo spa¬ 
risce per tutti ma per pochi 
minuti. Per tin errore di 
Ghezzi. gli austriaci diminui¬ 
scono lo svantaggio e ritor¬ 
na il freddo. Subito si risen¬ 
tirono pi»’» pungenti che mai 
i due venti pazzerelloni im¬ 
perversare sul campo, e fu 
un momento brutto Sta a ve¬ 
dere. adesso, che i bianchi 
pareggiano, proprio adesso 
che. va a vedere che... 

« Vedere! voglio vedere — 
riprese a gridare Rascel che 
era stato messo giù dalle 
spalle del signore sedvizicvo- 
le nella patisa deH’intervalIo 
e che non vi ora stato più ri¬ 
messo — non redo più. Ho 
pacato io f - — « Lei ha pro- 
’pnn pagato? — Chiese un 
tino di'fidente ~ Perc a vede¬ 
re ' - RncccI tirò fuori rapida¬ 
mente il biglietto: allora ti¬ 
rarono a sorte tra un grup¬ 
petto di persone benevole: 
venne scelto un trio che per 
tutto il resto della partita si 
tenne sulle spalle il «picco¬ 


letto» entusiasta che in altro 
modo dato appunto la statu¬ 
ra veramente esigua, non 
'avrebbe potuto seguire le fasi 
dell’avvincente partita. 

DI ciuesta vi dicono con 
competenza i miei collegi 
Martin Porci» e De Ceresa. 
Io voglio invece intrattener¬ 
vi, ancora un pochino, ancora 
su colui che a detta di tutti 
è un po’ il trionfatore della 
giornata dei due venti incro- 
einnti (sì, così passerà alla 
storia nella meteorologia). Si 
tratta, naturalmente di Ange¬ 
lo Longoni esordiente in ma¬ 
glia azzurra 

Per Angelo Longoni diremo 
che è un giovai» odagli oc¬ 
chi furbi a succhiello dal pe¬ 
lo rosso debitamente scurito 
da notevole quantità di bril¬ 
lantina. Non molto alto di 
statura (« Longoni — grida 
Rascel durante la partita sul¬ 
le spalle dei tipi servizievoli 
— Longoni sei un gigante!) 

E’ altissimo, messo a con¬ 
fronto del piccoletto del no¬ 
stro teatro: un metro e ses- 
santasette. Pesa 66 chili ed 
è nato a Lecco in provincia 
di Como, il 17 gennaio 1933. 

« Sono stato tre anni coi 
ragazzi ih Lecco — racconta 
Longoni — quindi quattro col 
Milntt: ora sto con l’Atalan- 
tn. Ho quasi sempre giocato 
come ala ». 

E’ stato scoperto da un 
un grande giocatore piemon¬ 
tese di Ara quando giocava 
con altri ragazzini con un 
pallone malconcio a Lecco in 
via Bovena. Ha cominciato a 
tredici anni e mezzo. Suo 
padre era tornitore mecca¬ 
nico. Lui era stato tornitore 
meccanico in una ditta di 
impianti di forni di Lecco. 
Ha studiato, è perito elettri- 
cista. 

* Se non facessi il calcia¬ 
tore mi piacerebbe essere ci¬ 
clista. fi ciclismo mi piace 
molto, chissà che un giorno 
non possa fare il ciclista... ». 

Un dirigente italiano che 
ha seguito la nostra conver¬ 
sazione mi caccia via in ma¬ 
lo modo dicendomi: • Lei è 
pazzo se nc rada Cosa le 
saita in mente? ». 

Prima però di essere por¬ 
tato \ia da» tutor» dell'ordine 
subito intervenuti r:e c co a 
chiedere a Longoni ancora 
qualcosa di oersonale: gli 
chiedo «e è fidanzato ». 

• Mi spo r ern olla fine di 
questo campionato — dice 
ÀnECIo -- Ni chiama Marina, 
fa la parrucchiera per siono- 
ra. A Lecco si capisce. Lec¬ 
co provincia di Como ». 

GIULIO CROSTI 


DALLA TERZA PAGINA 


Sulla strada buona 


sacche bianche è data stoni, ci¬ 
ta dall'impeto disciplinato t 
potente delle nostre manovre ? 
Quante volte i difeniori han¬ 
no dovuto mandare la palla 
fuori della linea di fondo per 
salvarsiì 1 dodici calci d’an¬ 
golo a nostro favore contro i 
due degli austriaci potrebbero 
bastare per dare ai lettori una 
esatta descrizione tecnica del¬ 
la supremazìa azzurra. 

Il pubblico ha apprezzato, 
applaudendo a lungo, la nuo¬ 
va nazionale azzurra. Vi sono 
stati anche dei fischi, pochis¬ 
simi a dir la verità, e sono 
stati fischi che ai veri sporti¬ 
vi suonavano graditi come 
battimani. Stavano i incendo e 
nella ripresa, a un certo pun¬ 
to, gli azzitti si presero alcuni 
mintili di riposo: subito il pub¬ 
blico notò che il ritmo era ca¬ 
lato e notò anche gli sbagli di 
alcuni giocatori; da ciò « fi¬ 
schi: fischi che ci dicono che, 
anche in Italia, si vuol vede¬ 
re giocar bene e si ha il co- 
raggio di disapprovare la na¬ 
zionale; si ha cioè il buon gu¬ 
sto di anteporre il bel gioco 
al risultato. 

Tutti gli undici azzurri van¬ 
no lodati; alcuni hanno dato 
meno di altri; non tutti han¬ 
no brillato, ma, in complesso, 
ognuno ha reso secondo il pro¬ 
prio normale standard di 
gioco. 

I laterali. Segato e Chiap- 
pella, sono stati, a nostro pa¬ 
rere, i migliori in campo: i 
due, liberi di manovrare secon¬ 
do le loro idee e secondo il 
loro istinto di gioco, sono sta¬ 
ti utilissimi alla prima linea 
c formidabili in difesa. Sega¬ 
ta, come un capace generoso 
polmone, ha pompato ininter¬ 
rottamente ossigeno al quintet¬ 
to attaccante. Il giovane Lon¬ 
goni si è immediatamente af¬ 
fiatato con il valente media¬ 
no sinistro fiorentino e la cop¬ 
pia di sinistra è stata una ve¬ 
ra spina nel fianco della di¬ 
fesa austriaca. Longoni ha su¬ 
perato brillantemente i cre¬ 
pacci dell'esordio, disimpe¬ 
gnandosi come un veterano. 
Longoni non si è lasciato sug¬ 
gestionare dal nome altisonan¬ 
te dell'avversario e ha mano¬ 
vrato, ha corso, si è buttato 
nelle mischie, ha tentato la 
rete con lo stesso ardimento, 
con lo stesso brio, con lo stes¬ 
so entusiasmo che lo hanno re¬ 
so noto e simpatico al pubbli¬ 
co che segue la squadra di 
Bergamo. Anzi, diremo che il 
ragazzino, un tipo spericolato, 
allegro, ha partecipato alla ga¬ 
ra con eccessiva disinvoltura e 
certi suoi « dribbling », certi 
suoi improvvisi arresti, certe 
sue burlesche piroette se le 
sarebbe potute risparmiare. 

Montuori ha faticato con la 
solita buona volontà, ma è 
c evidente che il sudamerica¬ 
no non è ancora in buone con¬ 
dizioni. La mancanza di scat¬ 
to, quel suo girare in tondo, 
la sua reticenza nelle azioni di¬ 
mostrano quanto sia esatta la 
nostra affermazione. 

Boniperti c giunto al ter¬ 
mine sfigurato dalla fatica; il 
biondo torinese non si c ri¬ 
sparmiato un minuto, ha gio¬ 
cato una gagliarda partita, an¬ 
che se da un punto di vista 
strettamente tecnico molti dei 
suoi interventi sono da criti¬ 
care. Boniperti ha insistito a 
passare la palla all’amico 
Muccinelli anche quando sa¬ 
rebbe stato opportuno allarga¬ 
re verso sinistra; nelle azioni 
irt profondità non sempre era 
sulle palle servite da Chiap- 
pella, da Pandolfini e da Se¬ 
gato; il suo tiro c stato spesso 
impreciso. Con tutto ciò, la 
gran mole di lavoro svolta dal¬ 
lo juventino compensa gli er¬ 
rori da lui commessi. 

Pandolfini, fin che non si 
è azzoppato (per qy’, l’interi¬ 
sta ha giocato con una gamba 
dolorante che gli impediva di 
correre), c Stato meraviglioso 
per continuità e senso sistemi¬ 
sta. Le azioni più belle sono 
state ideate dal piccolo inter¬ 
no azzur-o, il quale ha com¬ 
piuto un gesto di alto valore 
sportivo continuando a batter¬ 
si nonostante fosse infortunalo 
e Piuttosto gravemente. Pan¬ 
dolfini, con il viso contratto 
da una smorfia di dolore, nel¬ 
la ripresa ha seguitato a cor¬ 


rere *e sempre si è trovato Lì 
dove vi • tra più bisogno di 
lui. . - 

Bravo Muccinelli, infaticabi¬ 
le, onnipresente. 

Orzan è inesperto e la sua 
inesperienza la si nota di più 
perchè è un giocatore flemma¬ 
tico, che ha un gioco molto 
lineare e semplice, per cui i 
suoi errori appaiono più evi¬ 
denti, mentre i tipi nervosi 
che saltano . corrono anche 
quando farebbero bene a star 
fermi (come ad esempio Ber¬ 
nasconi) possono mimetizzare 
meglio i loro onori. Tutto 
sommata, il gtoL.vie ccntrnmc- 
diano è da approvare; 

I due terzini sono stali ot¬ 
timi come ti vuole la fama 
che li accompagna. Hanno aiu¬ 
to poco lavoro perchè l'Au¬ 
stria si è fatta viva di rado: 
allora, i due, per procurarsi un 
po’ di lavoro, hanno oltrepts- 
sato la metà campo, sì sono 
portati a ridosso dei media¬ 
ni c, alle volte, si sono addi¬ 
rittura affiancati ai fromhn- 
lieri della prima linea. 

Ghezzi ha parato alcuni dif¬ 
ficilissimi palloni respingendoli 
con scatti felini. Ha commesso 
un errore che ri è costato la 
rete, ma lo scusiamo: da Ber¬ 
na a Marassi il nostro Ghez¬ 
zi ha fatto collezione di pa¬ 
iate prodigiose e gli si può 
perdonare un piccolo sbaglio, 
che, forse, non avrebbe avuto 
conseguenze se (J rzan avesse 
tenuto la zona di pericolo. 

Della squadra avversaria 
preferiamo tacere: è una mo¬ 
desta compagine, che si r do¬ 
vuta battere contro un avver¬ 
sario (glf azzurri) nettamente 
superiore nell’interpretazione 
del gioco sistemista, meglio pre¬ 
parato atleticamente, in netta 
ascesa. 

Questa vittoria coincide con 
la sepoltura della tattica della 
paura e contemporaneamente 
segna l'inizio della grande, fe¬ 
stosa rinascita del calcio ita¬ 
liano. L’Italia, con una squa¬ 
dra che per forza maggiore 
aveva dovuto rinunciare ad al¬ 
cuni clementi di primo ordi¬ 
ne, come Birmani e Cervelluti, 
giocando secondo la sua na¬ 
tura, ha fatto sapere a tutti 
gei italiani che it nostro gioca 
più popolare è veramente in 
ripresa, àhe l’Italia è di nuo¬ 
vo in grado di schierare undi¬ 
ci uomini capaci di dar vita 
ad uno spettacolo calcistico di 
alta levatura tecnica . diverten¬ 
te, appassionante. 

La partita di Marassi, a 
prescindere dal risultato, ci ha 
riconciliato con il calcio. Tra 
facile prevedere la nostra vit¬ 
toria, era meno facile preve¬ 
dere che l’Italia avrebbe gio¬ 
cato come ha giocato. Ora, non 
si tratta che di proseguire. Net 
vivai stanno lievitando tri gran 
copia le forze nuove che do¬ 
vranno sostituire i pochi an¬ 
ziani della presente formazio¬ 
ne. I giovarti del Calcio ita¬ 
liano, che oggi erano degnìssi- 
mamente rappresentati da Lon¬ 
goni e molti dei quali sano 
già delle certezze, ai mondiali 
di Svezia ci potrebbero pona- 
re, se non ai fastigi del ’jq o 
del ’jS, almeno ai posti che 
nel calcio mondiale ci spetta¬ 
no di diritto. Oggi, il reggi¬ 
mento dei giovani non ha an¬ 
cora espresso il fuoriclasse, pe¬ 
rò c’c già il terreno favore¬ 
vole alla fioritura di una 
schiera scelta di campioni, cui 
spetterà di emulare le lumino¬ 
se avventare di Piola, Mcazza 
Maroso e tanti altri. 


LA CRONA CA 

sfra: Ghezzi riesce a mala¬ 
pena a deviare la palla in 
angolo con un violento colpo 
di reni. 

Il gioco si fa ora a tratti 
pesante. Cenato mette a ter¬ 
ra prima Walzhofer e poi 
Kolbauser senza troppi com¬ 
plimenti. Dall’altra parte an¬ 
che i bianchi però, non ba¬ 
dano troppo al sottile per 
fermare le hmghe sgroppate 
di Longoni o l'impen’ersare 
del « trottolino. Muccinelli 
Ed è cori che la partita s. 
chiude con il risultato già 
in precedenza acquisito 

Grandi feste agli azzurri c 
applausi anche per i corag¬ 
giosi austriaci. Hanno lottato 
con grande spirito agonistico. 
Ma non ò oas;^*o natural¬ 
mente 


IV SERIE 


LE PARTITE DI IERI DELLE SQUADRE IIOMAM 


Federconsorzi-Tempio 2-0 


TEMPIO: Vcfgtan; FeUcelto, 

Spano; Podda, Meleddu, Br**a-i 
glia; Brocchi. DI Lapo. Avallone. 
Balbitn. Manca. 

FEtlER.; Cherubini; Tnecini, 
Coinsso; Spurio, Scarnieei, Bum; 
Barbabeila. Balestri, Genero Ma- 
strpianni. Nuoto. 

ARBITRO: Malasoma di Na¬ 
poli. 

RETI; Nel primo t- al IV Bar- 
habella, nel secondo t- al 44’ 
Mastrntanni. 

L'incontro di ieri potrebbe de¬ 
finirsi un monologo rosso-verde. 
A conferma degli ultimi successi, 
l'undici locale ha fornito infatti 
un'eccellente prova mostrando 
di aver raggiunto un’ottimo gra¬ 
do di forma e confermando le 
sue possibilità di vttoria finale. 

Rispettando il pronostico della 
vigilia che la voleva vincitrice 
sull’undici sardo, la Federconsor¬ 
zi ha tenuto in pugno, per tutti 
1 novanta minuti le redini del¬ 
l’incontro, imprimendo ai gioco 
un ritmo veloce che non ha dato 
respiro agli ospiti, apparsi, per 
altro, incapaci di organizzare 
un'efficiente tattica di gioco. 

Sia dall’Inizio la Federconsor- 
si si laancia all’attacco con velo¬ 
ci ed incisive azioni ben costrui¬ 
te dalla mediana e al 14’ si porta 
in vantaggio. Mastroianni, spo¬ 
statosi all’estrema sinistra, effet¬ 


tua un perfetto cross che Barba¬ 
bella trasforma in rete con un 
preciso colpo di testa. Al 17’, 
ancora su centro di Mastroianni. 
Nuoto irrompe veloce nell’area 
azzurra e calcia con forza contro 
il paio. Rare sono le azioni ebe 
gli azzurri effettuano in contro¬ 
piede e che peraltro risultano 
vane ai fini del risultato. 

Nei secondi quarantacinque mi¬ 
nuti il gioco permane nella metà 
rampo ospite e i locali si fanno 
ammirare per le loro trame ben 
congegnate. Al 4’. applausi per 
Bardabella che effettua un gran 
tiro in porta da posizione ango¬ 
lata: con un po’ di fortuna Veg 
gian riesce a respingere, racco¬ 
glie Nuoto, il cui tiro è nuova¬ 
mente allontanato da Spano. Al 
35’ si presenta ai rosso-verdi una 
nuova occasione da rete. Infatti 
su tiro di Balestri, la traversa 
respinge la sfera di cuoio, velo¬ 
ce Mastroianni se ne impossessa 
indirizzandola nuovamente a re¬ 
te, tna MaJeddu. proprio sulla 
linea di porta allontana defini¬ 
tivamente la minaccia. La secon¬ 
da rete non tarda ad arrivare e 
precisamente al 44’ Mastroianni. 
ricevuto un perfetto passaggio 
da Bardabella, realizza da di¬ 
stanza ravvicinata. Ottimo l’arbi 
traggio. 

ENRICO TASQUINI 


I RISULTATI 
e la classifica 


GIRONE G 

I risultati 

C. di Castello-Romuir 
Federconsorti-Tempio 
Monteponi-Terracina 
Perugia-Montevecchio 
Torres-Frosinone 

La classifica 


-i 

: o 
:o 

M 


C. Neri 9 
Federcon*. li 
Colleferro 9 
Perugia It 

Menteponl 10 
C. Castello 10 


9 

9 

10 

10 

10 

9 


Spes 
Foligno 
Tempio 
Ternana 
Torres 
Tivoli 
Montevec. 10 
Romulea IO 
Bastia 9 
Fresinone 10 
Sansepol. IO 
Terracina 10 


1 

3 

3 

2 

7 

3 

3 

2 

5 

5 

3 

4 
1 
3 
1 
1 
3 
1 


1 16 
1 17 


7 15 
5 15 

1 1S 8 13 
3 19 12 12 
1 15 12 11 
3 9 8 11 
3 9 8 11 
3 9 10 10 
3 14 17 9 

3 12 17 

4 10 11 
3 8 8 
6 12 14 

5 10 15 

5 8 11 

6 8 13 

5 9 14 

6 10 22 


Città ài Castello-Romulea 4-1 


CITTA’ DI CASTELLO: Meli- 
coni. Martinelli, Davanzali; Dot- 
ciani. Consonni, Sardeltl; Jaco- 
vacci. Cori. Landi. Bona, Lat¬ 
tami. 

ROMULEA. »i Santo; GasbaT. 
ra, Decncci; Deiodi, Veronfcl. 

D’Amore; Mocci. Ciotti, D’Ange¬ 
lo, Bernardini. Salmocci. j viene punito cor. un « per.a’ty 

Arbitro: Beccacci di FI-’e D’Angolo con una cannona*i 


Ripresa con un goal-lampo d 
Lar.di lanciato in profor.d.ta 
dallo stupendo Dolciani Ancora 
Dolciar.i a Land:, c al 6’ il tiro 
è parato, ma non trattenuto di 
Di Santo. Lo stessa ccntravar.t 
insacca sullo siane o. Al 21' un 
atterramento di Satmuccs ir. area 


reme. 

Marcatori: 1. tempo al 
45’ Gori: 2. tempo al 1 . Landi 
al 6* Landi al 21’ D’Angelo sn 
rigore al, 42’ Lattami *n rigore. 

CITTA DI CASTELLO. 9 — Fa- 

Ai fischio di :n:z.o d: Becaccl. 
la Romulea tenta subito il colpo 
gobbo e una fuga d: D’Angelo 
sulla destra viene su-or.cata da 
Davanzali e Consonni Poi Ja- 
covaect e Gori riportano sotto i 
locali, che si istallano nella area 
d: rigore avversaria L'unica oc. 
casior.o da rete si presenta al 
24'. quando un tiro di Gon ob¬ 
bliga D; Santo ad una stupenda 
parata con tuffo acrobatico sulla 
s.mstra Ancora al 28' Di Santo 
si getta sui piedi di Bona e m 
presa r.terrompe una pericolosa 
d.secsa 

Allo scadere del tempo. Cori 
riprende un pallone respinto cor¬ 
to da un d)fen«ore e con un tiro 
oarabolico sorprende D» Santo 
e reai.zza. 


insacca 

La p.art.ta è ormai fìr,.ta. ed "' 
g oco accademico dei locali *p u- 
ge gii oso ti a commettere r .- 
meros: fai: 

Su uro d; quest:, punito co. 
r.gore. Lattami svena sulla s-, 
r.istra 


COSTANTE GIRARDENCO 

e Silvio Pio’.a continuano su 

- II Campion» - il racconto 
delle loro meravigliose av 
venture. 

Su -IL CAMPIONE-: — 
Giancarlo Fusco scrive il ro¬ 
manzo sulla vita di Camera 

— Le « bombe -: cancro del¬ 
io sport — I più entusiasman¬ 
ti servizi su Italia - Austria: 
Italia B - Spagna B 

Leggete « IL CAMPIONE - 
II campionissimo dei setti¬ 
manali sportivi e di varietà 
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L’UNITA’ DEL 


TERMINIATE EECRONACHE VIVE ORA E’ IL TEMPO DELLE S 


XVI Olimpiade: un capitolo chiuso 




IX QUATTRO AXXI XESSUX PROGRESSO DELLO SPORT ITALIANO 





Ancora una volta ciclisti e schermitori hanno conquistato il maggior numero 
di medaglie d’oro — Negativa la prova nei nostri ragazzi nell’atletica leggera 


(Dal nostro inviato speciale) 

MruiouRM, 9. — c;/i 

azzimi ha>inn p v cggìato il 
con: n con le Olimpiadi iit 
Londra »■ di Helsinki. All'tsl- 
tim’ora è i enuta, per fortuna, 
ì.t medaglia d’oro di Baldini 
a iti shunti i dirìgimi italiani 
Si sarebbero troi iti ;'»/ gran¬ 
de imbarazzo pi r giustificare 
il n.i'zo insili, lino di Mel¬ 
imi irne. \[ i »,■ le mi daghe so¬ 
no state U stesse di Helsinki, 
ptrchè parlare d; mslicccssoz 
Questo dolila essere ed è 
infatti sta tir il tono dei diri¬ 
genti nostrani, interi istatt al 
tennirn dii Giochi, l'.nv. 
Onesti ha infatti dichiarato: 

* / risultati sono eloquenti 
di per se. Con una rappresen¬ 


tativa di i ìj atleti, inferiore 
di circa cento unita a ri in Ha 
di Hildnki, abbiamo rinno¬ 
vato li tradizioni dello sport 
italiano confermandoci uni 
delle noq.ic nazioni più finti 
dtl monilo. 

Cimi pie**!, .munti l’/tdia t 
stata mi i delle protago'iistc 
dii Giochi Ha migliorato le 
gi.i eccellenti posizioni di 
Helsinki con uri tnisnisn mino¬ 
ri di partecipanti el :u 
« tntpo tennistico piu aggor- 
uto ►. 

l.‘I triti e uniti b sitati dal 
Giochi innari 'tliilto pachi rum 
è riuscita a guadagnili riis¬ 
sima med igha (magari di 
bronzo) nell'atletica l. ggera. 
tXii nti per fatidica italia¬ 
na, che pitie nei quattro an- 



^ ts 


Il vincitore del decathlon è considerato il «re «Ielle Olim¬ 
piadi ® l’atleta compielo. Quest'anno a Melbourne il titolo 
f andato a Milton Campbell che. nella foto, vediamo in 
azione nel lancio del disco. Si notino la plasticità «Iella 
figura e la potenza della muscolat«ira (Tclcfoto ) 


ni intercorsi /r.r Helsinki 
e Melbourne ha aiuto .t sui 
disposizione mezzi finanziati 
e tecnici come riessimi altra 
l edi razione sportila. 

Si dirà che anih t la tran¬ 
cia e l’hlghiìti >> i Iranno ri¬ 
preso a Melbourne uni medi¬ 
gli .i d’oro dopo >z anni di 
. 1 istinti171. 1/1 rune //insto 
e IO! Sigilo di progresso pi’ 

quelle rappr t <i>itat‘r.c. 

Indubbiarnintc piió biso¬ 
gna riconosci re t quindi darn. 
atto ai dirigenti ilelìa /7/>.I/ 
che a Mclbnurih era compito 
estremamente duro conquista¬ 
re una medaglia sia puri d'ar¬ 
gento. Su zq titoli i’i palio i f 
mno stati conqtrstati d ig!i 
statunitensi t ; dai so.ntui. 
\’e so no rimasti solo (, da di 
lidersi fra tedeschi, i; ilìant, 
tngli si, franasi, siedisi, fin 
laudai, polacchi, imgl’crist. 
cecoslovacchi et 1 australiani 
pir dire 'o!n dei più forti. 
Troppi pochi titoli pir tariti 
c olitone riti. 

Dobbiamo anthi nnd.re 
atto alla IT DAL chi la dati 
in cui sì .sento S.olti giochi 
è stata, la meno adatti per 
ottenere dagli arieti il massi¬ 
mo rendimento, lì c/7» c pro¬ 
vato anche dai tempi e dalle 
misure piuttosto scarse in 
cnufrmito di quelle registra¬ 
tesi in vane parti del mondo 
nel pt nodo preolimpionico, zi 
nostra consolazione va rilevato 
che per la prima volta nella' 
storia delle Olimpiadi abbia¬ 
mo avuto degli azzurri in fi¬ 
nale mi peso, nel giavellotto, 
nei reo ni. femminili, nelle 
staffette «cc. Un buon u- 
gno, in fondo, chi fatidica 
italiana è m cammino pur non 
faci >ido passi da giginte co 
me in taluni altri p.hn. 

In compenso gli azzurri 
binilo mietuto allori nelle 
specialità ormai tradizionali: 
cioè nella scherma e ini ci¬ 
clismo. Il raffronto con ì 
Giochi di Helsinki ci dice in¬ 
fatti che in questi sport non 
stamo stati da meno dell- al¬ 
tre volte. Ad Helsinki li 
scherma italiana conquistò ; 
medaglie d'oro, 4 d’argento e 
una di bronzo; a Melbourne il 
bilancio c stato di { meda¬ 
glie d’oro, z d’argento e z 
di bronzo. Uri leggero re¬ 
gresso anche qui, ma in fo’i- 
do non sostanziale. 

Sei ciclismo v me erri <iio ad 
Helsinki z medaglie d’oro, z 


d’argento e'd uni di bronzo; 
il bilancio di Melbourne e in¬ 
vece in vantaggio■ ; medaglie 
d’oro, i di argento e 1 dì 
bronzo. 

I successi ottenuti nel /of-f 
nella vela, ini pugilato e nel¬ 
l’atletica sono stati bilanciati 
a Melbourne nel tiro al pìtt- 
tcllo e ne! canottaggio. \ fen¬ 
ile poi 'iella lotta, siamo ri¬ 
masti termi alla medaglia 
d'argento di labi a, nella pal¬ 
lanuoto abbiamo perduto .tu - 
che la medaglia di bronzo di 
Helsinki, continuando su 1 !.! 
china che ci ha portiti dii 
pri’iio posto di l ondr t al 
quarto di Melbourne. 

/>; compenso siamo ipp.o- 
si nella classifica dii pesisti 
con Pi gai.un c Pignalti. Ambe 
sul rendimento dii pugdatori 
bisognerebbe parlare più a 
fondo. De! resto quello odier¬ 
no no'l vuol essere e he mi 
quadro panoramico su. bi¬ 
lancio degli azzui’i a Mel¬ 
bourne. Sei prossimi giorni 
cercheremo di anthzzare, di¬ 
sciplina per disciplina, le cau¬ 
se de! uoftio comparta’n.nto 
negatilo. 

GUIDO CANOVA 



l.a finale degli 800 metri plani ha visto una spettacolare 
volala fra l’ainerlr.mo Courlney e l'Inglese Johnson (n. 137), 
conclusasi «on la vittoria dello statunitense (n. 153) 


PER LA TERZA VOLTA NELLA STORIA DELLE OLIMPIADI BATTUTI GLI AMERICANI lui mmu ammali i 


Gli atleti dell’Unione 

hanno vinto i Giochi di 


sovietica 

Melbourne 


Gli statunitensi sono apparsi in regresso nella lotta , nel pugilato e nel nuoto 


(Nostro servizio particolare) 

MKLBOURNK. K — Som. 
finite le gare della XVI 
Olimpiade con un nuovo 
Mioce.SA» nel calcio, «logli 
atleti dell’URSS che sono 
usciti trionfatori dai Giochi 
di Melbourne. Sono finite le 
cronache vive che vi raccon¬ 
tano degli atleti in nobile 
gara fra loro per la conqui¬ 
sta della piu bella delle vit¬ 
torie: quella di Olimpia. Ora 
c il tempo delle statìstiche ; 
il momento di tirare le som¬ 
me, per trarre dalle aride 
cifre il valore delle Olim¬ 
piadi di Melbourne, anche se 
questa analisi, perché trop¬ 
po affrettata, sarà logica¬ 
mente incompleta. 


Un fatto umane incoiti ro¬ 
tei titillo ed è la tei /a scon¬ 
fitta, nella storia delle Olim¬ 
piadi, della rappresentativa 
statunitense. A Londra nel 
1908 gli americani furono 
battuti dagli inglesi ; nel 
193i> a Iter.ino dai tedeschi 
ed a Melbourne «lai sovietici 
che, anche «|tiesto è un fatto 
da sottolineare, non erano 
gli organizzatori «iella Olim¬ 
piade (come fu a Londra e 
Berlino) ina agivano « fuori 
casa » nel più Iato del signi¬ 
ficato sportivo, anche perché 
si sono 11 ovati a gareggiare 
in un dima di aperta osti¬ 
lità. che solo le granili vit¬ 
torie conseguite «la Kilt. o:io 

•ni-cim .u palle a disso.ee 
Diamo ora uno sguardo al- 


QUINDICI DELLE 24 MEDAGLIE VINTE DAI FORTISSIMI STATUNITENSI 

L'atlet ica leggera è ancora un feud o USA 

Però rimane sempre più difficile mantenere la posizione di preminenza per l’evidente progresso dimostrato dagli altri Paesi 


(Nostro servizio particolare) 

MEI.BOURNT, 7 . — Le 

gare di atletica, sport princi¬ 
pe delle Olimpiadi, hanno de¬ 
luso quanti si attendevano da 
esse dei grandi risultali, co¬ 
me quelli fatti registrare ad 
Ile! inki che v idero :l su¬ 
peramento di quasi tutti i 
record mondiali esistenti. 

Indubbiamente sul rendimen¬ 
to degli atleti hanno influi¬ 
to in modo negativo il clima 
e le pessime condizioni de! 
tempo che non hanno per¬ 
messo ad essi di allenarsi con¬ 
venientemente durante i gior¬ 
ni precedenti le gare. 

Se questa defaillance che 
ha diminuito il rendimento di 
atleti del calibro di Xillson, 


Lea, Davis, Inguaile v, CLi- 
tatvay, del nostro Consol.ni, 
della I.com, d.'ll.t Gastl, ere, 
è stata superala brillantimi ntz 
c positivamente dagli atleti 
Statunitensi, che hanno fatto 
come al solito la pa r t. del 
Icone nell’atletica legger... ciò 
c stato loro possibile in vir¬ 
tù dell’immenso materiale uo¬ 
mo che hanno a disposizione • 
dove aveva fallito Davis han¬ 
no piazzato Calhoun; dove 
era apparso appannato l.ca 
hanno vinto con Jcnhins, do¬ 
ve cri appa TSo fuori fase 
Johnson hanno dominalo con 
Campbell; do. e era apparso 
legato Gordicn hanno trion¬ 
fato con Ocrtcr. Questa è sta¬ 
ta ed è tuttora la vera forza 
degli atleti americani. 


Un solo titolo in più 


Tuttavia facendo questa 
considerazioni, essi avrebbe¬ 
ro dovuto approfittare mag¬ 
giormente della occasione che 
ha impedito ai velocisti au¬ 
straliani, sovietici e tedeschi 
pt r esempio, di inserirsi nel¬ 
la classifica delle prove dai 
tcz ai jzz metri (sì veda la 
eliminazione di Futterc'. di 
Konovtlev. di Gosper), di 
approp.ttarc delle cattive con¬ 
dizioni di quasi tutti t sal- 
tato-i e di molti dei lancia- 
tori. Invece, se andiamo a 
guardare ;/ bilancio delie me¬ 
daglie cnnq.ii.tate a Meibour- 
ne, facendo un raffronto con 
le vittorie riportate ad Hel¬ 
sinki, notiamo che uni sola 
medaglia d’oro in più è itala 
conquistati dagli atleti USA: 
la ad Helsink;, /j a Mel¬ 
bourne. 

L’ Viro «è, :. fatto di do¬ 
ver portali gì; uomini in for¬ 
ma firto a dicembre aveva tol¬ 
to anche agii americani la 
possibilità di utilizzare atleti 
come Davc Srnc, Williams e 
Lcamon King 1 utilizzato solo 
per la sta]jcita), tanto per fa¬ 


re qualche nome, Uj ,'itic- 
tica americana non 01 r:—u 
Uio molto per q.t; s;n fatto 
come invece ne hanno risen¬ 
tito le rappresentai:, e eu¬ 
ropee. 

.-t Melbourne gl: L'S 4 > in¬ 
no perduto i titoli delle fczz 
siepi e del giavellotto, conqui¬ 
stati ad Helsinki da A*hen- 
felder e Cig Ymng. ed hanno 
guadagr. 1:0 invece quelli de! 
martello, tolto all’unghcrne 
G ennai;, quello dei ava n.t- 
t r ; che tu appannaggio ». 1 
t'tfz del gnmaiCann Rhri,n. 
e quello della staffetta 4 x 4:0 
che fu tinto di! formi labi¬ 
le quartetto della Giamiica 
composto da Rhoden. Me Ten¬ 
ie}, Latrig c tt 'ini 

Sorprese non se ne ,ono 
dunque avute da parte ame¬ 
ricana, perche anche la gara 
de! rilancilo terminata c m la 
vittoria di Connoli} su! so¬ 
vietico Krivcncóov, era sta¬ 
ta preventivata >u per fimo 
che per l’altro. Ed e questo 
Punico titolo che eh USA 
hanno strappato 1 : > 0 : ictict. 

Se sorprese cc r.c sono sta¬ 


ti, 1 ,»,* non dicono tsSire 
nc tri. ite in campo americano 
mi in quello europeo fritti¬ 
ti 1 Giochi di Melbourne han¬ 
no registrato un notevole pas¬ 
so avanti dei sovictin che ad 
Helsinki non avevano vinto 
ri. si-ma medaglia d’oro c a 
Melbourne ne hanno .mio 
,'r, ■ due con Kuts cil una con 
S p: nell 1 rriarcii. S: di¬ 

ra a questo propo-ho eoe 
A’’.-.'» i -.<;o. forma una uni¬ 
tà ir.- no'l può rapprcen- 
tarc fefi. itilo progr,ss n d.I- 
fatletismo so.i.tico, co<n, ad 
Helsinki Z Uopi k Io fu per 
: cecoslovacchi. I. questo po- 
irthbc cis.rc vero fino ad un 
certo punto, pecche se qual¬ 
che clt mento interessante S: c 
messo m luce a Melbourne, lo 
dobbiamo trovare proprio nel¬ 
le pie sovietiche c cioè K - 
kir.ti- ne! salto in alto. Sa¬ 
turisi cdoa nel martello, K'(' r . 
nel triplo ecc. Oppure nc.l: 
altre r ìppr-scntative come 
fislandese I marsson, Faustr.i- 
hano T'or’cr ree. 

Sorprese so-io venute an¬ 
eli' da’.! irlandese Ron Dt- 
lanrx eh: ha vinto : tgcz me¬ 
tri. da! greco Roubams nel 
salto con fasta, da! » vec¬ 
chio . \fmoun che hi domi¬ 

nato nella più classici delle 
gare de; Giochi, la M iratona, 
e che ha ridato a’h Francia 
: >:.j medaglia d'oro dopo la 
anni. / o stesso dicasi per Cin¬ 
ghie Brjsher. che .rive do la 
corsa siepi sui fzzz metri ha 
riportato in patria dopo 20 
s'int imi medaglia d'-.ro ncl- 
fatletici leggera. 

Tutto sommato, dunqtr, gli 
statunitensi sono rimasti allo 
stesso punto di Helsinki, 1 so¬ 
vietici hanno progredito con¬ 
quistando tre medaglie foro, 
mentre cecoslovacchi, unghe¬ 
resi, italiani ecc. non hanno 
Saputo confermare le belle 
prove disputate sia ad Helsin¬ 
ki che precedentemente 

In campo femminile le posi¬ 
zioni sono rimaste invariate. 


Tre medaglie d'oro tie.cro 
/,- australiane ad Helsinki e 
tre ne hanno vinte .1 Mel¬ 
lon ne. Due n 1 * vinsero le 
alide 'o.i tube c due ne han¬ 
no pri se .1 Melbourne, cosi con 
1 ! Inlinem i’i parità: 1 .1 1 
sono finite h athte americane. 

Se le atictc australiane 
hanno ancora dominato nella 
velocità, tu: concorsi ì ap¬ 
peso chi irò 1 ! predominio 
dt! r z athte europee e spccif- 
filjrafij’r sovietiche. Gir \’ati 
l r.it: ave.ano conseguito ad 
Helsinki 1 ! titolo nella j \ 
cd t Melbourne hanno preso 
q.Siilo de! salto io alto con 
la r.cgr.th Mac Donald. 

.Si ^.I dunque concentran¬ 
do li forza nelle due grandi 


forma ■ioni statunitense » so¬ 
vietica' Tutto lascerebbe 1 re¬ 
di r t ii; ... »>ij la Germania, 
li (ir.ui Br, taglia, l'Ungheria, 
li Ira'icii, la Gccoslovacchia, 
l'Australia t la stessi Italia 
•: prt .m 'iter.inno ai Giochi di 
Roma ben decise a rieunqui - 
star- 1 . loro posizioni ed al¬ 
lori fi vita Sara difficile sia 
p.r gh americani, che vedo¬ 
no > mprc più contrastata la 
loro supremazia , sta per i so¬ 
vietici ere ippuntn ai (iin- 
ch: d: Ro’ì.a cercheranno di 
riuniti star., anche nell'atle¬ 
tica lig'z-ra. quella su penanti 
dimostrata complesstvimente in 
tutti gli ,-port in programma 
’i’tipuJi Ji Melboui 


He n \ 


RDM ARI» niFSF.RIXG 


le «die: ad Helsinki la clas¬ 
sifica finale fletei minò le se¬ 
guenti posizioni: 

1. USA -R) li) 17 

2. UH SS 22 29 l‘> 

3 Ungheria li» Ih ló 

A Melbourne le posizioni 
delle duo piotagom-te si .so¬ 
no capovolte e la classifica 
vede l'UHSS decisamente m 
testa : 

1 UH SS 37 2!» 33 

2. USA 32 25 17 

3. Australia 13 8 A 

Ad Helsinki furono in pa¬ 
lio H9 t'toh'e Stati Uniti 
ed UHSS rie totalizzarono 
compiessivamiMite !>2 per il 
20* •: a Melbourne 1 titoli in 
palio sono «tati 152 e le due 
prime classificato ne hanno 
vinti complessivamente li 9 
UgU.llmell’l pi" il 20 po' 
tento. La differenza in c o- 
stan/n s! è avuta solo nella 
piti eq»a distribuzione fra le 
due maggiori contendenti: 
nel 1952 fra USA e URSS 
vi furono 18 medaglie d’oro 
di differenza a vantaggio «lei 
primi; nel 19.51» soli» 5 sono 
stati 1 titoli vini, .11 piu, 
ma dairUmonc Sovietica. 

L'Unione Sovietica ila vin¬ 
to 15 titoli in piu, gli Stati 
Uniti 8 in meno. In compen¬ 
so gli USA hanno riportato 
8 medaglie «l'argento 111 piu 
(cioè dove non hanno preso 
: primi posti sono rimasti 
secondi) mentre l'UHSS ha 
totalizzati» ben 14 medaglie 
«1: bronzo piu di Helsinki, e 

r.ó sta a dimostrare :1 suo 
evùente progresso colletti¬ 
vo: ugnai» è rimasto 1 ! nu¬ 
mero «lei secondi posti (29). 

Analizzando specialità per 
spec.alita noia che men¬ 
tri' n<I -ollevamento pe=i le 
po-:/.«»n: sono rimaste inva¬ 
riate s;a per Luna che l’.'i’.- 
tra. nella lotta gl: ameri- 
can. h ic.no p'-rdu’i» un titolo 
mentre t sovietici «uno an¬ 
dati ir. parità (6 a Helsinki, 1 
fi a Melbourne), Nel canot- j 
tagg.o gli USA sono andati 
pareggio eoo llel-inki». ) 
meri*-.* i .sovietici li. mio vili- i 


is- lo 3 titoli in più il a 4> Nel 

e- pugilato gli Sta'i Uniti baino 

perduto 3 titoli : ne riporta- 
17 rono 5 ad Helsinki, mentre 
1 !) a M<*lbouinc ne hanno vin- 
15 to .solo 2. I 3 titoli sono quel- 
m li in piu vinti «lai sovietici 
0 _ che non piazzarono nessun 

t . a pugile nel 19.52 ed hanno in- 

ln ve» «* vinto iic t'tolt a Mel¬ 

bourne. 

:n Una sconfitta piu sonante 

17 gli americani l'hanno ripor- 

4 tata nel nuoto dove, questa 

a _ volta per opera dei formi- 

t, (labili delfini australiani, 

,,, hanno dovuto cedete 4 titoli 

,1 olimpionici: 9 medaglie di 

ln oro conquistatoli!» ad ltelsin- 

u , ki. solo 5 .1 Melbourne (con- 

(l> siderando che due «li questi 

ì;i) '»no stati conquistati dalla 

.. ! uiff.itrice l’at Mac Cormick). 
o- Tirando le somme, gli US/V 

la sono apparsi in regresso nel 

le nuoto, nel pugilato, nella 

1 : lottai sono rimasti sulle stes- 

5 '«• posizioni nel .sollevamento 

o pesi e nel canottaggio (più 

zi la canoa); mentre 1 sovietici, 

o fermi nel sollevamento pesi 

t i, e neL.i lotta, sotto apparsi in 

progresso nel pugilato, nel 
j. canottaggio t «1 ,n tutte le 

l! altre speei ihta. 

i- De'.l’at letica n»' parliamo 

o in un articolo a parte, ma 


nel quad 10 generale che vi 
piesfiitiamo dobbiamo sotto¬ 
lineare che, mentre gli Stati 
Uniti hanno migliorato a 
Melbourne di una posizio¬ 
ne (15 titoli contro t 14 di 
Helsinki), i sovietici hanno 
totalizzato tre vittorie, men¬ 
tre nel 1952 non riuscirle 
no ad ottenere in «pie«ta 
specialità, nessuna medaglia 
do o m‘ non « on !» «ititi*.«* 
Anche in questo sport, dun¬ 
que, che «• il pr.ncipale «lei 
Giochi O'. nipici, gl: atleti 
deli URSS hanno fatto regi¬ 
strare un sostanziai'» passo 
in avanti, quel progresso ge- 
i ceraie che ni permesso alia 
1 rappresentai .va -oviet’ca di 
1 uscire tri«»nfatr;> e «I «Ila XVI 
j Olimpiade di Melbourne. 

1 : n. 


Atletica 

Salto m alto: Dumas (USA) 
III. 2,12. 

ni 1(100U; Kuts (URSS) in 
28'4')"8. 

Disco femminile; Kikotora 
(Cecoslovacchia) 32.69. 

111 . UH): .Dormii (USA) 10"5. 
m. -tuo hs - ll.wis (USA) 5D"1. 
Salti» m lungo- Iteli (USA) 
Martello; Comiollv (USA) 
Marcia km fai Itrad (Nuora 
/«‘landa) 4..tu , 4i"s. 
in. B 00 - Courlney (USA) rii”? 
m. lini femminile-, t'nllilicrt 
(Australia) ir , 5. 

Asta: Kli-liards (USA) 4.SB. 
Giavellotto- llaniclseii (Nor¬ 
vegia) 111 . 85,71. 

Disio; Oi'Ttcr (USA) m. 57.36. 
m. 200. .Marrou- (USA) 30“fi. 
Salto triplo n.\ Stira (Bra¬ 
sili 1 ) III. |6,3.» 

Salto in lungo femminile: 
Krzrsiuka (Polonia) in. 6.15. 

Marcia km. no- Spirine 
(CUSSI. 

m Ilo lis : Caiiioun (USA) 
In 13*5. 

Peso.- O’Hriru (USA) nt. 18.57. 
Giavellotto femminile: laoun- 
zt'in (UHSS) 111 . 33,86. 
in 500>); Kiils (UHSS) I3M9"6. 
in 80 hs femminili: Slrlc- 
klaml (Australia) )|V' 7 . 
in. 400; Jenkins (USA) 46"7. 
m -’kMH) siepi- Hrasbcr (G.It.) 
in 8'4I”2. 

ni 200 femminili: Cuthherl 
(Australia) in 23”4. 

Fem femminile: 1 rrhkevitch 
(UHSS) in. |6..VI. 

Decathlon: Camphrll (USA) 
m. 1500- Delane) (KIHE) in 
3'41"-\ 

•l^ UH* maschili USA 39 ’3. 

4' 100 femminili- Australia Jn 
44'5. 

Maratona: Alinioun (f'ranrla) 
Salto ii» alto femminile; .Mar 
Daniel (USA) ni. |.76. 

Ciclismo 

Inseguimento a squadre; ITA¬ 
LIA (Faggin. Gasparrlla. Do¬ 
menicali, Canoini) 4'36". 

Velocità; Koiisseau (Francia). 
(l.’az7i!rro Perenti #■ medaglia 
■l'argento). 

Km da fermo- FA fifa IV (Ita¬ 
lia) l'«9"8. 

Tandem : AUSTRALIA. fAlla 
.squadra italiana — Ugna e ri¬ 
narrilo — la medaglia di 
bronzo). 

Prova su strada 1 infil) fdualei : 
BALDINI (Italia). 

Prova su slrjda «a «quadra»; 
FRANCIA. 


Pugilato 


olia ìfatryuiM m/iAMm 



« 




Morta Spmk> «G.It.» 

Gallo. Brhrrndt (Germania). 
Piuma • Safranov (URSS), 
la-ggen: Mr Taggart (G. Il ). 
Wrlts r leggeri- F.ngiiitiarian 
(UHSS) 

UVIfer: Finca (Romania) 
Welter pesanti- l’app (Un¬ 
gheria). 

Medi - Uhafkov (l'KsS) 
Medio-massimi : fiovd (USA) 
Massimi - Kadrmarher (l'S.V). 

Lotta libera 

Mosca: Tsalklamanidze (Urss) 
Gallo; Daginstanll (Turchia) 
Piuma' Savahara «Giappone». 
Leggeri : ilahihi «Iran». 
Medloleggrrl Ikeda (Giapp.) 
Medi. Nlkolov (Bulgaria). 
Meriioniassinu: Takhti (Iran) 
Ma««imi- Kaplan (Turchia). 

Sollevamento pesi 

Gallo: Vinci (USA) chilo¬ 
grammi 342.500. 

Piuma- Brrgrr (USX) 752.300. 
I-ccgeri: Ryhak (I RSS) 3*0. 
Medi; Rogdannvskl (URSS) 
Vz-iuv-massimi Konn (USA) 
Massimi leggeri : Vororlev 

(URSS) kg. 460 
Massimi. Arutersnn (USA) 

Scherma 

Fioretto a sq ua( j r< v- ITALIA 
Spada a «quadre- ITALIA 
Fioretto Individuale D'Orlola 
(Francia). 

Fioretto femminile. Sheen 
(Gran Bretagna). 

Spada individuale: PAVESI 
(Dalla). 

Sciabola a squadre UN¬ 
GHERIA 

Sciabola individuale Karpati 
(Ungheria). 


Kayak monoposto maschile: 

Kaltman (Romania). 

C.mailese biposto: GERMA¬ 
NI \. 

m 10000 su canadese mono¬ 
posto- ltattman (Romania). 

ni. 10 000 su canadese biposto; 
UIISS. 

10 «HH) «u kayak monoposto: 
Krnlriksson (Svezia). 

10 000 fu kayak a eopple: 
UNGHERIA. 

Pentathlon moderno 

individuale- Hall (Stezia) 
p. 4.85). 

A squadre: URSS |». 13.690.5, 

Tiro a segno 

P 1 M 0 I .1 libera- I.innosvuo 
(Finlandia). 

Tir»* al pienone d'argilla: 
ROSSINI (Italia). 

Tiro al cervo ci'rrcnte: Ro- 
manenkn (URSS). 

Tiro con la carablnetta- Bog- 
danov (URSS). 

Carabina a terra. Oulette 
(Canada). 

Tiro alle sagome: Petrescu 
(Romania). 

Nuoto 

ni. 200 farf.: Yorzik (USA) 
riY'3. 

ni. 100 s.l femminile: Frascr 
(Australia) 13)2". 

ni. 100 si.: Ilenrirks (Au¬ 
stralia) 55"4. 

m 200 r. femminile- llappe 
(Germania) 2‘53"l. 

Staffetta 4 - 20») si- AU¬ 
STRALIA (O- Hallorah. Dcvitt. 
Rose. Ilenrirks) .V23"6, 
m. 400; Rose (Australia) in 
4’J7"3. 

ni. 100 dorso femminile- Grin- 
hani (G. II.) i'12”9. 

in. 100 farfalla femminile: 
Mann (USA) Ull”. 

m. 200 rana maschile; Funi- 
kawa (Giappone) 2'31”7. 

m. IOO dorso maschile Theile 
(Australia) i'02"2. 

t - 1«H) «. 1 femminile: AU¬ 
STRALIA 417"l. 

400 s 1 femminile' Crapp 
(Australia) l'SC'S 

1500 s- I maschili Rose (Au¬ 
stralia) 17’58 

Tuffi 

Tu 1 fi «lai trampolino- Ciot¬ 
ti orili (USA) 

Tufti dai trampolino, femm.: 
Mr Cormick (UsA). 

Tufi; dal trampolino, masch : 
Captila (Mrssiro). 

Tuffi dalla piattaforma fem¬ 
minile- Mr Cormick (USA). 

Vela 

fatar Kthlee (UsA). (Lo sca. 
fo italiano '• Merope |U •• ha 
conquistato la medaglia d’ar¬ 
gento) 

5 5: It»i>h V (Sve/u). 
Dragoni, slaghorcn (Svezia). 
Sl-arpio 4fst (N. Zelanda). 
Monoposto- Elsslrom (Dani¬ 
marca). 


llappe 

Al'- 

Dcvitt, 


Ginnastica 


Canottaggio 


> . <S » . ' 4- 5 


Frroir Baldini (al centro) fra il secondo e terzo arrivato 
nella prova sa strada. Netta foto a destra: Faggin sol podio 
«lei vincitori dopo il trionfo nel km. da fermo 


JI 


4 con- ITALI \ 7'19”4 
4 «enza- CANADA’ 7 08 < 
Singolo: Venrestav ,I\anov 

(URSS). 

2 senza.- USA 7\»VI. 

2 con: US \ g^g'T. 

Dopino- URSS 7'24". 

Otto USA 6'35~2. 

Canoa 

Kavak monojx->sto femminile: 

nrmentieva (URSS). 


MASCHILE 

Cavallo- Kantz (Germania) e 
Monratov (URSS). 

Anelli; Az-irian (URSS) 
Parallele: Tchoukarine (Urss) 
Cavallo con maniche- Chack- 
llne (URSS). 

Corto libero- Monratov 
(URSS). 

Sbarre; Ono (Giappone). 
Classifica finale individuale: 
Tchoukartne (URSS). 

Classifica finale a «quadre- 
URSS. 

FEMMINILE 

Salto al cavallo. Latynina 
(URSS). 

Azs** d'equilibrio- Releti (Un¬ 
gheria). 

Corpo libero; Krlrti (Ungh.) 
Parallele; Keleti (Ungheria) 
Trave. Keleti (Ungheria). 

Classifica finale ir.d.v iduale- 
Latyntna (URSS). 

Clas-ifica finale a -quadre: 
URSS. 

Lotta greco-romana 

Mosca- Solovtev (U.R.S.S.). 

(All'Italiano l'abr» U medaglia 
d'argento). 

Piuma.- Makinen (Finlandia) 
Welter. Bagrak (Turchia). 
Gallo- Vyropaev (URSS), 
leggeri Lebtonen (Finland.) 
Medi. Karto-sa (IRSS). 

Medio movimi. Nikolatev 
(URSS). 

Massimi: Purfenov (URSS). 
(All'azzurro Bulgarrlli la me¬ 
daglia di bronzo). 

Hockey 

ìiochev «u prato- INDIA. 

Calcio 

u.r s s. 
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Pag. 6 — Lunedì 10 dicembre 1956 


L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Cronaca di Roma 


telefono diretto 
numero 6S1.869 


IN CIT TÀ E IN PRO VINCIA 

Incontri delle delegazioni 
con i lavoratori romani 


Domani e dopodomani lo delegazioni delle varie Federe* 
zioni convenute a Roma per l’VIIi Congresso si incontre¬ 
ranno con i comunisti e con i lavoratori romani in nume¬ 
rosi quartieri della oittà e nei oentrl della provinola. 

Domani al terranno te seguenti manifestazioni: 

PAR IOLI : ORE 18,30 - Delegazione di Vercelli. 

QUADRARO: ORE 20 - Delegazione di Reggio Calabria. 
PORTO FLUVIALE: ORE 20 - Delegazione di Foggia. 
ALBANO: ORE 19 - Delegazioni di Udine, Gorizia, Pordenone. 
ANZIO: ORE 19 - Delegazioni di Leoco, 8ondri0. 

. ARICCIA: ORE 19 - Delegazione di 8assari. 

FRASCATI: ORE 19 - Delegazione di Pavia. 

GENZANO: ORE 19 - Delegazione di Firenze. 

LANUViO: ORE 19 - Delegazione di Como. 

MARINO: ORE 19 - Delegazione di Mantova. 
MONTEPORZIO: ORE 19 - Delegazione di Asti. 

NEMI: ORE 19 - Delegazioni di Trapani, Termini Imerese. 
NETTUNO: ORE 19 - Delegazione di Piaoenza. 

ROCCA DI PAPA: ORE 19 - Delegazione di Mossa. 
VELLETRI; ORE 19 - Delegazione di Bologna. 
OAMPAGNANO: ORE 19 - Delegazione di Catanzaro. 
MONTEROTONDO: ORE 19 - Delegazione di Napoli. 
MORLUPO: ORE 19 - Delegazioni di Aquila, Avezzano. 
CAPENA: ORE 19 - Delegazione d| Padova. 

MERCOLEDÌ’ AVRANNO LUOGO 
LE SEGUENTI MANIFESTAZIONI 
CAMPITELLI: ORE 20 - Delegazione di Palermo. 
OAMPOMARZIO: ORE 20 - Delegazione di Genova. 
FLAMINIO: ORE 20 - Delegazione di Ferrara. 

ITALIA; ORE 20 - Delegazione di Milano. 

LUDOVISI: ORE 20 - Delegazione di Siena. 

MACAO: ORE 20 - Delegazione di Reggio Emilia. 

MAZZINI: ORE 20 - Delegazioni di Biella, Cuneo. 

SALARIO: ORE 20 - Delegazioni di Agrigento, Cattanissetta. 
ALESSANDRINA: ORE 20 - Delegazione di Novara. 

APPIO: ORE 20 - Delegazione di Venezia. 

CENTOCELLE: ORE 20 - Delegazione di Alessandria. 
BORGATA GORDIANI: ORE 20 - Delegazione di Rovigo. 
LATINO METRONIO: ORE 20 - Delegazione di Cosenza. 
MARRANELLA: ORE 20 - Delegazione di Pisa. 

. ORTA S. GIOVANNI; ORE 20 - Delegazione di Borgarr.fe 
TORPI GRATTAR A; ORE 20 - Delegazione di Bari. 
TUSCOLANO: ORE 20 - Delegazione di La Spezia. 

C URELIA: ORE 20 - Delegazione di Anoona. 

M. MARIO: ORE 20 - Delegazione di Brindisi. 

M. VERDE VECOHIO: ORE 20 - Delegazione di Arezzo. 

P. MILVIO: ORE 20 - Delegazione di Matero. 

PRIMAVALLE: ORE 20 - Delegazione di Torino, 
TRASTEVERE: ORE 20 - Delegazione di Forll. 

TRIONFALE; ORE 20 - Delegazione di Crotone. 

V. AURELIA: ORE 20 - Delegazione di Verona. 
GARBATELLA: ORE 20 - Delegazione di Savona. 

M. VERDE NUOVO: ORE 20 - Delegazione di Pistoia. 

OSTIA LIDO: ORE 20 - Delegazione di Grosseto. 

OSTIENSE: ORE 18 - Delegazioni di Cagliari, Oristano. 

S. SABA: ORE 20 - Delegazione di Brescia. 

TESTACCIO: ORE 20 - Delegazione di Ravenna. 

M. SACRO: ORE 20 - Delegazione di Pesaro. 

P. MAGGIORE: ORE 20 - Delegazione di Taranto. 
QUARTICCI0LO: ORE 20 - Delegazione di Perugia. 

S. BASILIO: ORE 20 - Delegazione di Rimini. 

S. LORENZO: ORE 20 - Delegazioni di Ragusa, Siracusa. 
TIBURTINO: ORE 20 - Delegazione di Catania. 

V. MELAINA: ORE 20 - Delegazione di Pescara. 

CASILINA: ORE 20 - Delegazione di Parma. 

FINOCCHIO: ORE 20 - Delegazione di Cremona. 

M. SPACCATO; ORE 20 - Delegazione di Varese. 

CAVE: ORE 19- Delegazione di Lecce. 

GENAZZANO: ORE 19 - Delegazione di Terni. 

OLEVANO: ORE 19 - Delegazione di Potenza. 

ZAGAROLO: ORE 19 - Delegazione di Vicenza. 

CASTEL MADAMA: ORE 19 - Delegazione di Salerno. 
TIVOLI: ORE 19 - Delegazione di Livorno. 

CIVITAVECCHIA: ORE 19 - Delegazione di Modena. 

Per le manifestazioni di martedì tutte le sezioni Interes¬ 
sato inviino un compagno alle ore 18 presso la direzione del 
Partito dove si troveranno le delegazioni. 

Per le manifestazioni di mercoledì tutto le sezioni della 
provincia interessate inviino un compagno alle ore 16 presso 
l'ufficio informazioni del Congresso e lo sezioni della città 
alle ore 18 presso lo stesso ufficio. 



Le voci di Roma 


della sciagura di Orly 


Altre due salme della sciagura 
aerea di Orly sono giunte Ieri 
sera a Roma, in treno da Parigi 
Es-sc sono quelle del secondo uf¬ 
ficiale pilota Fingitore e dello 
« steward » Annibali. La prima è 
stata trasferita nella basilica di 
San Lorenzo fuori le mura, dove 
domani avranno luogo le esequie, 
e la seconda ad Ostia, 

Scontro a Torplgnattara 
fra tram ed auto 

Alle ore 10,25 di ieri mattina 
un convoglio della STEFER, 
tlel secondo orario, provenien¬ 
te da Centueelle si è scontrato 
con una « FIAT 500 » all’angolo 
fra via Francesco Baracca e 
via Amedeo Cencelli. 

A bordo della vettura, targa¬ 
ta Roma 210802, viaggiavano il 
signor Manlio Carnevali abi¬ 
tante in via Euriolo 72, la mo¬ 
glie Luigia Quadracela, Dome¬ 
nico De Gisi, Luigi Degli Ab¬ 
bati. Tutti costoro hanno ri¬ 
portato lesioni non gravi me¬ 
dicale all’ospedale di San Gio¬ 
vanni. 1 

Travolto da un'auto 
sulla via Tuscolana 

Alle 20.20 di ieri Benedetto 
Potenza di 25 anni, abitante a 
Marino, mentre percorreva a 
piedi via Tuscolana, all'altez- 
z.a del 14. chilometro, é stato 
travolto da un'auto. E' stato 
ricoverato in osservazione al 
San Giovanni. 




La disoccupazione 


li problema delta disoccupa¬ 
zione è assillante anche nella 
nostra città ci scrive Luigi 
Bianchini. 

Il nostro lettore ci fa pre¬ 
sente che il giorno 20 novem¬ 
bre, davanti al piccolo ufficio 
di collocamento di Acilia, si 
assieparono circa tre o quat¬ 
trocento disoccupati tutti di 
quella località in quanto si era 
sparsa la voce che si stava per 
costituire un cantiere di rim¬ 
boschimento: « dopo una lunga 
attesa e qualche speranza — 
ci scrive il nostro lettore — 
abbiamo appreso che l'iscrizio¬ 
ne al cantiere era riservata 
soltanto ai disoccupati del vil¬ 
laggio Giuliano, perciò la mag¬ 
gioranza dei presenti è rima¬ 
sta esclusa da una pur mini¬ 
ma possibilità di guadagno. 
Anche a nome degli altri di¬ 
soccupati vorrei che tu faces¬ 
si presente che Acilia è com¬ 
posta non solo dal villaggio 
Giuliuno, ma da Acilia Vec¬ 
chia, Acilia Nuova, San Fran¬ 
cesco, UNRRA, Africa e din¬ 
torni: anche i disoccupati di 
questi centri hanno necessità 
ili far fronte ai bisogni della 
famiglia, specialmente ora che 
andiamo incontro all'inverno. 
Perchè l’Ufficio provinciale 
del Lavoro apre l’iscrizione ai 
cantieri con i criteri che ho 
detto? ». 


una risorsa. All’attenzione dpi- 
l’Ufficio regionale del lavoro 
poniamo perciò la richicsa del 
nostro lettore. 


Le licenze 


L'esercente Siinonetti Romo¬ 
lo, con negozio di pro/Umeria 
in eia La Spezia 60, si rivol¬ 
ge nuovamente al nostro gior¬ 
nale per ritornare sul proble¬ 
ma delle licenze relative alla 
vendita della profumeria. 

Lamentando la difficile si¬ 
tuazione in cui vengono a tro¬ 
varsi i negozianti medi di pro¬ 
fumeria e per le alte tasse, 
e perchè le grandi aziende 
danno in esclusiva i loro pro¬ 
dotti soltanto a pochi grandi 
profumieri, ed infine perchè 
molti esercizi di drogheria ven¬ 
dono anche profumi, il nostro 
lettore prosegue: « devo inol¬ 
tre precisare che noi, medi 
profumieri, paghiamo una tas¬ 
sa di 20.000 lire ogni due me¬ 
si quando, come nel mio caso, 
l'incasso va dalle 4000 alle 5000 
lire al giorno. Ciò contrasta 
nettamente con quanto avvie¬ 
ne per le drogherie con an¬ 
nessa vendita di profumeria. 

Se il Connine pretende da 
noi medi profumieri il pa¬ 
gamento dj tasse elevate, eb¬ 
bene dovrebbe togliere l'auto¬ 
rizzazione alle drogherie di 
vendere merci di profumeria 
ma poiché anche questa ca- 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


LE PRIME 


CONCERTI 


La disoccupazione è il mate tegoria deve pur vivere — ci 
cronico della nostra.società ap- si decida a riesaminare la no¬ 
punto per questo anche le tre stra tassazione e a rivedere 
o quattrocento lire di un con- quella che' si applica attuai- 
tiere possono rappresenture mente alle drogherie 


Colpito al pollo da on proiettile 
0 sa lvato con lo sutura d el cuore 

Il difficile intervento eseguito dai chirurghi Gennari, Putti e D'Ambrosio 
Il colpo partito casualmente da una rivoltella — Le indagini della polizia 


Di xon-Am fi f ea ( io f 
uir Argentina 

Dean Dixon è già noto al 
pubblico romano che ha avuto 
modo di apprezzarlo in occa¬ 
sione di concerti alla Basilica 
dì Massenzio. E lì, anche noi lo 
applaudimmo. Ma ieri (per la 
prima volta Dixon saliva sul 
podio del Teatro Argentina), 
abbiamo avuto l’impressione 
elle il chiuso delle pareti lo 
avesse in parte tradito. Fretto 
Iosa e non centrata, infatti, la 
esecuzione del sesto concerto 
branaenburghese di Bach. Gli 
applausi piu calorosi hanno 
però poi salutato, alla fine del¬ 
la 111 Sinfonia di Brahms, Dean 
Dixon, che aveva anche il com¬ 
pito — non lieve, ed assolto con 
estremo impegno — di presen¬ 
tare in prima esecuzione asso¬ 
luta il * Concerto per violon¬ 
cello e orchestra » di Sandro 
Fuga. 

Malinconico concerto fpìutto- 
sto una fantasia), in cui fanno 
capolino qua e là il Ciaìkowsky 
patetico e il Debussy imiamo- 
lato del mare, si fa apprezzare 
anzitutto per la delicatezza e la 
sobrietà con che è trattata la 
orchestra, e per la chiara sem¬ 
plicità dell’eloquio dello stru¬ 
mento solista. Appesantisi? 
però la composizione un insi¬ 
stente e prolisso tono salmodi¬ 
co e quasi di litania (primo e 
terze tempo) che tende al can¬ 
to. ina rimane ancorato a più 
facili ritmi di cantilena. Fre¬ 
sco etf agile il tempo centrale 
— «Molto allegro» — condot¬ 
to con mano spigliata e persino 
burlesca. Affidato all’estro di 
Massimo Amfiteatrof, esecutori 
mpeicabile, il « Concerto » ha 
convinto il pubblico all’applau¬ 
so più sincero: per il solista, 
per il direttore e. soprattutto, 
per l'autore chiamato al podio 
più volte. 

Vice 


ARTI; Alle oro 21: C.ia Elsa Europa: Mi permette, babbo! con 


Merlin! « I nostri cari bam¬ 
bini », di N. Manzari. 
ARTISTICO OPERAIA (Via del¬ 
l’Umiltà n. 38 . Tel. 63 609): 
Riposo 

BELLE MUSE: Alle ore 21,15: 
C.ia P. Barbara, M. Guardabas- 
st « Penelope » di Maugham 
(terza settimana di successo) 
EI.ISEO; Alle 21; C.ia di prosa 
Pagnani, Villi, Terzetti, Foà: 
« La professione della signo¬ 
ra Warren ». di G. B. Shaw 
Lo CHALET: Riposo. Venerdì al¬ 
le 21,15: C.ia del teatro d'arte 
popolare «La morte civile » di 
Giacometti 

IL GIGANTE CIRCO A 3 PISTE: 
Il Circo piu grande del mondo. 
Prossimamente a Roma 
MARIONETTE BERLE MASCHE¬ 
RE (Via Pastrcngo, 1): Oggi 
riposo 

PALAZZO DEI CAMPIONI Ge¬ 
stione SE1S - Via Luigi 1 u- 
eatelll, Tiburtino): (-rosslma 
inaugurazione 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15: 
C.ia Totò « A prescindere » di 
Nelli e Mangiai 
•Pi XI in Sempmne tei H!MM>55> 
C.ia D’Origlia Palmi. Riposo, in 
allestimento nuovo spettacolo 
QUIRINO; Alle 17 consueta rap¬ 
presentazione a prezzi familia¬ 
ri dì « Otello > con Vittorio 
Gassman (Otello), Salvo Ran- 
done (Jago). 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21: 

« Anastasia * di Marcella ’.lau- 
rette e Guy Bolton 
ROSSINI: Alle 21,15: C.ia stabi¬ 
le del teatro di Roma diretta 
da C. Durante « Le forche cau¬ 
dine ». di U. Palmerini 
SATIRI: Riposo. Domani alle 
21,30: C.ia del teatro .Moderno 
con Carli. Villa. Bardella, Par- 
rclla, prima di « Week-end » 
di Coward 

VALLE: Alle 21,15 C.ia riviste 
Dilli e Riva « Gli italiani sono 
fatti cosi » di Metz. Marchesi. 
Verde (novità) 


A. Sordi (Ore 15,30 - 17 - 18,45 . 
20,30-22,30) 

Excelsior: Artisti e modelle con 
J. Lewis 

Farnese: Totò. Pepptno e la... 

malafemmina 
Farnesina: Riposo 
Faro: Napoli terra d'amore con 
M. Fiore 

Fiamma : Riccardo III con L 
Olivier (Ore 16.13-19,20-22.20) 
Fiammetta: The Brave One con 
Michael Ray, Rodolfo Hoyos 


Il VOSTRO SPUMANTE • 

TU SCOIO TITI 

Ttie* Zi/5Co '/ 


CINEMA VARIETÀ’ 

Altieri; 1 due capitani con I). 
Recti e rivista 

\mlira-.lovipeili : Femmina ribel¬ 
le con J.' Kusscl e rivista 
Principe: I fucilieri del Bengala 
con R. Hudson e rivista 
Sultano: li circo a tre piste con 
J. Lewis e rivista 
Volturno: Femmina ribolle con 
J. Russe] e rivista 


litri giovane donna ha avuto 
lori il cuore spaccato da un 
colpo di rivoltella. La morte 
è stata allontanata grazie alla 
perizia di tre chirurghi che 
hanno eseguito un difficilissi¬ 
mo intervento operatorio, riu¬ 
scendo a suturare la terribile 
ferita. 

Giuseppina Pitocco, di 24 an¬ 
ni, abitante in via di Villa Moz¬ 
zanti 28. in una baracca, ieri 
pomeriggio stava nella sua a- 
hitazionc in compagnia del ma¬ 
rito Antonio Nicoletti e di un 
amico, il fornaio Salvatore li¬ 
llà, di 28 anni, abitante in via 
di Grottaperfetta 2l!4. Verso le 


di. ha cominciato a trastul-.quanto è apparso a chi ha svol 


tarsi. 

Inutilmente l'Uda l'ha av¬ 
vertita che l’arma era carica; 
la giovane donna, anzi, quando 
il marito è rientrato, ha scher¬ 
zosamente puntata la pistola sui 
due uomini dicendo: * Ora vi 
dmmazzo tutti e due-, L'Uda, 
vedendo che la donna aveva 
il dito sul grilletto, si è la» 
ciato su di lei. cercando di to 
glierle di mano la rivoltella. 
(1 caso Ita voltilo che, proprio 
in quell'attimo la donna pre 
messe il grilletto; la canna era 
rivolta verso il suo petto; il 
proiettile, penetrato all'altezza 


to le indagini, mentre si tro¬ 
vava in casa, essendo assalito 
da bruciori di stomaco, ha pen¬ 
sato di ingoiare una presa di 
bicarbonato. Purtroppo ha sba¬ 
glialo bustina, ingerendo un 
potenti’ topicida. Poco tempo 
dopo assalito da violenti dolori, 
è crollato al suolo. 1 familiari 
hanno provveduto a farlo tra¬ 
sportare nell’ospedale. 


CONCERTI 

La « Passione 
secondo $. Matteo » 
mercoledì all'Argentina 

Mercoledì, alle 17.30. al Teatro 
Argentina i>er il concerto in ab¬ 
bonamento di s. Cecilia ttagl. 10) 
sarà eseguita, diretta dii Fernan¬ 
do Previtali, la « Passione se- 
; condo San Matteo» |>er soli, coro 
e orchestra di J. S. Bach. Solisti 
di canto; Lucilie Udovieh. Lui- 
sella Cinta. Herbert Handi. Peter 
Harrover e Vincenzo Preziosa 
Maestro de) coro Bonaventura 
Somma. Biglietti al Botteghino 
dalle 10 alle 17.. 

TEATRI 


CINEMA 

Tremar!»: Chiuse oer es;aurr> 

| A Orlar hi e; Tempesta sui Nilo con 
A. Steel 

\«l« i .'ll»i Boll’ e oppi- un M 
Brando (Apertura alle 14,30) 
Airone: Anello gli eroi piango¬ 
no con W. Holden 
Alba: Donne c arena con M. Fe¬ 
lix 

Alcyone: Sarto per signora con 
Fcrnandel , 

Albani lira: Peccato di castità con 
O. Ralli 

Ambasciatori: I diavoli dei Pa- 


LACRIMA CRISTI 

TUSC0L0 TITI 

rcur 


Laurea 


ore l(ì il Nicoletti si è alimi- del Quarto spazio intercostale 


limato momentaneamente dalla 
baraeea. por andare a prende¬ 
re delle sigarette. La Pitocco, 
in vena di scherzare, si è infi¬ 
lata la giacca deMTTda e ta¬ 
stando nelle tasche ha trovato 
una rivoltella con la quale, se¬ 
condo (pianto è stalo appurato 
più tardi dalla sezione Ornici- 


[In piccolo 
precipita 


aereo 


da tnrismn 
la Salaria 


Ma urlalo nei cavi clelTalla tensione presso la <: Squilli) » - Il 
pilota gravemente ferito - Quasi illeso l'altro passeggero 


Un grave incidente aviato¬ 
rio è avvenuto ieri mattina nei 
pressi della via Salaria: un 
pìccolo aereo triposto da turi¬ 
smo è precipitato mentre si 
preparava ad atterrare sull’ae¬ 
roporto deU’Urbe da dove a- 
veva decollato in precedenza. 
11 pilota è rimasto gravemente 
ferito, mentre l'altro passegge¬ 
ro se l’è cavata con qualche 
lieve lesione. 

Il velivolo, un AER Macchi 
208. apparteneva all’Aero Club 
romano. Verso le 12.30 vi sono 
saliti il sig. Gabriele Pietran- 
geli. un commerciante di 4fi 
anni abitante in via di Traso- 
ne 22. al posto di guida, e l'o¬ 
peratore cinematografico Ar¬ 
mando Bucciarelli di 51 anni. 
Levatisi in volo, i due uomini 
si sono mantenuti a bassa quo¬ 
ta giacché il Bucciarelli doveva 
effettuare delle riprese cine¬ 
matografiche per un cortome¬ 
traggio. 

Erano le 12.40 allorché l'ae¬ 
reo si è disposto a tornare al¬ 
l’aeroporto scendendo interior¬ 
mente di quota, fino a 30 me¬ 
tri circa. Purtroppo, net sor¬ 
volare un alto traliccio della li¬ 


nea elettrica presso lo stabi¬ 


limento farmaceutico -Squibb-, 
il carrello si è impigliato nei 
cavi dell'alta tensione si che 
il velivolo è precipitato finen¬ 
do in un ampio spiazzo erboso 
presso {'officina per carrozzerie 
d’auto Roano. 

Le persone accorse hanno 
tratto il Pirtrnngeli e il Buc¬ 
ciarelli dai rottami del Mac¬ 
chi che fortunatamente non si 
è incendiato. I! primo è ap¬ 
parso ‘subito in condizioni pre- ,l ‘ on 
occupanti. I due feriti sono 
stati trasportati alla clinica 
traumatologica dell'INAlL in 
via Monte delie Gioie dove 
hanno ricevuto i primi soc¬ 
corsi, successivamente il Pie- 
trangeli è stato trasferito al 
Policlinico dove i medici lo 
hanno ricoverato in corsia ri¬ 
servandosi la prognosi. 


bando contanti, un libretto di 
conto corrente e un libi etto di 
rispai mio ai portatore per un 
valute complessivo di circa 400 
mila lire. 


Molo contro auto 
sulla Flaminia 


All» 


Gli rubano in casa 
400 mila lire 

Aldo Mestori, abitante in via 
Trebio Littori 16. na denuncia¬ 
to che ignoti ladri sono pene¬ 
trati net suo appartamento ru- 


Si riduce in lin di vita 
in s eguilo a una fren ala 

Si tratta di una giovane clic viaggiava 
nel camioncino clic era guidato dallo zio 


Ieri mattina alle 9.30. la gio¬ 
vane Tilde Silvagni di 20 anni, 
abitante a Grottaferrata, viag¬ 
giava su un camioncino pilota¬ 
to dallo zio. Candido Silvagni. 
anch'egli abitante a Grottafer¬ 
rata. Nei pressi di Marino la 
macchina, a causa del fondo 
stradale sdrucciolevole ha avu¬ 
to una brusca sbandata. Il Sil- 
vagno. per evitare di uscire 
fuori strada ha pigiato il pe¬ 
dale del freno, bloccando il 
veicolo. 

La ragazza, colta di sorpresa 
dalia manovra é stata catapul¬ 
tata in avanti, andando a sbat¬ 
tere il capo con violenza con¬ 
tro il te’to della macchina Can¬ 
dido Silvagni. che ha visto la 
ragazza ricadere esanimo sul 
sedile, mentre ur. rigagnolo le 
solcava la fronte, ha diretto il 
camioncino verso l'ospedale ci¬ 
vile di Marino. Qui la giova¬ 


ne donna è stata ricoverata in 
gravissime condizioni L'urto 
violento ha provocato una le¬ 
sione cranica con conseguenze 
allarmanti. 


Una donna si ferisce 
cadendo da una moto 

Alle 0.30 di ieri la giovano 
Adelia Crngnale, di 19 anni 
abitante it) vi a San Leonardo 
Romita 21. viaggiava sulla 
moto pilotata dai marito Laz¬ 
zaro Campiteli). A un tratto 
ii veicolo, a causa del fondo 
stradale bagnato ha svirgolato 
sulla strada. ■ finendo fuori 
strada. L.« donna è rimasta 
ferita: al Policlinico i sanita¬ 
ri hanno deciso il suo ricovero 
in osservazione. 


18.30 di ieri u:i:: moto 
bordo Dandolo Costanzi 
di 2tl anni, abitante a Maglia¬ 
ia» Romano, e Savino Diciatti 
di 34 anni, mentre percorreva 
'.a Flaminia è andata a sbat¬ 
tere con violenza contro una 
atro procedente in senso con¬ 
trario I (lue motociclisti sono 
stati proiettati a qualche me¬ 
tri» di distanza. fM’Sti o san¬ 
guinanti. Sono stati trasporta¬ 
ti al San Giacomo dove il pri¬ 
mo è stato ricoverato in osser¬ 
vazione e il secondo con una 
prognosi di dieci giorni di 
cure. 


Facilitazioni per i contadini 
danneggiati da! maltempo 

Migliaia sono stati. m 
questi ultimi due anni, i con¬ 
tadini conduttori di uliveti 
rovinati dalle avversità at¬ 
mosferiche. e in molti casi 
essi hanno continuato a pa¬ 
gare le imposte su un pro¬ 
dotto che. a fine anno, non 
avevano raccolto. Ciò perché 
troppe difficoltà venivano 
frapposte alla giusta applica¬ 
zione della legge n. 1091 del 
1934, sulla riduzione decen¬ 
nale deH’iniposia sui terreni. 

Sotto la spinta dei conta- 
dini, i ministri delle Finanze- 
e della Agricoltura hanno de¬ 
ciso di facilitare l’espleta¬ 
mento delle domande per il 
cui accoglimento è sufficien¬ 
te soltanto il certificato del- 
l'ispettorato provinciale il 
quale attesti che l’uliveto, 
danneggiato dalle alluvioni 
del 1955-56, può considerarsi 
a ringiovanimento per la to¬ 
tale o parziale superficie. 

In un documento agli uffici 
erariali, il Ministero delle 
Finanze stabilisce i documen¬ 
ti che que.-ti devono allegare 
alla domanda dell'interessato 
e al certificato dcll'ispeUo-1 
rato alla agricoltura. 


sinistro, ha raggiunto il cuore 
ledendolo gravemente. 

I due uomini, in preda al 
l'angoscia, hanno adagiato la 
ferita su un'auto e l'hanno tra¬ 
sportato al Santo Spirito. Qui 
si pensava che la donna doves¬ 
se spirare da un momento al 
l’altro: tuttavia i chirurghi 

Gennari. Putti e D'Ambrosio 
hanno voluto egualmente ten¬ 
tare. In camera operatoria i tre 
medici hanno lottato per due 
ore contro la morte; il cuore 
lesionato è stato pazientemente 
ricucito. Verso le 18,30 Giusep¬ 
pina Pitocco è stata trasporta¬ 
ta nel suo lettino, in gravissi¬ 
me condizioni, con la vita ap¬ 
pesa a un tenuissimo filo. 

La polizia avvertita deU'acen- 
duto ha svolto attente indagini 
sul caso. Sulle prime si è pcn- 
sto a un episodio di violenza; 
ma poi. attraverso le dichiara¬ 
zioni concordanti dei due uo¬ 
mini. si è scoperta la verità. 
L'Uda è stato comunque de¬ 
nunciato per tentato omicidio 
colposo e por porto abusivo 
di armi. Egli ha dichiarato di 
aver trovato la rivoltella, una 
alter calibro *>.35. in un prato 
alle Tre Fontane c di aver 
acquistato i proiettili in una 
armeria di via Ostiense. Anche 
il Nicoletti. presso il quale 
l'arma veniva spesso lasciata in 
deposito è stato denunciato. 

Arrestalo mentre ruba 
lubrificante per auto 

Alle 11 di ieri è stato trotto 
in arresto Domenico Castella¬ 
ni. di 50 anni, residente ad Ala • 
tri. siO|»crt»> in flagrante furto 
li una lattina di lubrificante 
per automobili. Il Castellani era 
ricercai»» dovendo scontare una 
condanna a tre anni di deten¬ 
zione in una cosa di Involo. 

Salumi e formaggi 
rubati injria Casilina 

La scorsa notte ignoti ladri 
sono penetrati nella salumeria 
deila «icnora Dersilia Di Mar¬ 
zio. sita in via Casilina 174. 

I malviventi si sono impa¬ 
droniti di formaggi e prosciut¬ 
ti e di altra merce per un va¬ 
lore complessivo che si aggira 
intorno alle 300.000 lire. Essi 
si sono poi allontanati a bordo 
di un'auto sulla quale era sta¬ 
ta caricata la refurtiva. 


La conferma dei posti 
per la stagione all'Opera 

Lunedi lo corrente, alle ore ' 
scadrà, previo rii irò del nuovo 
'libretto di abbonamento, il dirit* 
sità (Iella teoria generale del ito di riconferma dei posti per gli 
reato». Relatore il |>((*f. Raffaele I abbonati dello scorso anno. Dopo 


Ri è I.lineato a pieni voti in 
Gitirispiudetv/.a all'Università ili 
Roma il sig. Augusto Tosti, so¬ 
stenendo la tesi sulla • Pericolo- 


IH 


Dolce. Al ikm dottori 
felicitazioni 


vivissime 


Culla 


Il giorno H u.s. la casa del si¬ 
gnor Luciano Lolli è slata al¬ 
lietata dalla nascita di un bel 
maschietto al quale sarà impo¬ 
stoli nome dì Mario. AI neonato, 
alla mamma signora Ilda Ronco¬ 
ni e al felice papà le nostre fe¬ 
licitazioni 


tale data detti posti verranno 
senz'altro messi a disposizione 
dei nuovi richiedenti. Agli Ultìci 
del Teatro continua la sottoscri¬ 
zione alle due forme di abbona¬ 
mento. una t>er IH rappresenta¬ 
zioni di gala serali e una per 
16 rappresentazioni diurne. 


Rin graziame nto 

I-» famiglia Volpini ringrazia 
jH’r mezzo del nostro giornale 
amici, compagni c tutti coloro 
che hanno presi* parte al toro 
dolore per la scomparsa del caro 
Alfredo. 


I* I t « » I. A 
C It O \ Ai A 


IL GIORNO 

— Oggi, lunedi IO dicembre 1245- 
21 f. S. I-orcto. It so| e sorge al¬ 
le ore 7,54 c tramonta alle 16,38. 
Primo quarto dì luna. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura rii ieri: minima 3. mas¬ 
sima 14.3. 

VI SEGNALIAMO 

— TEATRI: < Otello > al Quiri¬ 
no; « Sei storie da ridere » al- 
fArlecchino. 

— CINEMA: « Sentieri selvaggi * I 
all'Avorio. Fontana. Iris; «Orej 
disperate » al Colonna; « Una 
Cadillac tutta d'oro » a) Delle 
Vittorie. Odescali-hi; « Il colos¬ 
so d'argilla > al Doria. Mazzini; 

« Riccardo HI » al Fiamma; «Una 
pelliccia di visone » a] Garba¬ 
teli: « La febbre dell'oro » al- 
l'Orfco; «Picnic» a) Plaza;-«23 
passi dat delitto » allo Stadium: 

« Il ricatto più vile » al Venta- [ 
no Aprile. 


CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore 16 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
t»enefìr:o C R I 


Si anefeta scaabMa 
topicida per ^cartonata 

E* stato ricoverato in con¬ 
dizioni disperate nell’ospedale 
di Marino il manovratore 
Claudio Serafini, di 27 anni, 
con sintomi di avvelenamento 
arsenicale. Il Serafini^ secondo * 
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n PANETTONE della CAPITALE 

'intìntiti dell industria Dnlnìnrin 
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V IA DEI i’À.FKITI. 23 ROMA 

delimiti II miglioro da migliala di Ruonguslai 
CHIEDETELO.’ PRO 14 TELO? Spediamo ovunque 

Inviando raglia postale Per !.. 1.700 il Kt tracco porto 
E RICORDATE: * 
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ARLECCHINO: Alle ore 21.30 
C.ia Bonuccl. Valori, Tedeschi 
Vitti « Set Morie da ridere » 
di L- Mundolfo 

RADIO E T.V 

PROGRAMMA NAZIONA¬ 
LE - Ore 7. 8. 13. 14. 20.30. 
23.15: Giornale radio — 7 : 

Lezione di lingua francese — 
7.15: Buongiorno _ Domenica 
sport - Musiche del mattino 

— 8.15: Crescendo — II: La 

Ridio per le scuole — 11.30: 
Musica sinfonica — 12,10: O. 
Fenati e la sua orchestra — 
13.20: Album musicale — 

14.15: Punto contro punto — 
16,30: Le opinioni degli altri 

— 16.45: « I 5 Ciro's -- 17: Cu¬ 

riosità musicali — 17.30; La 
voce di landra — 18 : Musiche 
di C. Cammarota — 18,30: U- 
niversità internazionale G. 
Marconi — 18.45: Orchestra 

drlla canzone diretta da An¬ 
gelini -- 19.15: Ctmgiunture e 
prospettive economiche — 
19.30: L'approdo — 20: Orche¬ 
stra diretta da A. Fragno - 
l’n i canzone di successo — 
20,40: Radiosport — 21 : Cac¬ 
cia all'errore - Concorso mu¬ 
sicale a premi - Dieci com¬ 
positori contemporanei rendo¬ 
no omaggio a Mozart — 22.15: 
Viaggio in Italia — 22.45: 

Concertino - Orchestra diretta 
da C. Cergoli - 23 25: Musi¬ 
ca da hallo -- 21: Ultime no¬ 
tizie, 

SECONDO PROGRAMMA . 
Ore 13.30, 15, 18, 20: Hadiose- 
ra — 9: Effemeridi - Notizie 
del mattino — 9.30: Canzoni 
della Piedigrotta 1956 — 10: 
Appuntamento alle dieci — 
13: Canzoni per quattro — 
13.45: Il contagocce — 13.50: 

Il discobolo — 13.55: La fiera 
nelle occasioni — 14.30: Paro¬ 
le e musica — 15.15: Orche¬ 
stra diretta da F. Bergamini _ 

F. Russo e il suo complesso 

— 16: Terza pagina — 16,30: 
«H sogno», di E. Zola — 17: 

Il girasole — 18.10: Tempi mo¬ 
derni - Settimanale per i ra¬ 
gazzi — 18.35; Grandi fnter- 
oreti ai nostri microfoni — 
19: Classe Unica — 19.30: Al¬ 
talena musicale — 20.30: Cac¬ 
cia all'errore _ « La mia mi¬ 
gliore amica ». di J. Van Dru- 
len — 22.35: Ultime notizie - 
Orchestra diretta da C Savi¬ 
na - 23: Siparietto - La vo¬ 
ce di A Piacenti. 

TERZO PROGRAMMA . 
Ore 21: Il Giornale del Terzo 

— 19: Musica di C, Nielsen 

e di H Rosember* — 19.30: La 
Rassegna — 20,15: Concerto 

di ogni sera; musiche di G. 
Torelli. C. Saint-Sauns — 21; 

Il Giornale del Terzo — 21.20: 
Gli intellettuali europei e la 
guerra di Spagna, a cura di 
A Carosci — 21,50: Musica dì 
T M. Spelman — 22,15: Dai 
« Theophiliens » allo « Stu- 
dentsko Kazaliste ». breve ras¬ 
segna del teatro universitario 
europeo a cura di G. L, Tosa 
e I. Vicaru. 

STAZIONI A M. F.- Ore 13; 
Musica popolare Italiana — 
13.20: Antologia — 13.30; Mu¬ 
siche di Bach e Mendelssohn 

TELEVISIONE - Il Telegior¬ 
nale alle ore 20.45 e ripetuto 
tn chiusura — t7.30: La TV 
dei ragazzi; « Il marziano Fi¬ 
lippo » - ‘ 18.15: Lezione di 

lingua inglese — 18,30: La do¬ 
menica sportiva -- 21: Tele- 
snort - 21.15: « Nagasaki ». 

film - 22.50: Settenote dal 

• Pierre! lunaire » di A. Se- 
honberg. 


cifico con G. Wagner (Cine- 
inascope) 

America: Safari con V. Mature 
(Apertura alle 14.30) 

Aiiiene: Artiiti e modelle con 
J. Lewis 

'l'olio: li re cd lo con J Bryn- 
ner 

Appio; Sarto per signora con 
Fcrnandel 
Aquila: Uesperado con W. Mor¬ 
ris 

Archimede: Moglie e buoi... con 
G. Cervi 
Arcobaleno: Rebel in Town lOre 
18 ’M 22) 

Arenala: Le perle nere del Pa¬ 
cifico con V. Mayo (Super- 
scope) 

Ariel: Donatella con K. Marti¬ 
nelli 

Aristuh: incantesimo con K. No¬ 
vak. Ore 15 17,50 20.20 22,50 
Asteria; Peccato di castità con 
G. Ralli 

Astra: La strana guerra del sot¬ 
tufficiale Ascila con D. E. 
Basse 

Atlante; Gunpoint con F. àie 
Murray 

Atlantic: L'ultima carovana con 
R. Widmark 
Attualità: I diabolici con S. Si¬ 
gnore! 

Augustus: L'uomo dal vestito 
grigio con G. Peck 
Aurelio: Il cavaliere implacabile 
con C. Wilde 
Aureo: Operazione Normandia 
con R Taylor 
Aurora: I fratelli senza paura 
con R. Taylor 
Ausonia: Femmina ribelle con 
J. Russe] 

Aventino: Il conquistatore con 
J Wayne 
Avorio: Sentieri selvaggi con J. 

Wayne 
Avila: Riposo 

lUtbcnni oucrro e pace con A 
Hepburn (Ore 14 17,35 21,40) 
Bellarmino; Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Beisito: li conquistatore con J. 
Wayne 

Bernini; Peccato di castità con 

G. Ralli 

Boito: Le avventure di Hajjt 
Baivi con J- Derck 
Bologna: Sarto per signora con 
Fcrnandel 
Brancaccio: Sarto per signora 
con Fcrnandel 
Capannrllr; Riposo 
Capital: Incantesimo con K. No. 

vak (Alle 15.20 17.40 20 22.45) 
Capranlca: Mi permette, oabbo 
con A. Sordi 
Capranichrtta: Scialuppe a ma¬ 
re con J. Chandler 
Castello: Sopravvissuti: 2 con J. 
Ferrer 

Centrale: Sopravvissuti: 2 con J 
Ferrer 

Chiesa Nuova; Riposo 
Cine-Star: Il re ed io con J. 
Brynner 

Clodio: Operazione Normandia 
con R. Taylor 

Cola di Rienzo: Femmina ribel¬ 
li con J. Russel 
Colombo: Riposo 
Colonna: Ore disperate con F. 
March 

Colosseo: Tutti in coperta con 
W. Pidgvon 
I Columbus: Riposo 
! Coratto; La pista degli elefanti 
con È. Taylor 

Corso; I.’imputato deve morire 
(il processo» con G. Ford Ore 
15.45 17.40 20 22.20) 

Crisogono: Athena e le 7 sorelle 
con J. Porceli 

Cristallo: Gunpoint con F Me 
Murray 

Degli Sripioni: I-a sciarpa verde 
con L Genn 
Dei Piccoli: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: Anche clt eroi 
piangono con W. Holden 
Delle 'limose: Riposo 
Delle Terrazze: Canzone proibita 
con C. Villa 

Delle Vittorie: Una Cadillac tut¬ 
ta d’oro con J. Holliday 
Del Vascello: Il eonouistatore 
con J Wayne «Cinemascope) 
Diana: Vento di terre lontane 
con G Ford 

Dori*: Il colosso d’argilla con 

H. Bogart 

Dne Allori:. Ven’o di terre lon¬ 
tane con G. Ford 
Esperia: L’ultima carovana con 
R Widmark 

Esperi»’ 5ocordo amore con J. 
Wvman 

Enrlide: fi favoj--to della grande 
regina con B. Davis 


<C.Scope). Ore 17,30-19,45 (due 

tìpett.) 

Flaminio ; Trittico d’amore con 
Gene Kelly 

Fogliano; La teia del ragno con 
H. Widmark 
Fontana: Sentieri selvaggi con J. 
Wayne 

Galleria: Safari con V. Mature 
(Apertura alle 14.30) 
Barbatella: Una pelliccia di Vi 
sone con G. Ralli 
Giulio Cesare: Sarto per signora 
con Fcrnandel 
Golden: I diavoli del Pacifico 
con R. Wagner 
Guadalupe; Destinazione Piova- 
rolo con Totò 
Ilollywouil: L'ultima carovana 
con R. Widmark 
Imperlale: Moglie e buoi... con 
W. Chiari 

Impero; Chiuso per restauro 
Induno: Peccato di castità con 

G. Ralli 

Jfonlo; Artisti e modelle con J. 
Lewis 

Iris: Sentieri selvaggi con J 
Wayne 

Balia; Piangerò domani con S. 
Hayward 

La Fenice: Gaby con L. Carorr 
I.corine: Alessandro il grande 
con C. Bloom 

Libia: Controspionaggio con L. 

Turner (Cinemascope) 

Livorno; Riposo 

Lux: I senza Dio con R Scott 
Manzoni: Carousc] con tì. Me Rae 
Marroni: Vento dì terre lontane 
con G. Ford 

Massimo: Donatella con E. Mar¬ 
tinelli 

Mazzini; Il colosso d'argilla con 

H. Bogart 

Medaglie d’oro; Riposo 
Metropolitan : MI permette bab¬ 
bo con A. Sordi 
Moderno: Safari con V. Mature 
.Moderno Saletta: Moglie e buoi... 
con G. Cervi 

Mondial: L'amante di Lady Chat. 

terley con D. Darrieux 
Nasrè: Riposo 

New York: Safari con V. Mature 
Nlagara; Serenata con M. Lanza 
Nonientano; Riposo 
No vocine: Il cacciatore di india¬ 
ni con K. Douglas 
Nuovo: Il conquistatore con J 
Wayne (Cinemascope) 

Odeon: L’arciere del re con R. 
Taylor 

Odesralchl: Una Cadillac tutta 
d'oro con J. Hollyday 
Olympia: La strana guerra del 
sottufficiale Asch con E- O. 
Basso 

Orfeo: La febbre dell’oro con C. 
Chaplin 

Oriente-, La bella mugnaia con 
S, Loren 
Orione; Riposo 
ostiense; Riposo 
Ottaviano: Gunpoint c«n F Me 
Murray 

Ottavilla; Riposo 

Palazzo: Donatella con E. Marti, 
nclll 

Palestrina: Anche gli eroi pian¬ 
gono con W. Holden 
Parloll: L’ultima carovana con 

R. Widmark 

Paris: Moglie e buoi... con W. 

Chiari (Apertura alle 14.30) 

Pax: Attila con S. Loren 
Pio X iTorre Gaia): Riposo 
Planetario : 1.’ assedio delle 7 
frecce con W. Holden 
Platino: Operazione Normandia 
con R. Taylor 
P|aza : Picnic con K. Novak 
Plinius: Contrabbando a Tange- 
ri con J. Palance 
Preneste: Vento di terre lontane 
con G. Ford (Cinemascope) 
Prima porta: II ladro del Re con 
A. Blyth 

Primavera: Cantando sotto le 
stelle con L. Tajoll 
Porcini: Alessandro i] Grande 
con C. Bloom 
Quattro Fontane: I diabolici con 

S. Sfenoret 
Quirinale; Piangerò domani con 

S. Hayward 
Quirinrtta; Criminale di turno 
con Kim Novak (Apertura al¬ 
le 15.45) 

Quiriti: Riccardo cuor di leone 
con R- Harrison 

Reale: Le miniere di re Saio- 
mone con D. Kerr 
Rfy: Riposo 

Rex: I diavoli del Pacifico con 
G. Wagner 

Rialto: I diavoli del Pacifico con 
G. Wagner 

Ritioso: Al di là del fiume con 
A. Murphy 

RQz: Peccato di castità con G. 
Ralli 

Rivoli; Paris Palace Hòtel con 
C Rover (Alle 15.45-17.55-20.05. 
22.45) ' 

Roma: I-a maschera di cera 
Roxy: L'amante di Lady Chat- 
terley con D Darrieux 
Rubino: La saga dei Comanchcs 
con D. Andrews 
Saia marita*: Selvaggia bianca 
Sala EritrrJ: Rinosn 
Sala Gemma: Riposo 


Sai» Piemonte: Ripeso 
Sala Redentore: Riposo 
Saia s. Spirito; Riposo 
Sala Saturnino: Athena e le 7 
sorelle con J. Powell 
Sala SessorUna: 11 mondo è 
delle donne con J. Allyson 
Sai» Trasponila: Riposo 
Sala Umberto: Orizzonte di Inoro 
Sala Vignoll; Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita; Fermata d'au¬ 
tobus con M. Monroe 
San Felice; Il bravo di Venezia 
Sant’lppoiito: Occhio alle donne 
con J. Hawkins 

Savoia: Sarto per signora con 
Fernandel 
Sette Sale: Riposo 
Silver Cine : L'avventuricro di 
Siviglia con L. Mariano 
Smeraldo: Scialuppe a mare con 
•f. Chandler 

Splendore: Moglie e buoi... con 
G. Cervi 
Stadium: 23 passi dal delitto con 
V. Johnson 
Stella; Riposo 

Sultano; I] circo a tre piste con 
D. Martin 

Superclnema; Mi permette, bab¬ 
bo! con A. Sordi (Alle 15.15- 
16.50-18.40-20.30-22,50) 

Tirreno: Piangerò domani con 
S. Hayward 

Tiziano : Alle 21 soottacolo di 
prosa: «La zia di Carlo» 
Trastevere: I pilastri del cielo 
con J. Chandler 
Trevi: L'amante rii Lady Chat- 
terley con D. Darrieux 
Trlanon: Diana la cortigiana con 
L. Turner 

Trieste: Carnusel con G. Me Rae 
Tuscoio; Amami o lasciami con 
D. Day 

Ulisse: La saga del Comanchcs 
con D Andrews 
ripiano; Riposo 

Ventuno Aprile; n ricatto più 
vile con G. Ford 
Verbann: Senza tregua 11 Rock 
and Roll 

V'ttorl» ; » dioi-oli qo) Parifico 

con G. Wnpne- 


ItlDUZIONl ENAL - CINEMA: 
\driano, Archimede. Alba, Alro. 
ne. Alcione. Ausonia Ambascia¬ 
tori. Ariston. Attualità, Arcoba¬ 
leno, Bernini. Brancaccio. Bolo, 
gna. Capito], Cola di Rienzo. Ca¬ 
pranlca, Capranlchetta, Cristal¬ 
lo, Euclide, Esperia, Excelsior. 
Europa, Fogliano, Galleria, In- 
duno. Italia, Imperlale, La Fe¬ 
nice, Moderno. Metropolitan, O- 
descalchl, Orfeo. Parts, Plane¬ 
tario. Quattro Fontane Quirina¬ 
le, Rialto. Reale. RItz. Sala Um¬ 
berto, Superclnema. Savoia. Sa¬ 
lerno, Stadium. Smeraldo, splen¬ 
dore. Tuscoio, Trevi, Verbano, 
Plaza. TEATRI: Arti. Delle Mu¬ 
se. Rossini. 
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A.A ARTIGIANI canlu «vendo¬ 
no camera letto, pranzo. e* c. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
FACILITAZIONI Tarsia «1 «di¬ 
rimpetto ENAL) Napoli 

R I ài 123 N 

UTENSILERIA elettrica - Lime _ - 
Chiavi Dowidat - Puntelica - Se¬ 
ghette Starrett . prezzi fabbrica - 
INDART - Via Casilina. 17/25 - 
Via Palermo. 25/31. 


Il 


OCCASIONI 


L 12 


BRACCIALI - Collane - Anelli - 
Catenine. ORO 18 (carati potrete 
acquistare consegnando -mesto 
avviso, sino al 10 gennaio, a li¬ 
re 600 1] grammo, senza tenere 
alcun conto del prezzo di car¬ 
tellino. da « SCHIAVONE » Mon¬ 
tebello. 88 VA«rrtC!?IMr* AS¬ 
SORTIMENTO 


ANNUNCI SANITABI 
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medico 


ESQUIUNO 


VENEREE 

DISFUNZIONI SESSUALI 
AI «cui erigine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUE 
Direte. Dr. P. Calandri Specialista 
TU Carlo Alberto, «3 (Stazione) 
A ut Pref. 1 T- 7-52 n_ 21712 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 



(Continuazione dalla 2. pagina) 

l'impostazmnc e -a solu¬ 
zione (lei problemi econo¬ 
mici del ceto medio eco¬ 
nomico urbano, m quanto 
renderebbe più diretta e 
efficace la battaglia per il 
controllo sui monopoli, per 
la riforma tributaria e co¬ 
si via. 

SUUOTTO 

( Torino} 

Ultimo oratore della se¬ 
duta della mattinata e il 
compagno Ugnilo Snllot- 
to cu rorino. Egli allenila 
che l’elaboiHZione politi¬ 
ca iniziata a Torino all’in- 
doniani della prima scon¬ 
fitta elettorale alla FIAT 
sta avendo, nonostante il 
citai do. un corso positivo. 
Tale elaborazione si limo¬ 
le m due dilezioni con¬ 
vergenti: tiovnre una piat¬ 
taforma rivendicativa che 
corrisponda alle nuove 
condizioni di lavoro nel¬ 
le glandi industrie; ricer¬ 
cale il momento ih unità 
e di collegamento delle 
lotte generali nel Paese 
(riforma agnina, rinasci¬ 
ta e industrializzazione del 
Mezzogiorno ). 

ha situazione alla FIAT 
e caratterizzata da un’in¬ 
tonsa meccanizzazione pro¬ 
vocata dai massicci inve¬ 
stimenti del monopolio e, 
di conseguenza, dal fatto 
che i ritmi di lavoro sono 
imposti e piedeterminati 
dalla velocità della cate¬ 
na reparto per reparto. I.a 
lotta attorno al ritmo di 
lavoro — almeno nei re¬ 
parti più moderniz/ati — 
non si pone più dunque 
come nel passato, quando 
il lavoratore puntava sul¬ 
la realizzazione di un ele¬ 
vato guadagno di cottimo, 
bensì e dirotta ora ad ot¬ 
tenere elio la contrattazio¬ 
ne si estenda anche all'or¬ 
ganico della squadra e al¬ 
ia definizione del livel¬ 
lo salariale squadra por 
squadra. E poi sorgono al¬ 
tre rivendicazioni come 
quelle della riduzione del¬ 
l'orario. della terza setti¬ 
mana di ferie, della 14‘ 
mensilità, del collegamen¬ 
to della parte aziendale 
del salario al rendimento 
del lavoio. 

Il programma nntipa- 
ternalistico avanzato alla 
FIAT si lega al piogram- 
ma rivendicativi) dei la¬ 
voratori delle piccole e 
medie aziende e tende a 
ridurre il divario che esi¬ 
ste tia i due settori. Noi 
non giudichiamo una po¬ 
sizione di privilegio quel¬ 
la in cui si trovano r di ¬ 
pendenti della grande in¬ 
dustria. tuttavia vogliamo 
che tutto Io schieramento 
operaio si muova per av¬ 
vicinare il livello di vita 
degli operai dello piccole 
e delle medie inibisti ie a 
quello degli operai delle 
grandi industrie. 

I lavoratori torinesi san¬ 
no pero che essi devono 
superare il limite delle ri¬ 
vendicazioni immediate. E 
a questo proposito Sullot- 
to osserva clic a Torino Io 
sviluppo industriale è uni¬ 
laterale. essendo in pratica 
concentrato sulla produ¬ 
zione di auto. Ciò espone 
i lavoratori e tutta l'eco¬ 
nomia cittadina ai pericoli 
delle oscillazioni di con¬ 
giuntura. Una granile Tori¬ 
no, dalla stabile economia, 
urgerà solo se l'economia 
torinese saprà legarsi al¬ 
le esigenze organiche di 
progresso della economia 
nazionale: la riforma agra¬ 
ria. la industrializzazione 
meridionale, lo sviluppo 
dei trasporti richiedono in¬ 
fatti trattori, macchine, 
mezzi clic l'economia to¬ 
rinese dev’essere messa in 
grado di produrre. 

Sul piano generale. Sul- 
lotto riafferma la necessi¬ 
tà d’un controllo e d‘un 
coordinamento non solo 
delle aziende statali ma 
anche delle aziende pri¬ 
vate, e proporn* un'inizia¬ 
tiva legislativa che im¬ 
ponga la pubblicità dei bi¬ 
lanci dei grandi gruppi. 
Sul piano di fabbrica, a 
Torino è stata lanciata una 
petizione tra i lavorato¬ 
ri per sollecitare clic sia¬ 
no messe subito in discus¬ 
sione alcune leggi fon¬ 
damentali: riconoscimento 
giuridico delle Commissio¬ 
ni interne, riconoscimento 
giuridico dei contratti di 
lavoro, giusta causa nei 
l'ronziamoli* i industriali, 
garanzia democratica nel 
collocamento E" onesto il 
modo migliore per crea¬ 
re un'atmocfera positiva 
attorno al!»» eonclus : oni 
della Commissione parla¬ 
re •m* are d'inchiesta sulle 
condizioni rie; lavoratori 

La seduta 
pomeridiana 

Alle 16,10. .1 compagno 
D Onofrio, che assume la 
pres.denza eflettiva. dichia¬ 
ra aperta la teira sedata 
dei Congresso e dà la pa¬ 
rola ah a compagna P.na Ile 
d M.Iano Eòa segna.a la 
esistenza d; uno stato d. 
insoddisfazione fi« mode 
compagne impegnate nel.a 
attivila de’, movimento 
femminile, insodd. .«fazione 
nei confronti de', '.oro stes¬ 
so lavoro e dei modo ,n cu; 
no’, pardo r--o .• spesso 
considerato 

PINA RE 

La compagna Ite r. .*a, ai 
esemmo che, .z. una d.scus- 
sior.e pur tarpo vasta — 
come qu«r« che in questi 
mesi ha impegnato il par¬ 


tito e che ha affrontato 
tutti gh aspetti, teorici, 
politici e di azione, della 
via italiana al socialismo — 
non hanno ti ovato una suf¬ 
ficiente considerazione pro¬ 
prio alcune delle più im¬ 
portanti questioni che. co¬ 
me quella dell'emancipa¬ 
zione femminile, tanto 
stifittamente si legano alia 
situazione italiana, alla no¬ 
stra politica italiana, alla 
lotta per il rinnovamento 
della nostra società. 

Ce chi si consola con lo 
affermare che, comunque, 
la più profonda assimila¬ 
zione, da parte di tutto il 
partito, della nostra linea 
politica, porterà a lungo 
andare anche a una mug¬ 
gini e comprensione di quel¬ 
le questioni più particolari 
e quindi anche del proble¬ 
ma dell’emancipazione fem¬ 
minile. C’è una parte d; 
veio in questa affei inazio¬ 
ne, ma esstt non può e non 
deve indurci all'attesa pas¬ 
siva. pi oprio perchè lo 
studio e l eluborazione del¬ 
la nostia politica generale 
non può essere disgiunta 
dallo studio e dall’elabuia- 
zione dei suoi aspetti spe¬ 
cifici, concreti; perchè non 
è possibile approfondire la 
conoscenza della società 
italiana e delle sue stiut- 
turo e di ciò che in es*a è 
vecchio e di ciò elle è nuo¬ 
vo. senza vedere che tanta 
patte di questa società, del¬ 
ia sua ai ietiatezz.il. della 
sua esigenza di profonde 
modificazioni è legata ap¬ 
punto alle condizioni che 
da questa società sono fatte 
«Ile donne; perchè. Inoltre* 
la stessa analisi delle for¬ 
ze motrici del rinnovamen¬ 
to socialista m Italia non 
può essere distaccata dalla 
visione delle possibilità « si¬ 
stemi di suscitare le enor¬ 
mi. nuove energie delle 
masse femminili che si 
muovano per la loro eman¬ 
cipazione; perchè, infine, è 
possibile una maggiore 
comprensione dei caratteri 
del partito di tipo nuovo 
soltanto se si riesce a ve¬ 
dere che tale è diventato 
il nostro partito appunto 
per aver saputo pone co¬ 
me problema nazionale, di 
fondo, la questione femmi¬ 
nile e chiamale nelle sue 
file mezzo milione di don¬ 
ne, che hanno grandemen¬ 
te contribuito a dine al 
nostio rimpianta di un 
pait.to nazionale e uopo- 
lai e. 

lai compagna He nffeivn.i 
che. nonostante la nostra 
larga elaborazione delle 
questioni femminili, non si 
può sfuggire all’irnpressia- 
ne che esista un certo di¬ 
stacco fra il nostro movi¬ 
mento politico generale e 
In lotta per l’emancipazione 
femminile. Per superare 
questo distacco, evidente¬ 
mente non basta il lielua- 
mo moralistico t-.i compa¬ 
gni e alle compagne affin¬ 
chè rivolgano maggiori cu¬ 
re al lavoro femminile: e 
neanche è sufficiente l’in¬ 
vito ai compagni a com¬ 
piere almeno un’opera di 
chiarimento e di educazio¬ 
ne ne; confronti delle loro 
mogli o congiunte. La cosa 
essenziale è invece .1 no¬ 
stro impegno, il nostro la¬ 
voro per unire, all opera di 
chiarimento e di educazio¬ 
ne suj problemi delleman- 
cipazione femminile, la lot¬ 
ta- l’azione politica affin¬ 
chè le stesse masse fem¬ 
minili e tutto fi nostro Par¬ 
tito compiano in questo 
campo pi oziose esperienze. 

A coloro che affermano 
che esistono oggi .e cund- 
z.iom per far passare un 
gran numero di nostre com¬ 
pagne dal lavoi o specifico 
femminile a funzioni diri¬ 
genti generali, ha compa¬ 
gna He risponde che e però 
necessario ricordare che ie 
compagne, le quali hanno 
lavorato e continuano a ìa- 
voinre nello specifico cam¬ 
po femminile, proprio per 
questo hanno potuto dare 
un grande contributo d; 
elaborazione e di azione 
politica, non solo ;n questo 
settore, rr.n a tutto il nostro 
pa-tito 

Infine olla •■accomanda che 
le nuove forme or Rari .zza - 
t-ve prospettate n alcune 
Province (abolizione di de¬ 
terminate cellule fsmml- 
r ’• orr costituire ce lu.e 
ini-te e,c.) non facciano 
«comparite in alcun rr.f»d„ 
l’esistenza d: uno specifico 
lavoro ne! campo f-m.ni- 
mle. poiché di e=«o ancora 
vi è assoluto maligno. 

Il compagno D Onofrio 
iegge ora alcuni telegram¬ 
mi ir.viat; dalle .-ezioni 
Pantano d- Pesato. I.osar- 
no a: Trapani. - 14 m«2- 
2 o» di Civitavecchia e dal 
circolo * 7 giugno ♦ deila 
FOCI di Milano, in cui si 
.vinir.c aro « : gnifìeativ : ri- 
«u’ta'i nel tesseramento e 
ne’, reclutamento a! parti‘o 
e a''.'organizzazione e.ova- 
n ; V c chiama quindi «ila 
tribuno : ' compagno Mario 
A««»'r.nft*o d- Bari 

ASSENNATO 

(Bari > 

L'oratore («ordisce affer¬ 
mando che anche ,n Puglia 
>or..i «'.»to p:esenti le ri¬ 
serve e le resistenze de¬ 
nunciate da Togliatti alla 
p.cna opph.caz.one della li¬ 
nea politica del partito. Per 
quoto ’.a questione meri¬ 
dionale r.nn e stata tradot¬ 
ta ir. lotta quotidiana, con- 
t.nu... pei la soluzione dei 
problemi d: fondo della so- 
c:e*a pugliese: e le stesse 
'.otte per la terra, per il 
lavoro e per l'Industrializ¬ 
zazione hanno assunto un 
carattere saltuario e di¬ 
scontinuo. difetti che si so¬ 
no riprodotti anche nel mo¬ 
vimento per la rinascita. 



11 nostro partito, in ve¬ 
rità, e riuscito in questi 
dieci anni a correggere ten¬ 
denze ed errori tradizionali 
del bracciantato pugliese e 
a ti «smettergli una più lar¬ 
ga coscienza politica. Ma 
spesso — forse nel timore 
che nello sviluppare le lot- 
te s; potessero riprodurre 
quelle tendenze e quegli 
en ori — ciò ha portato ad 
affievolire e rallentare la 
lotta. Tuli incertezze e tale 
sosta sono dovute, però- an¬ 
che a una insufficiente ca¬ 
pacita ad afferrare il mu¬ 
tarsi della situazione e 
allindi a restituire alla lot¬ 
ta propiio quegli strati di 
braccianti che. per effetto 
delle piecedenti lotte, si 
erano trasformati in asse¬ 
gnatali. fittavoli, compar¬ 
tecipanti. me/zaihi. Per 
questo occorreva e occorie 
impostare le lotte in modo 
multiforme, più articolato, 
era ed è necessario utiliz¬ 
zale quelle leggi di tra¬ 
sformazione agi alia che la 
nostra lotta ha conquistato, 
mendicate la loro piena 
applicazione, anzi il loro 
ulteriore ampliamento, allo 
scopo dj portare in avanti 
l'espropriazione della gran¬ 
de proprietà. In trasforma¬ 
zione agraria, l'attuazione 
di opeie irrigue. 

Ma oltre «Ha grande pro¬ 
prietà- occorre attaccare • 
l’altro pilastro del monopo¬ 
lio terriero, e cioè il diritto 
a godere della terra senza 
lavorarla: a questo propo¬ 
sito bisogna però ricono¬ 
scete che la nostra azione 
può essere stata deficiente 
anche per la deficienza e la 
contraddittorietà delle di¬ 
rettive generali: ed oggi, 
poiché In parola d'ordine 
« la terra a chi la lavora » 
possa dare tutti i suoi frut¬ 
ti. occorre una sua assimi- 
laz.onp e un suo approfon¬ 
dimento ulteriore. 

Le riserve e te resistenze 
olla linea politica del par¬ 
tito si som» naturalmente 
riltettute anche su altri set¬ 
tori. come sulla impostazio¬ 
ne e sullo sviluppo della 
azione meridionale per la 
industrializzazione: non sia¬ 
mo così riusciti a coliegarci 
in modo efficace con i ceti 
medi e con gli stessi ope¬ 
rai per la lotta contro i 
grand: monopoli, responsa¬ 
bili del soffocamento delle 
iniziative meridionali. Vi 
sono però oggi tutte Io con¬ 
dizioni poiché tma vera e 
amnia azione meridionali¬ 
stica. quale quella propu¬ 
gnata dal nostro partito, 
conquisti le popolazioni pu¬ 
gliesi. Assennato indico a 
nuc«to proposito tutta una 
sene di temi (dalla lotta 
per dare concretezza di 
compiti all'Ente di irriga¬ 
zione di fronte ell'opera sa- 
botatrice dei consorzi di 
bonifica, ablazione per l'in- 
dustrializzazione. del mo¬ 
vimento oer l'estensione di 
liberi scambi con tutti t 
naesi deH’Priente. ai pro- 
blonrr della pesca, della 
necessità generale di inse¬ 
rirsi attivamente nel pro¬ 
cesso di trasformazione del 
popoli del vicino e medio 
Oriente e dell'Asia, alla ri¬ 
vendicazione di un rinno¬ 
vamento delle strutture 
della «cuoio e della cultura 
meridionale, alla lotta per 
la creazione dell'Ente re¬ 
gione). Il rinnovamento del 
nostro partito si può rea- 
Vzzare proprio neìl'intelli- 
gen’e sviluppo della lotta 
per la soluzione pro- 
h’o.nv meridionali- che ri- 
c'r ede varietà e comoIe«- 
?. *', di iniziative e quindi 
una grande aperture nol - 
t/r. e .1 superamento di 
ogni re, duo di settarismo 

Nuovi telegrammi sono 
giunti intanto alla pres.- 
denza del Congresso e D O- 
nofr.o ne dà rapidamente 
lettura: si Tratta di mes¬ 
saggi di augurio da parte 
dei compagni Renata Viga¬ 
no e Antonio Mdustìil, de¬ 


gli atleti dell U1S1* di IV- 
saio. dei comunisti di Vi- 
bo. de: giovani artisti del 
- Gruppo > di Civitavecchia, 
delia ITICI d Alessandiin. 

FURIO DIAZ 

i l.trornoi 

La paiola c ((limili al 
compagno Fu: io Dai/. di 
Livorno, il quale annuncia 
ctie nel suo mici vinto 
c>offermeià soltanto .--u quel¬ 
li che secondo la Mia op- 
nioiie sono gli appetti da 
criticare della nostra atti¬ 
vità. essendo egli piena¬ 
mente d'accordo con la li¬ 
nea generale prospettata da 
Togliatti, soprattutto per 
quanto riguarda Lindivi- 
duuziit.it.*. m linea genera¬ 
le. della via italiana al so¬ 
cialismo. Rimane, infatti, in 
luì un residuo di insoddi¬ 
sfazione. poiché egli avi-er¬ 
te l’esistenza di uno squi¬ 
librio ria quella valuta¬ 
zione generale e lTndica- 
zione dei mezzi della nostra 
politica. Ciò potrebbe ave¬ 
re per effetto il persistere 
di quella doppiezza che. ri¬ 
corda Diaz. Togliatti ha de¬ 
finito come contrasto fra 
un partito che decide e ap¬ 
prova una politica e un 
partito che fa poi spesso 
cose che a quella politica 
non corrispondono. L’orato¬ 
le afferma che ciò è del 
Testo dei tutto spiegabile 
poiché per qualsiasi ideolo¬ 
gia (che, per agire, deve 
comprendere la storia e 
quindi incarnarsi in una 
realizzazione concreta) esi¬ 
ste il rischio che il perma- 
nei-e di certi schemi fossi- 
lizzi la sua ulteriore elnbo- 
i azione. Ciò e avvenuto, di 
fiorite al modello sovietico, 
per le democrazie pioolnri 
dell’Europa orientale, a dif¬ 
ferenza della Cina. 

Per quanto riguarda il 
nostro partito. Diaz ricorda 
che già nel 15>44-’45 esso 
forni l'indicazione di una 
via italiana al socialismo e 
l’azione per la creazione di 
un partito di tipo nuovo ne 
fu la maggiore manifesta¬ 
zione. Ma l'oratore afferma 
Cile questa via non è stata 
sempre perseguita coeren¬ 
temente e sino in fondo e 
ciò sarebbe anpar.-o non so¬ 
lo nella non esatta valuta¬ 
zione dell'importanza del 
lavoro femminile o degli 
enti ioeali. ma anche in una 
cena chiusura in se stessi 
del partito e delle organiz¬ 
zazioni srindacali. soprattut¬ 
to in conseguenza dell'at¬ 
tacco reazionario a partire 
dal 1948. Anche nella poii- 
Tica intcmaziomle. ha ag¬ 
giunto Diaz, mentre giusta¬ 
mente abbiamo difeso la po¬ 
litica deli’URSS. che è sta¬ 
ta una politica d: pace, vi 
sono state manifestazioni di 
schematismo e d: eonàrmi- 
smn. per esempio rispetto a 
ciò che avveniva nelle De¬ 
mocrazie popolari. 

Diaz afferma quindi che 
qualcosa di c.ò rischia di 
persistere nel nostro parti¬ 
to. anche dopo la profon¬ 
da revisione e l'intensrifica- 
zione della ricerca di una 
via italiana al socialismo, e 
questi residui possono esse¬ 
re presenti anche in alcuni 
punti essenziali delia vita e 
deflazione del nostro parti¬ 
to. A questo proposito egli 
ritiene che mentre il no¬ 
stro dibattito e stato ini¬ 
ziato con una grande aper¬ 
tura. non è ctai prosegui¬ 
to. per cui certi compagni 
che muovevano delle criti¬ 
che. magari sbagliate, ri¬ 
schiavano di essere consi¬ 
derati come traditori e in 
tal modo non si permette¬ 
va uno sviluppo delia de¬ 
mocrazìa nel partito, nri 
senso delia accentuazione 
del term.ne * democratico.» 
rispetto all'altro termine 
» centralismo ». Neiio stesso 
senso Diaz afferma che in 
certe valutazioni dei fatti di 
Ungheria, alcune deile qua¬ 
li avrebbero poi a suo dire 


subito una modificazione. 
foi*se ha troppo prevalso la 
preoccupazione di concime¬ 
le in qualche modo alla 
campagna antisovietìca del- 
l’avversnnn. mentre l'anti- 
soviotismo si può combatte¬ 
re meglio accentuando ii 
concetto del policentrismo 
e dell'autonomia de. vari 
partiti nel movimento co¬ 
munista internazionale. 

Cosi anche per quanto ri¬ 
guarda certi problemi d: v.- 
ta intei n:i del par*, to. D.az 
dichiara di non condividere 
la tendenza a considerare 
la questione rivi voto segre¬ 
ta o meno come poco im¬ 
portante e non sostanziale, 
poiché invece occorre: ebbe 
adeguare anche i mezzi di 
vita interna ad un noriio 
adeguamento, senza sottin¬ 
tesi. delle pratiche parla¬ 
mentari. Egli infine osserva 
che la nomina delie ~com- 
mi.s.Moni del Congresso 
avrebbe potuto avvenne 
nella seduta della mattina¬ 
ta. per darle un maggiore 
i espira di quanto abbia 
avuto alla fine della seduta 
inaugurale, e che sarebbe 
stato meglio adottare un 
criterio di più proporziona¬ 
le partecipazione Mie com¬ 
missioni del compagni del¬ 
la Direzione del partito. 

D’Onofrio annuncia a 
questo punto che una de¬ 
legazione di compagni del¬ 
ia borgata dì Primnvnlle 
vuole portare il suo saluto 
al Congresso: si tratta di 
un foltissimo gruppo di 
giovani e vecchi compa¬ 
gni e di compagne e il se¬ 
gretario di quella sezione 
va al microfono per co¬ 
municare die una cellula 
femminile della sua bor¬ 
gata ha già raggiunto il 
100 per cento nel tessera¬ 
mento e reclutato nove 
donne e che tutta la se¬ 
zione è impegnata per tes¬ 
serare il 70 per cento dei 
compagni prima della fine 
dei congresso 

CARUSO 

K'mi ovr i 

E' <>:«. (libunn il 

compagno Caruso di Cro¬ 
tone. il qual*' esordisce af- 
feruiando che i risultati 
delie gr.m'ii io! te per la 
terra (un.lotte in Calabria 
sono una conferma della 
giustezza delazione politi¬ 
ca de! p.utiti» in tutti que¬ 
sti anni: 76 inda ettari -ono 
stati e«p'opnati e asse¬ 
gnati a !?. mila contadini, 
mentre i. governo si pro¬ 
poneva hi e-proprmzione di 
soli 35 mila ettari. Per que- 
sto egli dichiara di non es¬ 
sere d'accordo con il com¬ 
pagno Bellini, intervenuto 
nella mattinata, poiché la 
nostra linea politica non è 
eon«i.«tita in una pura de¬ 
clamazione. ma ha portato 
a lotte coerenti che hanno 
ottenuto anche grandi suc¬ 
cessi. Insieme alle critiche 
delia nostra attività b;«o- 
gna pertanto indicare an¬ 
che quelle iniziative, che 
devono e«-ere prese per su¬ 
perare gli errori che ven¬ 
gono denunciati. 

Caruso si richiama anche 
a quei compagni che hanno 
parlato di limiti che sa- 
rebbero stati posti al dibat¬ 
tito nel partito; esiste un 
vasto campo — egli oster¬ 
ia — entro il quale è pos¬ 
sibile discutere e battersi 
per superare ogni deficien¬ 
za; ma quando si esce da 
questo campo non si di¬ 
scute più con dei compa¬ 
gni. Commetteremmo per¬ 
ciò un errore se. nella di¬ 
scussione. non fossimo ca¬ 
paci di raccogliere gli ele¬ 
menti positivi, costruttivi e 
respingere invece con fer¬ 
mezza quelli negativi. 

L'oratore riprende quin¬ 
di il discorso sulla lotta per 
la terra in Calabria, avver¬ 
tendo che. nonostante i 
duri co'.pi rubiti, la grande 
proprietà terriera continua 
a soffocare la vita della 


regione. Per portare avan¬ 
ti la lotta occulto soprat¬ 
tutto tiaMornini lo m una 
glande azione pei manenti*. 
Mipernndo la «ita «.dtiMve- 
tà e i suoi limiti tenito- 
n.i’i 

Le varie oeciipa/'oin di 
tene avvenute nei me-> di 
ottobte e novembre nel 
Catanzarese, nel Ctotone-e 
e nel Cosentino hanno dato 
indi! azioni nuove ili gran¬ 
de valore. Per querin lot¬ 
ta "i è paniti dalla inc¬ 
inera die la r iel.ilio: azione 
del problema delia teria 
deve e---.ere compiili., dal¬ 
le ttia-’o enittadm.* tonnine 
per comune' m-ieme ai 
contadini è --tato cu i com¬ 
piuto un cen-un«*n:,i delle 
proprietà -uperio* i ai Ó0 
citali, 'Indiandone nuche 
la natura della coltivazio¬ 
ne. Migliaia i* migliaia di 
contadini hanno naricvtpa 
t'> a cpirrio esalile e i gran¬ 
di convegni che mimo riati 
quindi tenuti hanno avuto 
pieno si irei •.-mi Que ta 
azione, svolta comune per' 
connine, ha dmio.-ltato che 
i braccianti e i contadini 
pove* i sono ancora li* for¬ 
ze di avanguardia nella 
lotta per la riforma agra¬ 
ria ma am ile eli**, pur con 
inveìte/ze. i coloni, i teiia- 
geri'ti. i fitta voli mamfe- 
riano una forte volontà di 
battersi per la conquista 
definitiva de!'., teir.a clic 
oi.i Involano. I zi iottn, 
inoltri*, non è più limitata 
«oltnnto alla conquida del¬ 
le terre meniti*, ma comin¬ 
ci.i ad investire amia* le 
grandi proprietà già tra¬ 
sformate; e.-i-ii. infine, non 
tocca soltanto i grandi 
proprietari tei rieri, ma an¬ 
che le estesissime proprie¬ 
tà di certe parrocchie e i 
te: reni commi.ili. 

Nei congressi locali della 
D ('. in Calabria, mime- 
:o«e voci Imnno invocato 
Pattuazione di una riforma 
agraria generalo; da parte 
-"•a. l’UIf. di Catanzaro ha 
chiedo che venga po«tn un 
muffe rii all ettari alle 
proprietà* «mio riiffoni che 

dobbiamo sapere raccoglie¬ 
re. poiché e-«i indicano la 
possibilità di forniate trine 
ranon'i ed alleanze a<-'ut 
più i - * - * i ’ìi quelli die sia¬ 
mo riu-citi a tea lizza re <-e- 
ca-lonaìiiiente irffoino a 
singole que-lari, rivendi- 
calne 

C.iTU'i* termina affermali- 
do che > organizzazioni di 
ma**, a non hanno fatto 
quarffo '.-irebbe sdato loro 
possili: e nella direzione e 
nel coordinamento della 

lotta per la riforma agra¬ 
ria t gii ritiene clic alcu¬ 
ne «radenze Pigionali del¬ 
la agricoltura rreridiona’e 
crino problemi tanto (Tu¬ 
ri: a n.a-se cori varie di 
contadini, (ire è possibile 
sviluppare una grande lot¬ 
ta unitaria c conicmpoi,i- 
nea in qua-i Tutte le :c- 
g on: rperidiona'i 

INGRA0 

la» parola e quindi al 
compagno Pietro Ingrao, 
che s, richiama subito al¬ 
le osservazioni di Togliatti 
sugli errori manifestatisi 
nel modo d: concepire l'a¬ 
pertura a sinistra quasi sol¬ 
tanto (nmc il risultato di 
una manovra ai vertici 
dello schieramento politi¬ 
co. Egli ricorda, tuttavia, 
ciic la nostra campagna 
per l'apertura a sinistra 
ebbe un valore positivo; 
: successi riportati con 
"elezione de'. Presidente 
della Repubblica, con la 
caduta del governo Scei¬ 
ba. con l'estcnMone di 
certe alleanze sul terreno 
elettorale comunale e con 
l’approvazione di alcune 
positive leggi da parte del 
Parlamento, stanno a di¬ 
mostrarlo. 

Perchè, però. \ successi 
sono stati parziali e limi¬ 


tati ed oggi. anzi, assistia¬ 
mo a ritorni dell’ofTensiva 
maccartista? Per ri'ponde¬ 
ri» a questa domanda insù 
gna risalire alla contraddi¬ 
zione fondamentale che si 
manifestò dopo il 7 giugno: 
da un lato lo scacco del 
tentativo totalitario clerica¬ 
le e l'estendersi dell’intluen- 
za delle sinistre. Ma dal¬ 
l’altro lato, proprio per ef¬ 
fetto della politica di quei 
governi, era giunta in pol¬ 
lo amile la re-taura/n* 
ne del capitalismo ne! 
nostro paese e .-a era 
iemalizzato il ritorno m foi- 
/.e dei glandi monopoli. I.a 
formula ipocrita del cen¬ 
trismo nascondeva m real¬ 
tà politica di clas'i*. la cui 
sostanza eia l'estendersi 
deil influenzii e del potei e 
dei monopoli anche su vn«u 
strati dei ceto medio. Per 
questo. In liquidazione del 
centrismo necessariamente 
metteva in questione le po¬ 
sizioni stesse dei monopoli 
e per questo, date appunto 
le lor/.e che erano in giuo¬ 
co, non potevano bastaio 
accordi ,n voltici o nemme¬ 
no il semplice miglio:.(incu¬ 
to delle posizioni elettorali 
delle smisti e. 

Piopim ((ili. invece, e 
stato il limite della politica 
condotta per l apin uno a 
'mirila, menile era nei t*' 
sana una lotta taiga, di 
base e di vertici, che sol- 
ti.ic'-e nuovi uteri stinti 
delle masse al! inlliion/n de 
monopoli ed cs'.eude'se ne. 
paesi* L, iett> degù organi¬ 
smi unita: i. Non >■: a pili 
intatti m caii'.i j-olo il i«* 
titondo. «ni ter: eno sociale, 
o '"olo .e punte ilei macca: 
tirino t: delia guerra fiedda, 
sul terreno politico, ma si 
Pattava iti incidere nei 
punti ertici.ih delia riiuT- 
Htva «oriate italiana e quin¬ 
di diventava molto pai 
Complesso e per olite”, vi 
pili elei ati <• di tornio, .r 
.il leanze da i ratizzai e. 

Da queste consideiazioni 
vengono posp- m piena lu¬ 
ce la vastita delle questio¬ 
ni e dei compiti elle et <i 
pi esentano oggi e l'attua¬ 
lità della nosti a polita a 
unitaria: uno sviluppo con¬ 
seguente dell'azione pei la 
nperiiita a sinistra fichu 
ile non un allentamento, 
ma una estensione e una 
mi vasta ai ticpi.i/ione del- 
a politica imitai i.i. e i io 
non solo sul tei reno ili sin - 
gole questioni, di p.irlicu- 
ìai i rii endiea/ioni i he sei - 
limili nelle fallili ielle o nei 
campi, ma sul tei limo del - 
le quest unii • t tilt tur il i e 
polii ielle 

Ligi ili > d u il la l a qll indi 
elle il Uoligiesso ha ac¬ 
colto con soiiiiisla/ioiic le 
affeniia/iom latti* in mat¬ 
tinata dal compagno Moz¬ 
zali che i socialisti sai.ui- 
im sciupio con i lonnmisti 
conilo Finsi,I i.i. la violen¬ 
za. la calunnia. la ciucia¬ 
ta e che l'autonomismo del 
I ’S I ili >n (ilio l i'-nil t*l 'l in 

.in tienili u ili sino pa torno! i- 
sticO li problema pelo non 
e solo qticrio. Quando noi 
denunciamo la impostazio¬ 
ne di lottimi aiitieoiiiuni- 
*a i in* Sai agat v uni d.no 
alla < imilica/mne ». non 
poniamo solo una questio¬ 
ne limitata di < garanzia » 
ila dare a imi. ma deiilin¬ 
eiamo una prospettiva, un 
pericolo che non minaccia 
noi soltanto, ma anche i 

socialisti, j socialdoinocr.i- 
tifi < 1 1 •ini'tia. tuffi : <!••- 
ninnatici che vogliono un 
nuitan’ento ioo!>■ 

D’accordo, aggiunge lu¬ 
pino. sin limiti oggi «li una 
prospettiva < frontista ». 
noe di espansioni* quanti¬ 
tativa. < a ili.urina d'olio » 
delle forze «onaiiste e co¬ 
muniste .Ma inni sui ebbe 
imeni piu limitato u pic¬ 
cano uno schieramento di 
socialisti e di soeialdebio- 
ctatin. che per il pi eva¬ 
lore della impostazione so¬ 
cialdemocratica. ur.n riu¬ 
scisse a collocarsi politica- 
mente ( mi le vaste ma* «e 
operaie e contadino •* ili 
ce*n medio che «•'mono d 
nostro l’ariffo" K poti-h- 
h**. in tali condizione (ind¬ 
io schieramento raggiun¬ 
gere un conta”)' elfoMivo. 
largo, con lo steso- m..s. 
avanzate caffolic Lo*’ Sa¬ 
rebbe realizzatide -,n ,•u*»- 
sta prospettiva, una nf..r- 
mn agraria? 

In questo «ciim . Iiig’eo 
afferma che la prnpns’.i. 

< !ie <* stata prosperi*)»,i. di 
sciogline il movime’ffo 
della pace- p»»r le diver¬ 
genze sui fa’ti di ' polle¬ 
ria appare come una vi¬ 
sione piuttosto chiesa e li¬ 
mitata al movimento «Iella 
pace, elio pure m i passa*.• 
.•insci a organizzare forze 
nel seno delle (piali eri- 
slevano divergenze ideolo¬ 
giche e polìtiche ben p:n 
vaste. Non sj tratta, dun¬ 
que di resti mecre on<'s*o 
movimento, nn :>i:it:o<io 
di cercale il piriti» rii in¬ 
contro m quello obiettivo 
comune che e la liquida¬ 
zione «della divisione ri-'I 
inondo in blocchi contrap¬ 
posti e dalla (piale piu» es¬ 
ser facilitato il rtmargina- 
rnento lieli-s laeeraz’oni 
causate dai fatti di Un¬ 
gheria. 

La politica unitaria non 
può essere solo politica di 
emergenza di fronte a un 
ritorno reazionario o alla 
minaccia di guerra, ma in¬ 
cile — secondo una con¬ 
quista maturata nella Re¬ 
sistenza -- polìtica co¬ 
struttiva. K il compito no¬ 
stro oggi e che la politica 
unitaria ritrovi vigore sul 
terreno della loffi pe: le 
riforme: non solo sii un 
terreno di difesa d.dl'.V.- 
tacco maccartista, ma in 
una azione nfomiatriee. 


preventivo rispetto al pe¬ 
ricoli' maccartista. 

Questa politica mutai i.-t 
tiova uno sviluppo auda¬ 
ce e originale nei docu¬ 
menti pi ("entnti all'otta¬ 
vo congresso, e trae mic¬ 
ia consapevolezza storica 
dalla linea del XX Con¬ 
gresso. Il compagno Mar¬ 
chesi — conclude Injjiao 
— lui detto ( he non biso¬ 
gna poi gore .iH'nvvors.i- 
i io il legno per la sen¬ 
io con cui colpuci. Pie¬ 
namente d'accordo. Legno 
per la scure reazionari,! 
sono peio anche i Mu¬ 
st ii ci ì oi i e l'incapacità 
di denunciai li r coi i eg- 
cerli Forse d compagini 
Krusciov non lui vocazio¬ 
ne di stoino. La sua de¬ 
nuncia — di cui abbiamo 
disco -so d modo -- e sta¬ 
ta pelo ini atto politico 
giusto, un elemento dei ì- 
sivo della glande scolta 
m atti» nel movimento 
(•pei aio 

SPALLONE 

I /’l'M'lllll I 

I comji igm, Gml.w .Spa’- 
’.*'iie si dieh' i a d'ac •»< ili 
e»*n i ilocutiicn’i d,*! Gomi¬ 
ta'»» «en» ai»* , *»*i\ \ » ;, - 

• a. on»* »l ì d* i. meni.»' 

non appio\,» !o sp.i *o <:<*.- 
Luffe - sonto de", conma in»' 
li»»’ tue 

l.'i.sg.no *,i.-i - * »g., »!.- 

(«• — !, »,•no,/i».n. poz 
. u’ \ e i* i 11 : i >1»’.»■• n; che sono 
'li! tapjvtu Ivi cris’ono pc - 
»!)»• isl V : 1 iio. Lo m amie 
palili»! elle il -s ilici a. li .e; - 
ta. ii port i avanti. La lotta 
pò** h* rifu* Cit» <L .-t: attilla 
e IH-.- ; ila: ma agra: a (* 

indura ed »* iienetiut.i pio- 
foiueamenlt* nella coscienza 
delle m.i' <■ .avo: .ff .dei. Xo- 
'■I'.! Al) 'Uffa* '»• Volte 

( ha . » 1 > i J .. I * *. *.. all 'onta',» 

Ultori! pmbhniii. e, si.euo 
t • o\ a*. : 'ii po a/, on. unita¬ 
rie l.e o-men/o eli indica'.: 
: ilo it*,* i -on * * 1 1 dato 

pi" lui,» no '. i e, nini",on»» 
pai !.rii(’n*,i»,■ n ohi m è 
d"ou'-o : ; prò ole ma de’.’.;» 
egee aldo Gassa d,u Mez¬ 
zo- 1 ii»'n,». (*,»'! mi',», in Pa*.- 
la'ncii'o. ff,!.i (iii(»'*..one ilei 
O- !*o'i a!)!)i.c)'o Iiotuto voll- 
dm * e < ,-n un !a* go 1 * onte 


) 

i 

■\ e e o ! • a d.fft «ptll.llt'o 
sei orimene d: tutto il c in¬ 
ai e- o hi compagna (_’ate- 
' ma i’ir t c\ a - de alla tri- 
inuei pi' I ee.l ' (» )! -liuto 
, o: ii., e i» li ab*: no del Pa**- 
t»to conimi! .*., deil’URSS. 
P i ■-.ino pati echi minuti 
p: mia die ella pos'a co- 
*i)mc;,i:e a parl.re: tutto i! 
i oiig,, ■: o. m pie ii. applau¬ 
de i lungo, e.ilo’ ii.- aniente 
a.Li delegata del g’’;in:Ì0 
P.u trio comunisti dell'U¬ 
nione sovietica, mentii* sul¬ 
la sua lie.nin si appuntano 
decine di obiettivi di mac¬ 
chine foio'gratii in*, lòlla Vi- 

< o* d i ’a g ' nudo e coni mila 
<•** i dei Partito comuni-ta 

.1.diano j>ei la libo! tà e per 
! ia (L'ilio,,/a,, atf .iver.'O 
! vai e. -e è ducutati! un pai- 
I li*,, di massa e al tempo 
I sto so d; quadri, il i>artito 
pai .ufi i,*•!*•• !» a : lavora¬ 
tori pai on: 

A'Li politica d: unita del 
PCI — dico la compagna 

Lm t'f, a — sono legati 
* il i . 'i:c, ('ss: del lavoi a- 
ton italiaa. nella loro lot- 
[ to :i, i* Li (ieinoetaz.a. m 
(illesa del tenore di vita, 
conti o gl: ari.levili del.a 
I gazarne ,• d»>| monopoli 

cappa'*'!.,'. L«s.i stronca 
I :ff* v.t;i sci-s.nniri.ca d. 
U' eli*» forze eiie tentano (i. 
ì'idcbo’ *.(• le ala del mo¬ 
vimento operaio e demo- 
ciatieo. Non ve dubbio cho 
lumia daz.one Ira il par¬ 
tilo comuiì sta e quello so- 
(*.dista r,»»ff i ibuisco ad al¬ 
largali* ! .i.:!uen/n d: ain- 
tx*d'ie ; pari.ij ed è di 
grano,* •:*:;,t.i t,er tutto il 
i.a, - . a., t.i ioni ra.o ita! .ara». 

la, i.,ca «.«pei lenza ii. 
'-)”., • **i Imi:!., <ì aziono 

d* ' ;i'.oi :m.*nto oriolaio r«- 
<:•!.'.*.» d.,1 ratt.’c. coinui'..- 
sfa .’.iì.nno. da quell,» frar.- 

< e-c* e ,.i « : ri ua’tit'. c o- 

: : !* i n ; -1 : ha aatrffo 1 NN 
f.'<**ì ;:'e«*-o d 1 l'C'UF ni 
e’rdxiiaie la proprio Lnca 


V) 

r»po d. contat’i 

t ^ imi * r. 

ì : r,»*■{.*; e 1" 


n d‘ '! a cl;(« = e 

rv.ì * ’u* 

-«itapf »»«en*ann 


<:',*r uè d" -uri oa* <ii l.ìvo- 
•;.*e*: In qiie«fa gronde 

uff». Uva ri «omo iriiiroti 
al f trio «he nelle n*isiz nn: 
dei noi GL' enniurffrii e so¬ 
r-ics* . v» « mioo d; co- 
T-'ine s*i r,rob>:i»i oua' : la 
d fe. i degl; ir.:eje-s; vitali 
«■ rìs. d.de. ..,i orai ir.. 

:•»*)»■ *.-u't,•• i»o d 0 ’a r»-i- 
( e. la pt ci « r, *.rr.e <!••'!.-* a c- 

gì : * f \ v'C.i d- ’.! ,,*■- 

ma a’om'ra e hi rida* .-e 
d**g'. .mm'»m,**»t:. ’a n- iti- 
•’a eoes sferza di sis’emi 
'nri-.ii d nerentì. lo svff.iiP- 
T'o d’ •*-•'*'iz\,--c oc.inomit'h*** 
e c.ff.'u*ali f:o : oopnli. la 
lotta contro F colonialismo 
r crei via N-at'iralmer.**» vi 
«oro anche d*»! 1 ,» d fferenze 
r,cr < eh'* r.guarda : me- 
*od; rrr r ; «r»ìvere n*:e«’i 
g*vrd rompi* • rr.i 
riamo die •' punti d- v.s‘a 
(i »i vari pariiti eenauri'st: c- 
«ori.d.-rii dei «ari paesi con- 
timirranno ad avvicinarsi e 
troveranno una ri «pardon - 
za favirevoie in ogni paes - *. 
favo: end,i Pannar.re di 


* J.TV»‘ k r 

h\' t: 

') TV»- 

Fa’ - 

* 

* o ri * ! 

" uni:.’ 

; d : 

( .,1 è * » 5 

Avnrn f Ar 



N ,‘ur 

n ’ ^ ^ r. * * % 

— p 

r*r\ c ** - 

.■—ir» ’i formarn 

a Fu»- 


ì a** 


ri- »*ff 

1 1 n : ! 

cr\r - c 

n — }c' 

fnr?^* 

'r-.vp - 

? : ornato 

**o*' nniano o' 



Temer ««e nn^aiin e homo 
Ter.‘ata d : spezzarlo in tut¬ 
ti * modi. I partiti operai i 


elio ha : ’ 1 i.tii » * • » prr fon¬ 
darne n*e li ’egge M i.«cititi. 

A,uh a i n ci-ml >••*, grandi 
'.offa- lonff'» , : loiiiiinì., ma 
— rilei t Spall ine —• vi « 
Gito a n )in difetto: non 
abbino ,, saputo portare si¬ 
no r.l.e ul'm ,* ’.ngtiv* con- 
'(•gin ii/,». ('■> i ..imi i”n oh 
biiRu'o la Terni ,» a ro- 
,s*ruiie d gh inpiantt. ma 
la lotta perché Fone.-Ria 
P'odotta ; ", 1.1'.',"» a he. 
urti.",» «'elle m.ff'C po- 
pui.'i,, è st fi pm .'‘entri i. 
Abili gì»,» «• m ! •»**,) la luffa 
in i* i (\»t ■ ■ i . »ua non ab - 
b,.im,i .seni(i.e ai uh) la ste«- 
-,i i,»'C en.* i dalla g ai ita 
< 1 » 1 i ii<gi. appro- 

\ \i ;o. niidu. i \ i 
mì * iiri’ 1 ’*' —: che 

’ep.t u,o a. , 1 '.dm in - o Tori e 
rprud' >•' ancora a 

fondu ’ i !».f * ig’..-i po- la 
:i i non ib.v iz , : e draile fon • 
:. ,i , if :,'n. 

ì ,i t,« ics : i a (iviar.o- 
|) m ;.,*',* le;-!, : .for¬ 
ma :»)'..' . i • : a* *, -,,uo con - 
*"o .'acci •».' • an». »n*., : i«loro 
«* h »: ac :>■'», c.'iff * o t' 
ci ejff e.;. i.o , I.i cor: »i *ion<* 
•— g! ’ 'le « 'ii ! mi , i"mo - 
e: : rii, » i , :a»i,, , he « * 

»i»o. ai : '.'a. e >) , i *e E' 

qu ni , i! p 1 < ,;■>>!' » 

ie' ’-aff . ,U i'P.i 1 . ,el , e'rilin: 
e del' | c» ca/.or.o lei' 'Et I ' s* 
Ree clic 

Ii pan:» » 1. mai) e ci m- 
que ' •: a »'«».) amo ria - 

hu u.,» ’v,»1» ,-m: < iio < i 

■' amo d 1 '• n*e e unno a*- 
(.«■•lu -, | . -i •w'o le forze 
che ,*( *i ■> *d mo sulla noce = - 
s-'a'i d » 'a ’o*,, »-n'i! none 

i! ; uno», annuito al!'m- 

teuin de! po-tio ;>a.'i *o de- 
1 -e C's«‘i c (i.ictii) quindi a 
ci ".me m». pmiffo rapace »d. 
:,•!«■«•,) gh»‘t c oue.'te foize •*» 
<i. orgam/.M. !<» nella lotto 
per ]a i eaLzzn.'.ione dee!, 
obiettivi d: i.forma, d; que¬ 
gli ot).et tu*:. ( nè. che sono 
niinai maturi n>>!!a coscien¬ 
za (!: ’iffto »! paese e ver«o 
cu' t, paiono : pai divorai 
reti f" que-'a uni politica 
d Lu ght» u'ìennze. conce- 
prie *'.«**; g i ri « t r» mc»do. non 
'!■ uinci't.i 'ìient**. Per re»a- 
lizzai!.: doiibmmo citimd 
('lim i».ne «niello scorie d. 
m.issuualrani,! e d; rifor¬ 
mismo «'iie possano osta¬ 
colare ;! nov*io contatto 
con !e »ai Leghe masse. 


■.nse.uam» ai loro 

menihn ìa iiat-ma soliria- 
mtcin..z'.on,d(». a ve¬ 
lici e M i( geme che esiste 
t: i hi luffa per r.solvere i 
iiuwìnii: nazionali e la lot¬ 
ta de! movanelito opera.o 
intuì nazionale contro l’im- 
per’al.Miio «» in minaccia di 
gueu.i. , I legnini tia i par- 
l.ti eoiiiur.i'ti. In scambio 
d c.'piiicn/e (» 1 aiuto re¬ 
cali oo Milla i).i.»e delia più 
cnniphda isuità d; diritti 
e la fiducia rivi prora, d.- 
v> nterannn Sempra più 
stretti. C.ò non esclude, 
natilialmunte. la varietà di 
forme di <|nest: legami e 
contatti. ;r. quanto c.-si ven¬ 
gono dote: ai.nati dagli stes¬ 
si imititi <• mutino a se¬ 
conda delie mutate condi¬ 
zioni norie quali : partiti 
agiscono ->. 

Così il PCI si sforza di 
elaborare in modo costrut¬ 
tivo l 1 . problema delle vie 
,* (leff.o fomio d: lotta per 
il socialismo ì.u Italia, te¬ 
nendo confo d,'i rrìncipi del 
maixismo-lenìni«mo e del¬ 
le pai ticolarih'i nazionaìi. 
(i file condizioni economi¬ 
che pni.'irh". siiciali c sfo- 
r che (iel Paese. 

I-i rompagr.n Fm tseva r : - 
cmda rpi; Li tvnv.i crociata 
o* gif.iz ’.ff a ,!agi: imperiali- 
s': per tu»"»*,' : vincoli 
.ufi angilv.’.; «•e ,, .a snV.darte- 
t.i .*ff.rinazionale, fili avve¬ 
nirne*'*. (l'Ungheria sono 
seri*.!, da l’.r’esto per un 
:.’ff.en=;f:c'us: d. questa cam- 
tVigna. Nt i ’a venta è sem¬ 
plice: in U:'..'h r 'r:a è stato 
s'Tora'ato il *e,.*V. vo della 
lenz.one ■'\‘ r »r:* ì/.onale « 
ir.fc" :n d; u* Ira- e. " fi mal- 
cop.t» :.*. i o. T'Vte < ì lavo¬ 
ra*,»* ; *..pgh re.'; ; er i gravi 
erro:: ro*>mrc! ; dalia pre- 
(■(•!< n* r * d * e lo df- 

t ! colta tema arance, alio 
.«co:,,-) d ìtqa.d «r-» !•■* basi 
d 1 soc.ali?tiio. R.sp'it dendo 

ai. anrc-1 n u- 1 ;,.\crna un- 
guere-.» «;•,» elv.cdeva aiuto. 
l'Uni r.e oovict.ca ha sal¬ 
va* a nailion: ff lavoratori 
dell L’ngh- : a o.ff. fascismo 
e ha a,i< nhm ,*.o dai popoli 
d: tu’to ; 1 mondo il per:- 
coio o; uni nuora guerra 
ninna.ale 

N',a*i ** li •'rima io ta eh» 
ì ra n "c* d ■'ll'ur. ’H proleta- 
::a u.ternaz’oi ilo iianno 
oigimzzito del.; crociale 
cantre >-•«:al:.'nao. Anche 
que't) volta i na:t:ti comu¬ 
nali fidtcii: ìoieranno la 
gior.O'.a h<.ndicra marxista 
d e 11 ’ : n i o r n a z. o n a i ; s rr. o p r o - 
ìetauo e : aggrupperanno ie 
: ile r.eil i i.atta contro le mi¬ 
nacce ri: tuia nuova guerra. 
LT'RSS ::i quest* decenni 
è d.ventata una grande e 
fotte nazione. Il movimento 
social,'ta nel mondo è di¬ 
venta;, -< -ma grande forza. 
In confronto all'anteguerra 
: mci.abt; de. partiti comu- 
nis*. . r.vl mordo sono su- 
nienta*. «2. otti volte. Le 
;a«e del soci.,’.. -mi hanno 
trovato li loro p.cn.i jncar- 
n.«z.or.e r.eil a f ■»: mozione del 
ra.'lcna/, m.O'.d.ole de: paesi 
soc.al..'*.. Ti'fc isp.rano le 
lotte d: *...:;, 1 po noi; del 
mon.d > per li '..boriò e per 
la poco 

li PCUS — conclude la 
canna gna Fart-eva — con- 

t. nacia a faro tutto ;I pos- 
> h lo p,r l'o.'*cr.dcrsi «d* re- 
1 az.cn. . miche voi; tri no- 


(Coiaiiniu ir. S, r*Z ~- *o|-> 
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I lavori del Congresso 


ALLA VIGILIA D ELLA CONFERENZA OKI MI NISTRI ATLANTICI 

Dulles o Poiigì per dettare condizioni 
agli sconfitti deiravvenlma di S uez 

Il segretario di Stato manifesta l'intenzione di accantonare i problemi più urgenti per consolidare l'alleanza 
atlantica •— Un'intervista di Mollet alla stampa americana rivela che la Francia è con l'acqua alla gola 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ciso: noi francesi avevumo nltensc e che tuttavia esseri- ancora Mollet — che è vero 

--- qualche ragione per temere do ormai Francia e /notili- che il governo americano non 

PARIGI. 9. — Foster Dui- l’azione egiziana in Algeria ». terra nelVimpossibiUUÌ di uno- fu informato della nostra 
Ics è arrivato all’ncrenportn A questo punto il preslden- cere si può passare anche su azione contro l’Egitto ed è 
di Orl \/ alla 12.30 di oppi t e del Consiglio ha ricordato questa tesi (li Mollet, pur (li vero anche che la sola rag io¬ 
li Segretario di Stato ame- i e forniture di armi spedite salvare il patto atlantico. ne di questo fatto fu il tio- 
ricano, sceso dall'aeren si e dall’Egitto ni j>atrioti alfieri- Che, infatti, la Francia sla slro timore di esserne impe- 
immcdiatamentc diretto ai ni e ha tratteggiato la fipu- nell’impossibilità di nuocere, diti. Ma se net 19.18 Francia 
mfcro/otti della radio frali- rn di Nasser in questi termi• anzi nella necessità dì chic- e Inghilterra avessero anac- 
ce.se e ha detto: < Sotto feti- ni: « Nasser avena scrilfo la dcre ainlo all'America lo ha rato Hitler quando questi ili¬ 
ce di essere di nuovo iti ”Filosofia della rivoluzione ", detto subito dopo Mollet con vuse la Cecoslovacchia, non 
Francia, terra che amo e come llitler scrisse “ Mein una di quelle frasi che, nel- et sarebbe stata la seconda 
ammiro. Questa volta sono kainpf ”, All'affare del cuna- la intenzione del suo autore, guerra mondiale ». 
venuto per assistere al Con- le, all’attacco contro Israele devono essere decisive sulla « Ho fiducia — ha concluso 
siglio della NATO c per doveva seguire il raggruppa- opinione pubblico americana Mollet ~ e sono quasi certo 

avere conversazioni coi (Uri- mento attorno all’eroe degli • Devo ammettere — ha in- che la Russia non farà mal la 

genti della Francia e di altri arabi, degli africani, dei mus. fatti aggiunto il presidente guerra, se questa dovesse es¬ 
porsi. Noi dobbiamo dinio- salmoni di lutto il mondo. Ec- del Consiglio francese — che sere generale. Ma ogni volta 

strare che se ri è accaduto co cosa dovete far capire apli se noi incontreremo grosse che noi saremo divisi, ogni 

di avere dei punti di vista americani ». difficoltà sul terreno crono- volta che la Russia penserà 

discordanti su varie questio- E gli americani, forse lo mica e sociale, molti francesi che alcuni membri detrai¬ 
vi, la nostra unità è fuori di crederanno. Quanto a Dulles, voteranno ancora comunista, leanza atlantica esitano, i in¬ 
dubbio per ciò che concerne pensiamo noi, resteranno del- non perchè vogliono il coniti- vietici ne approfitteranno per 
i problemi vitali. l’opinione che il mondo ara- nismo, ma perchè non sono riportare qualche successo nel 



Il nostro compito alla luce ho ò «« ottimo rampo di azio- soddisfatti ». 

‘i recenti avvenimenti òdi n<> P pr ì(l diplomazia stntu -• « Confesso — ha aggiunto 


mondo ». 

A re. INSTO BANCALI)! 


<U visitare l’Il.ill.*. Qui sopì a; Pori. Gronchi visita » 
Monaco la celebre trulleria Sehak. (Telefoto) 


assicurare rimila e la forza 
contro la minaccia c l’ag¬ 
gressione, minaccia che ha 
avuto la sua brutale espres¬ 
sione in Ungheria. Per di più 
le nazioni occidentali devo¬ 
no trovare i mezzi per sal¬ 
vare la toro economia di 
fronte alle interruzioni delle 
forniture di petrolio del Me¬ 
dio Oriente. Gli Stati Uniti 
sono decisi ad aiutarle nei 
due campi ed è nostro desi¬ 
derio di trovare Ut strada 
per seppellire le discordie 
passate ed aprire la via ad 
una coopcrazione fruttuosa 
c pacifica ». 


Le dichiarazioni di Dulles coi quali i/Quoti.liuno/.a gre- Pazza, 
costituiscono il suo atto di sentalo ieri m suo, lettori c„t- 


fcde ll e C ‘la' l sua'dichiarazione toìici la relazione ilei compii - CÌBcHÌ 6 SOfdi ' nato, in tanta foga di preseti- sciocchezze contenute nel ti- dinidano le loro posizioni che prende piò una larghissi- 

vroarammàtica alla vigilia V no Togliatti al congresso del tare il lutto come piatto e loto, il lesto così si esprime- sarebbero quelle di veder Ira- , na parte di contadini cal¬ 
dei collonui con la Francia ^.(1.1. Mai come in questa oc- Ieri grati parte della stampa scontato, è stalo il Tempo. .1 va su uno dei punti principali sformato il partito romanista telici: ciò che ha obbligato 

17 hiltcrra c coi membri casione, in verità, una simile fin fornito un’itllrriore cnnfrr- distanza di poche righe Tiina della relazione : < Togliatti re- in un coacervo di altarcabri- l a stessa direzione delta 

*, ‘VP * NATO' vale a (lire definizione può essere ritorta ma ili ciò. Il (liuti idiano, il dall’ultra si potevano leggere spinge però con tutta la far- ga, di frazioni, di clientele e D.C., oltre alla CISI. e al- 

' » nictuso sul- 1,011 soltanto sai Glint iilin no, Popolo, il Tempo, il Messag- due concetti cosi bene ussor- za del suo essere due corolla- di individui alla stiamo libe- | a AGLI. a prendere delle 

stcnaerc .non si ìtos- ma *** , l uns * tallii In stampa gerii, la Stampa c i giornali liti: nel primo si faceva no- ri: 1 ) che nell’analisi degli er- ro che vota liberale ». che si posizioni che. sebbene 

le atvergei ZC c • ritorni d'infortnnzinne « obiettiva » c p/n dichiaratamente monarchi- tare clic il mastodontico or- rari e delle colpe si possa in fa gli affari suoi. strumentali sono di ade- 

iTh^dne mesi' tannare le < indipendente ». ci e fascisti hanno rinunciato ganismo delta burocrazia del qualsiasi maniera allentare la imitile dire che tatti , »«.r- * H>no -, questo processo 

fèttè dèlta barra atlantica r Quando il compagno Pozza. <• priori a qualsiasi sforzo non partito ha finizio,iato egregia - fiducia nel grappo dirigente tn , r he volato fica- Questa unità non ci e 

imbarcarvi col miraggio dei nell’aprire i lavori congressi,,,- lauta di comprensione, ma , , mente nel selezionare .delegai, drtn itKS c metter.- i„ iliscas- JII(lrc intnrnn rapporti fr„ però caduta dal cielo: es- 
dntlari c del vetraiio gli li - ** rivolse ai giornalisti pre- ascolto, persino, del e parole e oratori modo da assicura- sione i rapporti fra lo Mal.»- comunisti e socialisti, art tea- sa t . M risultato delle no- 

„™èè,,à i ont;di Ira r ini' n ’c di senti /«‘r invitarli a saper co- prò,ninnale dal reta are; e s, re un congresso < ortodosso * Guida ,;l i suo, satelliti: ì> Ialino di seminare zizzania fra stre Ultto t . (ll q dibattito 

r^mi! rrl branca c (li f|//pfe /<f /lfi numero si sano impegnali a fondo per e < decorni, zzalo » ; nel seco,,- che il processo di rinnovameli- , ,/nr parliti in occasione del che noi abbruno luci to su 

Inghilterra. interventi che da quel moine,,- presentare a,. Partito cornali,- do si emettevano mugola il, lo c rafforzamento dei partiti processo in corso di unifica- .l.-ohl'emi Inf ìtti 

Fnster Dulles pranzerà (lo- (o f|| • si sarebbero snsse- sta italiano nane strumento gioia nel sottolineare che, comunisti possa mollificare. zione xor iali$ta. Solfar,girne,i- 

mani con Selwim Llngd. e „„/,/. / rappresentanti della passivo nelle mani delle fa- mentre certe parti del discorso su, pure di poco, la loro strili- , tt /'Avanti! ha rilevato che ,.*■» * ' ,m>,nnlnrin di 

solo nel tardo pomeriggio si stampa borghese II presenti muse, quanto misteriose ceti- di Togliatti venivano upplau- tura di partiti gerarchici...*. /„ maggioranza dei sodatile • 

incontrerà col ministro degli mostrarono d’avvertire un bri- Hall straniere, assolili,ut,etile dite frenrlieamenlr. altre pus- mner,itici e la totalità dei so- . f tt 

esteri francese rinculi. Alt- non si sa se più di prò- privo di una propria linea /»»- savana fra la freddezza gene- Prime smentite rialisli non intendono ispirare ‘‘ri . „ J J 7 . , | n i' . » ,•<>, lol t, 

che qui è chiara la premura testa per la < pressione mora- litica, rinunciatario a qualsia- rate. * Sfumature, d'accordo — ' il nuovo partilo unificato alle . . Vi,, > ò è 

del Segretario dì Stato dì le , d, c si slava compiendo su si innovazione r perciò sordo concludeva il inerente collega Mentire la Stimai sono «tinnii posizioni del FSHI, e , ; ',,, ‘ ; ‘ ', ! ‘ ‘‘,, j 

attirare a sé. prima di tutto di essi. „ di indignazione per a qualunque autocritica de, del Tempo - ma sfumature Ifl j‘ f menu,, due giornal Idipar- ha definito ingiuste Ir preor- Monto nelle 1 - 

H carro degli alleali c di re- rinsimiastone che veniva fatta Propri errori r a qualunque che potrebbero avere la loro iu ,ch‘essi. borghese - il Cor- n,pozioni di Togliatti riguardo V '!■ è,où , li Li 
polare poi, in privato, le di- sulle loro capacità professi,,- critica degl, errori commessi importanza *. ril . rc dell:, Sera e il Resto del poca chiarezza c„n cui. h s jt 

vergerne con la h rancia. nuli. Il modo come il Giornale da, parlili fmirili. [ a s i J„,rle sua Carlino. Il primo ha scritto inizialmente il PSI ha mani- J ‘ ' 

La delegazione britannica, radio delle ’2tt,:U) di sabato ri- (ili stessi giornali, chi più sfogala con un titolo a sci r i, e t p, questo quadro, il se- ('stato le sue intenzioni circa bcn/u i a i . s n- 

chc è attesa per questa sera, feri fa relazione di Togliatti chi meno, si sono anche sfar- colonne cast formulato: < To- greti,rio del PCI ha inserito 1 accettazione n meno delle po- zinne. 

sarà guidata dal ministra confermò tuttavia ,giunta ap- rati di presentare il congresso glialli plaude, alla repressione fotti ungheresi, dandone, da sìzioni politiche sneiatdeinn - In quelle /.tuie, invece. 

degli esteri Sclivjtn Llogd. __ . un lato la colpa ai tlirigenli cratirhr. in cui non siamo riusciti a 

Per quanto riguarda I at- “ * comunisti di quel paese, con - - — .. _ ■ ■ —. — 

teggiamento della Francia w jl ■ ■ • a ma critiche dare ( trasposizione 

trSzS?£E la Cecoslovacchia disposta a sottoporre ss! Madre e fidilo uccisi 

oggi da Guy Mollet ai serri- • a • | A li a posteriori, e dall’altro alle 

ss?c:£?~£ il PMU» terntono al controllo aereo sssss a un passaddio a livello 

dubbio in proposito e ci as- " grirse ha scritto dal canto suo ___ 

sicura, fin (l’ora, clic; Dulles NoVOÉllV lìoloillizza ('Oli Pilo - Radio Belgrado risponde che *Togli,,ttiha ripreso i te- .. : : : vi i«r«>i-,v imi 

ha già in tasca la dtchtara- * * “ 1 nn enfici dritti famosti mtrr- Il <<II 1 II< 1 IH MIO MI CIII > l«ljil;id\dlHi 

zinne finale sulla < perfetta alle affermazioni eoli temi io ìndia risoluzione del P.C. cero- vistn^a N‘„ovi argomenti, e si r i'doi*o a un aiiiiiiiisso di rottami 

identità di vedute > dei parsi t , . . , * *l ,,nto persino a censurare ihhmh» c* uh t»i iwihi.ih 

atlantici. slovacco - Kardeli esalta il sistema politico jlliioslavo i dirigenti del reps, rimpm- 

L’internista di Mollet è —-1---------’. ne randa jor» di non aver a/,- BOLOGNA. IL — Sentane, tro. si trovava in narro ai bi- 

stato il tocco di pennello che prof omino immediatamente , p.is^aggio a livello in- nari, sopraguningeva ia nio- 

comnlcta il nuadrn, una sor- PRAGA, 9 — 11 primo se- alle recenti dichiarazioni del tito comunista cecoslovacco, problemi j.nsti dalla destali- custodito, sulla linea Bologna- trice partita da Mo'.inella 10 

fa d! abile manovra destina- grclario del Partito comuni- compagno Tito circa il per- Radio Belgrado, ha afferma- nizznzione. trascurando di trar- Mo’.inel'.a. uiTautomotrioe ha minuti prima 

tn nll’nninione tuibblicn^ ame- sta cecoslovacca Antonin No- durare di metodi cosiddetti to che essa « può avere sol- ne le immediate conseguenze; investito un cannoncino che II conducente, prima di ginn- 

Tirana 1 Mollet circondato da votny ha dichiarato che la «staliniani» in taluni paesi tanto Telfetto di una droga ha riconosciuta l’esigenza di attraversava ; binari NVL'im- i . or ,. al a livello a- 

dorina Hi aiornalisti Cecoslovacchia concorda con a democrazia impolare, il capa ,e <1: prolungare anemia un largo rinnovamento del par- pre.-sionanv sciagura, avvertii- v .-ebbc rìpeiutamente lanciato 

mnnw^ninnfi i iiiù diffusi la proposta del governo so- primo segretario <lel Partito per poco l’attuale situazione tdo; ha affermato che non a..e a Case l.ippanni : fi^rhi d'aLarme. e quando era 

mintidiani e seMimamtli di biotico relativa al disarmo, cecoslovacco ha affermato : cecoslovacca •>. 11 commenta- esiste nm, stato-guida del nm- iKuin.i trovatn orrenda niortc ol - mai j., condizioti: di mm po- 
quotiaiani c snumumu , 4 icni „H « .tua ,u n-, i lamento operaio (e neppure r rancato lamini di 2-1 anni nil *. s 2 i., n are • freni si 


Conto corremo po.Ule 1/29795 (Continuatone d.ll, 3. p.gln» 

~ polo sovietico e tutti i po- 

... poli del mondo, fi nostro 

popolo nutre i sentimenti 
piu amichevoli per quello 
italiano ed è fermamente 
convinto che esistono vaste 
possibilità per un ulteriore 
miglioramento in tutti 1 sen¬ 
si delle relazioni economi¬ 
che, culturali e di ogni ge¬ 
nere tra l’URSS e l’Italia, 
sulla base della completa 
eguaglianza e vantaggio re¬ 
ciproco. 

Un interminabile applauso 
accoglie queste parole. Tut¬ 
to il congresso si leva nuo¬ 
vamente in piedi, e mentre 
nella sala si spandono le 
note solenni dell'inno sovie¬ 
tico, alla compagna Furt* 
seva vengono offerti fiori 
rossi da parte di una dele¬ 
gazione di donne. 

viciaki 

(Siena) 

Spentasi l’ova/ione clu* 
lui salutato le conclusioni 
della compagna Kurtseva. 
prende la paiola il compa¬ 
gno Vicinili di Siena che si 
occupa particolarmente ilei 
problemi della riforma 
fondiaria. 

NeH’elaboi azione della 
. via italiana al socialismo 

aie noi saremo divisi, ogni ~ ( iice lui una par- 

crono- colta clip la Russia penserà MONACO — Ieri fon. Gronchi ha lasciato Monaco ticolare impostati/» il pro- 

frances i che alcuni membri ilell’nl- per rientrare in Italia, l'n comunicato sut colloqui elle biemn della riforma a già - 

munlsta, leanza atlantica esitano, i so- e<ll ha avuto a Bono con i rappresentanti del noverai» '* a - Nella nostra zona, ae- 

il coniti- vietici ne approfitteranno per federale, è stato diramato ieri sera tniieme all’annuneto canto all aggravarsi ilei fe- 

on sono riportare qualche successo nel che It Presidente della RI-T Heuss ha accettato l'invito liomeno dell esodo delle 

mondo*. di visitare l'It.il!.*. Qui sopia: Poti, (tronchi visita a masse contattine dalle 

AUGUSTO BANCALI)! Monaco la celebre «allerta Sehak. (Telefo|o> campagne, notiamo altri 

______ elementi contraddittori: 

= * per esempio, nella Marein- 

■ • 4 «l ■ ■ ■ 4 « « ma, dei riflessi positivi nel 

nauta della stampa borghese sHHì'b 

d d t ■ ^7 ■ ■ TR/ 1 W diaria come ostacolo e li- 

ogliatti al Congresso del PCI t rx'sr.. 

__ nobiltà terriera clic provo¬ 
ca la miseria delle masse 

imposizione delle delegazioni - Lo stato-guida e la “Stampa contadine, che f ona, di 

’ ° ° • »» conseguenza, d pieno svi- 

jalche ammissione nelle citazioni del “Corriere ' e del (, Carlino luppo industriale. La m>- 

>* »» cessita di una ì norma e 

quindi essenziale ed alla 

come mi ammasso di fanzi,,- di Uudapest, deplora Tito e delle parole di 'logli,itti e bau- sua base si trovano le 

nari fedeli non già al parlilo, rivolge un invito alla di sci- no mostrato latta la loro de- grandi lotte unitarie. Ad 

ma al e grappo* dirigente ili plinti*; a meglio definire la Iasione per il fatto che To- esempio, in provincia di 

esso. Particolarmente infortii- obiettività del minestrone ili gliutti e. Congresso nm, con- Siena, questa unità eom- 
nato, in tanta foga di preseti- sciocchezze contenute nel ti- dividano te loro posizioni che prende già una largllissi- 
tare il tallo come piatto e loia, il testo cosi si esprime- sarebbero quelle di veder Ira- nlf , parie di contadini cat- 
seo,italo, è slato il Tempi*. .1 va sa uno dei punti principali sformato il partilo romanista tolici: ciò die ha obbligato 
distanza di poche righe Pumi della relazione : < Togliulli re- in un coacervo di allure, ibri- l a stessa direzione della 
dalfaltri, si potevano leggere spinge però con tutta la [or- ga, di frazioni, di clientele e D.C.. oltre alla CISI, e al¬ 
itile concetti cosi bene ussor- za del suo essere due corolla- di individui alla e uomo libe- j a AGLI, a prendere delle 
liti: nel primo si fureva no- ri: 1 ) che nell'analisi degli er- ro che vota liberale ». che si posizioni che. sebbene 

tare che il mastodontici, or - rori e delle colpe si possa in fa gli affari suoi. strinnentali sono di aile- 

ganismo delia burocrazia del qualsiasi maniera allentare la l nn tile dire che tati, , gi„r- *j ,„ l0 questo processo. 
partiti! ha funzionata ftfrpyta- ftdacia m*/ gruppo ilirnjnilr nati hanno anche notato r/V/i- Questa unita non ri e 
mente net selezionare ,<lele(jati dclt'VUSS e metterr in diseus- n| , |rr (ti rapporti fra però raduta dal cielo- e*- 

e oratori ,n moda da assicura- siane i rapporti fra lo Stato- comunisti e socialisti, art tea- sa t . jj , istillato delle no- 
re un congresso < ortodosso * Guida ed i suo, satelliti: 'li t„tivo di seminare zizzania fra stre i. ltto e del dibattito 
r < deonitizzato *; nel seco,,- che it processo d, rinnovarne,,- , (ì „ t partiti in occasione del '| u , .n,!,:.,,,,., sll 

fio si emettemmo muliniti ili to e rafforzamento dei partiti j> rf> rr 5 so in corso di unifica- impeti nroblemì Infìtti 
gioia nel sottolineare che. comunisti possa modificare. Xltr iaìista. Sult’argomen- , «vnlaeca il'di 

mentre certe parti del discorso sin pure di poco, la loro strili- htt /'Avanti ! ha rilevato che «'.VliVo ' «rmnr lori,, Vii 

di Togliatti venivano oppia,,- tara di partiti gerarchie,...*. /„ maggioranza dei social,Ir- , , „nLt,v. «■..»èrosèa 

dite frene/iena,ente, altre pus- mocrnlù i e la totalità dei so- ‘‘"pf " h n-o- 

savana fra la freddezza gene- Prime Smentite rialisli non intendono ispirare 'or i 1 r nr n .Vm Llnti, 

rale. s Sfumature, d'accordo - rf,me Sm ^ITe j( f|f#o#w / „ /r/ ,- /f) lmifiril / n „llr " * * 't . I V * ò .V 

concludeva il coeretite collega . , attuali posizioni del f'.S/)/ r I? 01 . *' *. L'usta i ausa . pi! 

i i , .1 smentire In St.uuim sono "iimui posi.ioni mi i .sui, r . ... i.jimceo e contem- 

del tempo - ma sfumature ilt t en , emili q,,,. IJion ,ah di par- ha definito ingiuste le preor- . nelle I - 

ebe potrebbero avere la loro ^ v<<( ,J rijh „ e . ,/ o, r . caporioni di Togliatti riguardo Lc ( ..ssìoni conereSSuaM Li 

un por ni, .a riero della Sera e il Resto del alla poca chiarezza con cui. ” Vfl j'. it . cpn t 4 i suH’esì- 

l.a Stampa si e da porte san (Zirlino. Il primo Ita scritto inizialmente it isi ha mani- itelt-i trasforma 

sfogala con un titolo a sci r h e < ,,, guesto quadro, il se- f'*t»lo le sue intenzioni circa LJ-U/'» nona uà. iirmn 

colonne cosi formulato: * To- gretario del /»<;/ ha inserito l'accettazione o meno delle pa¬ 

glioni plaude, alla repressione ,• f„m ungheresi, dandone, da anioni politiche snciatdeino * In quelle zone, invece. 

no ìoit, i.i ctlrtit ni ,1 i rins.nl i erotiche. ni i ni non siamo riusi iti a 


Contraffazioni e banalità della stampa borghese 
sulla r elazione di Togliatti al Congresso del PCI 

Le contraddizioni del “Tempo,, sulla composizione delle delegazioni - Lo stato-guida e la “Stampa u 
L*“Avanti! sull'unificazione socialista - Qualche ammissione nelle citazioni del “ Corriere > e del “Carlino 


* Farraginosi laoglii coma- parlili,o e, purtroppo vano, fos- come un ammasso di /inizio- di Uudapest, deplora Tila e delle parole di 'logliatti e han- 

»; è, questo, itilo dei titoli se stato l'invito del Compagno miri fedeli non già ut partilo, rivolge un invilo alla disvi- no mostrato tutta la loro de- 

i quali il Unni itiiuno ha pre- Dnzza. ma al e grappo * dirigente ili piina*; a meglio definire In Iasione per il fatto che Ta¬ 
ntalo ieri ai suoi lettori cat- esso. Furtit'ol,irniente infortii- obiettività del minestrone ili gliutti e. Congresso non con¬ 


tare il tatto come piatto e loto, il testo cosi si esprime- sarebbero quelle di veder Int¬ 
ieri grati parte delta stampa scontato, è stato il Tempo. .1 va sa ano dei punti principali sformato il partito comunista 


il pro prio terri torio al controllo aereo 

Novolnv polemizza con Pilo — Radio Belgrado risponde 
alle affermazioni conienufe nella risoluzione del P.C. ceco¬ 
slovacco — Kardelj esalta il sistema politico jugoslavo 
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un lato la colpa ai dirigenti 'rafiche. 

comunisti di quel paese, eoa _ __ 

critiche dare (trasposizione 
mecca,lira del modello sovieti- 
co; testarda resistenza alla MlSj 

pressione dal basso, ree.), ma. 

.1 posteriori, e dall'altro alle 
forze controrivoluzionarie per __ _. 

giustificare l'intervento arma- aM I 

to sovietico ». Il giornale bolo- 88 •! 

qnrse ha scritto dal canto suo 
che « Togliatti ha ripreso i te- . , 

mi critici della famosa intrr- I I 

vista a Nuovi argomenti, e si • 

/ spinto persino a censurare ' 

I dirigenti ilei FCFS. rimpro¬ 
verando loro di non aver ap- BOI O 
profondilo immediatamente i (tf j , 


Madre e figlio uccisi 

a un passaggio a livello 


Il camioncino sii 
ridotto a nn ani 


ammasso 


viaggiavano 
di rottami 


BOLOGNA. IL -— Stamane, tro, sì trovava in mezzo ai bi- 
1 nd un passaggio a livello in- nari, sopraggningeva ia ruo- 
* custodito, sulla linea Bologna- trice partita da Mo’.imùla 10 


esiste uno Stato-guida del nm- hanno trovato orrenda morte ormai j., condizióni di non po 
i amento operaio le neppure Francesco Taurini di 2-1 anni . (>r pj ( -, a2 jonare ; freni, si < 
un partilo - guidai e che i rap- *}*» madre. Ntaria Negrnni v jjero tagliare la strada dal ea 


porli fra i partiti romanisti ’L anni, ri-riidiuite a \edra- m i„ n L’urto t* stato vioientis- 

i ninno impostati nel quadro -''-i * due dopo essere siati 5 ; n io: i respingenti del ’.ocomo- 

deirinlrrnazionalismn sociali- schiacciati dai respingenti de. . ore sono penetrati nella cabi- 

sla. attraverso accordi bilale- • <, e*»nio.ore. cn<* ha sfonda o la . in j guida agganciando il ca- 

rali tniente più servile imi- •'■•buia di guida sono stati sca- n ,.; on -rascinato per oltre 

lozione ...r ere. Pf r ! ‘‘ \ U,l, ‘ nza d *}‘ «0 metri, veniva ridotto ad un 

, * 5,r:o finendo cada\eri sul.a cumulo di lamiere contorte 

h ovvio rhe. nei commenti -carpata ferroviaria. T . 

che sono segnili a queste ri- Francesco Tanti» e Maria L automotrice, dal canto suo 
* .■ • / «• » r iit K'rM.i) I .iriTliii C Al d il o hi rii-mr*!*.) /linm no n 


inu . .. ._ ritti i ninne piu xrrrirr imi- .. é . , , , , 

quello di aver lascialo allo un giudizio sugli ultimi av- r: dell atteggiamento adottato < tat; rmarat:. fazione ...z ere. ?. 1,a:i f, ] ori Pf r 1 violenza del 

oscuro dell’attacco, gli nomi- venimcnti internazionali. A nei confronti dell intervento t iugoslava nei f -. ot , nin ch nei c , ‘'-“j'’ Unendo cada\m sul.? 

„i drlin Con Bianca. prono.,.,» .lei rat» dUngho- ^cc• ^ vo . ,Z n „ti„ a , M,ri- 

J giornalisti stau,mlcns, ~ M «Sii^ h » r ^,o cho la ^ ^ .^Jj; a[)b . a cra , , alj Pinosi » drlrrminam noi mo- n, ... altra. nn- Nrs ,-„ n , '.n.buLli 

necessita della parte da re- mancanza o deìrescrcito s«e affermazioni, «indebolito viniento comunista interna- 'he qualche citazione ha Irò- a:u - hr OC5 i con q loro camion- 
citare — non erano stati tc- nuca nei rangni oeut-. cia.no fronte rivoluzionario co- zinnale, intanto, è stata riha- ’’ato posto net mare delle ron- cino. durante il consueto gir, 
neri .con il Presalcn,* rial fé m„S° o sS “lo mono dito d, K.rnlr'.i. in „„ disror- ,’4tel**l; MI, l~~d~» datari proso*,,iv,n„ voNs. 

Consiglio francese. < Per ri- quadn figurano tra le cau ... di interferi- so al Pari unentn anche questi due gmrnnh s, Mo.ine’.la Proprio quando i 

dare vita all’alleanza aflan- sc . 1 ‘ ^, e , a niomentanea riti- . : n . ern : n cc i: ' tnn " lanciati alla confutazione camion poco distante da’, cen 

fica _ aveva chiesto il p ri- scita del putsch contronvolu- rp ’ 4 .®* ‘ " la Jugoslavia e andata ____ 

mo di essi con una certa zionario in Ungheria». n5,ri Parti ti romunt st: sulla strada del socialismo più ===s=£, - 

brutale franchezza — che ha Della Polonia, Novolnv ha || 4i oltre di tutti gli altri paesi » I II \ ST \TO D VI O PI’ B MORTO 

indubbiamente sofferto per detto d; sperare che il Par- Il 0HC9TS0 wl rNoCI] — R a detto Kardeli. — ed ha _I_ 

colpa della vostra azione, di tito opera,o un.f.cato sapr.i . acciunto che es^a facendo _ 


cumulo di lamiere contorte 
L'automotrice, dal canto suo 
ha ripor'ato feri danni nello 
avantreno mentre il eonducen- 
v* c i passeggeri sono rimasti, 
illesi ? 


(aggiunto che essa, facendo 


quella britannica c israelta- porre fine «all attività della BELGRADO. 9 — Rispon- , , * avvenuto Ui /4 «» nzizilzk nAm IO M 

na contro l’Egitto, cosa con- reazione, la quale si manife- dendo alla risoluzione appro- • ‘. ‘ ltIC-01 CSIlO D©F \ Za OVI)l©ll1Ì 

tate di fare questa settimana sla ancora ampiamente in vaia dalla recente sessione del n Ungheria. V 1 .M VIIIIL'IUI 

alla NATO ? ». Polonia». Riferendosi, infine. Comitato centrale del Par- A proposito dei Consigli . 

.. «x maggiore repubblichino 


alla NATO? ». Polonia ». Riferendosi. inf:ne.«Cnmitato centrale del Par- A proposito dei Consigli 

E Mollet: « Dobbiamo ccr- . .- . ^eli operai jugoslavi, che e- 

care di far capire a tutti la additato al Unaheria 

nostra azione perchè un chia- PER IL CINEMA A PASSO RIDOTTO come unici organismi che n 

rimento è indispensabile. Ma ____ quel paese potrebbero risol¬ 
to mia intenzione c che non vere Fattuale situazione, 

si parli troppo del passato & m ■ ——_ — j. ? Kardeli ha sottolineato che 


perchè l’avvenire ha un in¬ 
teresse maggiore ». 

E qui, ricalcando quasi le 
dichiarazioni di Dulles, Mol- 
let aveva aggiunto che una 
minaccia pesava sul mondo 
libero dal Medio Oriente ni- 
Africa (quella del nord com¬ 
presa) e che per allontanar¬ 
la era indispensabile miglio- 


I Assegnati i premi 

al X Festival di Salerno 

Il primo premio <i un film canadese 


bisogna rafforzarne lo statu- 


nchr quest, rfur gmrnnh .*> j Mo.inella Proprio quando il »« . . , Il I 

ino Inncinti olla confutazione camion poco distante dal con- fWVKnCfntfO SpBll&COM) 

■ “ " - -li «oi» f«rtuna» a Milano 

Eli A STATO DATO PEIt MORTO „ , -- 

-* MILANO. !• — J n .r.ciden- 

te. rivelatosi p.»i di lime en- 

licereato per 12 omieidi 

m ex maggiore repubblichino 

-*— ------ viandosi alla fine della prima 

M \i - Il parte della rivista, quando u- 

•M a II tega ZZI sarebbe rifugialo ili r.gltlo na piccola trave si è staccata 
--- J dall’alto precipitando su di es- 

VICEKZA. 9. — L’ex mag-1 ferma che il Mentegazzi era ** 11 R ezzo d \ l< ‘ z r°. a , nda ,‘° 

inro rwr\nKhl*>KtnA Anfanial onporp %»!*»/> a y^«^ ali A » A n'Ar.^.irp ,*1*3 ^>.3 Pii 3.13 
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Africa (quella del nord con- U primo premio il Utì film Canadese vo. ma. anzi, con continui violenza camole aggravata e ni sbandati dopo sommari { rappresentazione momen- 
preta) e che per allontanar- - decreti ed interventi statali -^ntmunta sevizie lesioni per- Processi-burletta 1^ rapina tanMm< T n F ;< . ^pe, a . j. pai pro¬ 
la era indispensabile miglio- s ai frno 9 — Il X Fe- ai itim* i ffr «-oh : ^ risolta la loro attività 5 ° na l» gravissime e collabo- se n ^ ' ne -^ a £0sto seguita regolarmente La Fab- 

rare l'organizzazione atlanti- stivai * ritemazonale del c : - danen . (Din : marca) o Fré 50,50 ^ minimo consentito» razioni smo.Solo auest ultimo • aLtPl 1 ®' S sev, ‘ bri - rimessasi dallo choc, ha 

„ mUnntn Patto suvai .fuemaZiOnaie aci c* oanoM * <L>nn.marcai, c re T reato è estinto da amnistia. z,e e \toien7.e carnai: sono <iKVp«siv 3 *m'n:e l 3 «eiaM ro«ne 

militare ma anche come stru. nem , a a formato ridotto al a i Dakhan- (Inghilterra); In ' ‘ f 1 ‘ ^ 1a Per gli altri il Mentegazzi è ^tate compiute nella caserma da > 

ZentoèyMRicoed e«nom[co qua,e hanno P^ec.pato 2.11 Trofeo di bronzo agli Stati ^ratn autonomia le ammiro- pe^exivAo da tre mandati d - S. Michele» di Vicenza al- -- 

nfèchè «non è nossibile edi- fllms P rese htati da 30 paesi. Uniti d’America (USIS) per -'trazioni comunali per ogni cattura ,f>r:ì occupata dai fascisti «_ Ta-U- «mirala 

fcare una difesa comune sen- si è c h ncluAO con (assegna- ; a migliore selezione di film* insignificante provvedimento Ncl { 0 bbra j O d >, j. MS ---- W tpeTdfi 

za una politica comune ». z \ on ^ dc: f rem: 31 musicali adatti alla televisio. debbono chiedere il consen- venne arrestato dagli stefs. IfCetUe èi ffttHfarf aNi SBÌM rf*TMÌ€ 

* Cosa avete fatto — ha al- , . .. Trofei di bronzo ai films so ai distretti ed i distretti fascisti per le efferatezze nm U lutuiì !___ 

loro incalzato un altro glor- Premi», * Gian .i * * « Cultured paerls » (Giappo- ni> Repubbliche, ha detto commesse tante e tali da Pv* N? IcUlT ni NEW YORK. *» — I..»ttnc»- 

nalista — per informare gli Salerno», a • Au R a >' s nei; «Uomini donne e preti» Kardelj, riconoscendo che preoccupare persino i tedeschi .. , d ,, Dife«a or: m’iericana Elizabeth Taylor - 

Stati Uniti della vostra azio- Jours sa,ns t.n ( ^nada ; (Italia); «Fermo posta para- anche in altri campi «ricor- Alla liberazione era in pri- Tavisni infoi ^ a , An ^ a _ «i apprende - ha subito ieri 

"« '*EV} Uo è*- ctV ^nemato/raflci •taltoni » d:so * « Marcellino riamo troppo sp e 550 a d in- f 10ne a Brescia: venne con- disposto eh»' in oc-aòonr intervento chmirgico alla 

« Ciò che deve essere chia- s » c ‘ ncmatl °^f n r c ' :: a ,"1 » ■•te .• v -m l;a' ,* • IVmp » j or \cnti <tata T: che frenano fuso con s partigiani e nla- delle prossime feste di Natale colonna vertebrale Non sem- 

ro — ha risposto Mollet — è ^"’do 3 M?r- casta binario sullitorale di Ulisse »: Pultenore'svihippo del to no- 5CIfl, ° J ^migliari sostene- e Capodanno sia eon,»esso il b ” Peraltro trattarsi di cosa 

che sin dal pnmo giorno il nardo De M»tr. ai , c , t eleirTaflc ; » ITtaliaV -tèè JèèiS,\ 1,!èè vano cho cra s!al ° Bicilato. m aesioz r.umero possibile di * r * vc 

Mitro oouemo iap#ca della Douglas Willk.roon. del film Rf . ’ 'tra società con to conseguen- C o S j cc hé centinaia di denun- permessi o licenze, compitibil- Le condizioni generali dc»!a 

nostra ottUitd contro Nasser. « Au pays des jours 6 ans fin». « La nascita nei pulcino * (La- za di far declinare la prò- eie a suo carico non ebbero mente con le esigenze della si- attrice vengono definite dai sa- 

Po mettetemi di essere pre- I trofei di bronzo sono stai, nadà); « Deviatori » (Italia). duttività del lavoro». seguito. Nel 1953 si ebbe con- curezza e del servizio. nitari - soddisfacenti-. 


'ora occuoota dai fascisti 

licenze al onKfari 
pe r fe festiv ità 

Il ministro della Dife«.a on 


li Tayler tperala 
aNi spina Nersaie 

NEW YORK. V - L.itine- 
tniericana Elizabeth Ta>’lor — 


mobilitare le masse per la 
lotta e abbiamo indugiato 
a discutere su quale tipo 
di lotta scegliere, su qua¬ 
le categoria mobilitare e 
cosi via, le forze avverse 
hanno trovato il modo di 
infiltrarsi ed hanno inde¬ 
bolito la nostra posizione. 

Per il raggiungimento 
della riforma fondiaria e 
quindi necessario che si 
crei un movimento largo e 
articolato, che si affianchi 
alla iniziativa parlamenta¬ 
re. Ogni categoria ha le 
proprie particolari riven¬ 
dicazioni che dobbiamo 
conoscere e sostenere: vi 
sono, ad esempio, le riven¬ 
dicazioni degli assegnata¬ 
li. vi e la difesa della pic¬ 
cola proprietà contadina 
Soffocata dalle tasse e dal¬ 
le spese, vi e il problema 
dei braccianti e quello 
collegato dei mezzadri che 
va risolto assieme indiriz¬ 
zandolo verso nuove for¬ 
me associative. Vi e infine, 
e non ultima, la lotta da 
condune per espropriare 
gli agrari inadempienti 
nelle zone di bonifica. Di¬ 
ve! si problemi che deb¬ 
bono trovare nella nostra 
azione il loro collegamen¬ 
to. in modo che tutte que¬ 
ste categorie si muovano 
e nessuna resti isolata. Il 
problema di fondo e. cioè, 
quello di isolare il mag¬ 
gior nemico: la grande 

proprietà fondiaria poiché 
e il suo giogo che pesa 
sopra tutti. 

M0RANDI 

(U. /. S. P.) 

I problemi de: giovani 
hanno largo posto nell'm- 
tei vento del compagno Mo- 
rand:, che li esamina viva¬ 
cemente da vari punti di 
vista. Il problema de; gio¬ 
vani, egli dice, e legato alla 
esistenza di moltissime or¬ 
ganizzazioni di cui abbiamo 
avuto :1 torto d; non cu¬ 
laie: sufficientemente. In 
primo luogo noi dobbiamo 
vedere e incoi aggiare la 
nascita di tutti quegli or¬ 
ganismi, enti. ecc. che si 
occupano delia ricreazione 
e della cultura de; giova¬ 
ni. Il nostro compito è di 
operare in quest: organismi 
e difendervi i diritti demo¬ 
cratici contro l'assalto cle¬ 
ricale. Il contatto con i ceti 
medi si realizza natural¬ 
mente anche qui. in un am¬ 
biento che noi abbiamo 
molto trascurato e che tut¬ 
tavia ci offre molte possi¬ 
bilità . 

Con tutti i suoi difetti, 
infatti, il mondo sportivo 
conserva un fondamento di 
vita democratica che si svi¬ 
lupperebbe anche meglio se 
noi vi fossimo più attivi. 
Il CONI, conserva una cer¬ 
ta autonomia e la difende. 
Quando si c tentato di fare 
una speculazione politica 
sui fati: d'Ungheria con la 
proposta, avanzata dagli 
ambienti clericali oltranzi¬ 
sti, che la nostra squadra 
non si recasse a Melbour¬ 
ne, il Comitato olimpionico 
ha rifiutato dignitosamente. 
Cosi pure, quando si è pro¬ 
spettata la mozione di un 
ministero dello Sport con 
l'intento di trasformare il 
CONI in un ENAL. gli 
sportivi italiani hanno fat¬ 
to fallire il tentativo. Que¬ 
sti problemi vanno collocati 
in un quadro generale: 
dobbiamo vedere che non 
bastano le forze delle or¬ 
ganizzazioni giovanili per 
condurre una politica in 
questo campo, ma dobbia¬ 
mo promuovere un largo 
fronte. Sì deve avere una 
pos'zione coraggiosa nel 
campo della ricreazione: 
nell’ENAL. ad esemnio. la 
situazione s : è sviluppata 
in maniera antidemocratica 
dopo che Sceiba ha imposto 
un arbitrario regime com- 
nvssariale che ne ha soffo¬ 
cato l'attività Mentre si 
impedivano i compiti speci¬ 
fici delì’ENAL. Io forze cle¬ 
ricali creavano, in concor- 
:enza. tutta una rete d; a«- 
sociaziom che ricevevano 
dalle autorità ’e facilitazio¬ 
ni che avrebbero dovuto 
essere dell'F.NAL. avviato 
verso la orogress.va liqui¬ 
dazione. Occorre, in questo 
campo, che noi creiamo co¬ 
raggiosamente uno stru¬ 
mento veramente democra¬ 
tico ner ìe attività ricreati¬ 
ve de: lavoratori. 

Similmente dobbiamo 
preoccuparci del problema 
de’la scuoto e dei maestri: 
del problema, cioè, dell in¬ 
segnamento. Neppure n 
questo camoo no - c: tro¬ 
viamo iso'.n’i. Molti ma e. 
s'ri r-uto'im rfrti avver¬ 
tono T prTo'o che 'n-'orn- 
br sulla scuola in seguito 
rifa «na cle'" : ca ,: 77r,7'one e 
alla sr>:eV > *' erneorrenza 
dr'V ••- vp'o 

BANFI 

Le deiibei az.oii. del XX 
Gongiesso del 1HJUS — di¬ 
ce il compagno Anton.o 
Banfi, ult.mo oratore delia 
gioì naia — hanno dato uno 
slancio rinnovatore a tutti 
. partiti comunisti per ti ai ¬ 
re tuou dagl: schemi il 
movimento r.voluzionario « 
inserirlo nel corso vivo del¬ 
la stona. II PCI. va cosi 
procedendo, s; libera da 
strutture e metodi ant,qua¬ 
li che possono ostacolarne 
lo sviluppo — senza per 
questo dover rinnegare al¬ 
cun passato, dato che la 
sua via è stata sempre 
quella di inserirsi nel v.vo 
corpo del Paese. Questa via 
esige to massima chiarezza 
e una profonda conoscen¬ 
za della realtà storica. 

In particolare, nel cam¬ 
po della cultura, gl: errori 
nascono dal dogmatismo 
teorico e dal conseguente 
cfiiiorcmA nrAlicn. If* CUÌ 


la realta bensì si scontrano 
con essa. La lotta del Par¬ 
tito comunista sta inveca 
nell'essere garante e pro¬ 
pulsole di una vera cui* 
tura. Si è fatto abbastanza 
in questo campo? sì chie¬ 
de il ptof. Banfi. 

Schematicamente — egli 
risponde — dobbiamo dire 
che ci occorre un pro¬ 
gramma più sistematico e 
più articolato- maggior spi¬ 
nto critico e una più larga 
ricerca di collaboratori. In 
secondo luogo, per quel che 
riguarda le scuole di par¬ 
tito, dobbiamo far si che il 
loro insegnamento non si 
muova nell'astratto o nel¬ 
l’arido esame di testi, ma 
sia legato all'eset ciz.io della 1 
lealtà. In terzo luogo, in¬ 
fine. per quel che riguarda 
la propaganda, ci occorre 
una maggior esattezza di 
informazione e l’abbandono 
di tutti quegli slogan ge¬ 
nerici che hanno poca for¬ 
za e poca convinzione. 

Il marxismo non è uno 
schema: ha una sua perpe¬ 
tua attualità. Occorre rin¬ 
novarne lo studio in forme 
nuove, inserii In nella cul¬ 
tura contemporaneo. Anche 
in questo campo è chiara 
quale sia la via italiana al 
socialismo, la cultura ita¬ 
liana si lego infatti ad una 
sua ti adizione, ma attra¬ 
verso un processo dialetti¬ 
co. Una tradizione di uni¬ 
versalità che è fatta di un 
continuo dare al mondo ci¬ 
vile e da esso ricevere. Lo 
sciovinismo non ha nulla 
a che fare con questa tra¬ 
dizione: esso è dappertut¬ 
to e semine indice di igno¬ 
ranza. Ascoltiamo, quindi, 
la voce delle cento scuole 
italiane, ma anello quella 
degli altri popoli, come 
quello sovietico, quello ci¬ 
nese- che tonto hanno dato 
e danno al mondo. E la¬ 
voriamo. conclude Banfi, 
per fare in modo die la 
cultura divenga patrimo¬ 
nio di masse sempre più 
larghe: curiamo cioè una 
vera cultura popolare, cu¬ 
riamo la scuoto, spina dor¬ 
sale della cultura e difen¬ 
diamola riai suoi nemici. 

Colf intervento dri coti- 
pogno Banfi si è chiusa co¬ 
sì la primo giornata din-, 
trnsn dibattito. I.a discus¬ 
sione riprenderà alle 8.30 di 
questa mattina. 

U NGHER IA 

(Contlniia/lone dalla 1. palina) 

sono opposti ni governo lega¬ 
le, cercando di crearne uno n- 
legale. 

I alimi demani, conte Ne~ 
mesh')/, fvys.N, lmrc. Mesti, 
Enilrv e nitri hanno preteso 
(t, disarmare la polizia■ Ne¬ 
gli ultimi giorni, nel corsa 
di una conjerenza nazionale 
tenuta illegalmente ,1 Consi¬ 
glio centrale di Budapest ha 
menato i cittadini alla rivol¬ 
ta armala. Il governo ha avu¬ 
to finora pazienza — affer¬ 
ma il comunicato — com¬ 
prendendo che a sono nei 
consigli operai onesti, ma ha 
anche accertato che codesti 
operai non riescono a far va¬ 
lere te posizioni ostili alla 
controrivoluzione. Gii ele¬ 
ni enti controrivoluzionari 
hanno tentato di utilizzare i 
consigli ventrali, provinciali 
e di quartiere, illegalmente 
costituiti, per scopi sovversi¬ 
vi: perciò il governo li ha 
posti fuori ieggr. Contempo¬ 
raneamente il governo ha da¬ 
to disposizione ai ministeri ed 
ai comitati provinciali di ap- 
iniggiare i consigli operai a- 
zicndnli anche se in codesti 
organismi esistono ancora e- 
lementi controrivoluzionari. 

II risanamento dei consigli 
operai di fabbrica — si Icfif- 
gc ancora nel comunicato — 
e un problema che riguarda 
gli operai e deve essere ri¬ 
solto da loro. In molti casi 
i consigli, influenzati dagli 
clementi controrivoluzionari, 
danneggiano ali impianti del¬ 
ie fabbriche, dilapidano mi¬ 
lioni di fiorini col pretesto 
delie « ragion, rivoluziona¬ 
rie >•; bisogna controllare la 
economia di codrsli organi¬ 
smi — osserva il comunicalo 
— eliminare i difetti più gra¬ 
vi di direzione amministrati¬ 
va. Il comunicato precisa, in¬ 
fine. che gli ex membri ope¬ 
rai del consiglio centrale di 
Budapest e altri rappresen¬ 
tanti di organi aziendali po¬ 
tranno costituire una com¬ 
missione preparatoria per la 
composizione di un'assemblea 
nazionale (un organo simile 
alla ramerà dei produttori e - 
sistente in Jugoslavia - n.d.r.) 

Nella eonelus’onr. il comu¬ 
nicalo osserva che le misure. 
odnftafe oppi do! governo si 
sono rese necessarie per 
bloccare definitivamente In 
attività degli elementi contro¬ 
rivoluzionari e consolidare il 
ristabilimento deìj'ordine e 
della legalità iti tuffo il 
porse. 

Nella giornata di martedì, 
per la quale è srato indetto 
in sciopero daH'ex-Gonsiglio 
centrale operaio, entra in 
vigore — come si è detto — 
’a legge marziale. Non è dun¬ 
que escluso che nel corso di 
queste quarantott ore le posi¬ 
zioni più oltranziste in seno 
cill'ex-C on.riplin centrale ope¬ 
raio possano essere isolate e 
battute. Il che costituirebbe 
un contributo non indiffe¬ 
rente oda determinazione di 
una situazione nella quale si 
pos«a procedere con minore 
asprezza sulla sirada della 
ricostruzione del paese e deI 
paci/iro regolamento delle 
questioni sorte, in seguito al¬ 
le terribili giornate della ri¬ 
volta armata. 

PIETRO INT.KAO, duellar» 

Lnr» Psvotlnl. «tCf dirci! teff. 

i«erntr> *1 n »496 del Rcmtro 
Staimi* del Tribunale di Ro¬ 
ma In data 8 in vernile 1956 
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